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CAMERA DEI DEPUTATI

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA
SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL CONSIGLIERE PARLAMENTARR

CAPO DELLA SECRETERIA Roma, 29 luglio 1980
Onorevole

Prot. n. 1832/C-4373 Sen. Prof. Amintore FANFANI
Presidente

del Senato della Repubblica

SEDE

Onorevole Presidente,

assolvendo all'incarico conferitomi dall'onorevole Presidente Carraro al-
l'atto della conclusione dei lavori della Commissione parlamentare d'inchiesta
sul fenomeno della mafia in Sicilia, e sciogliendo parzialmente la riserva
formulata nella mia precedente lettera n. 1824/C-4367 del 14 maggio 1980, mi
onoro di trasmetterLe l'atto classificato, secondo il protocollo interno della
suddetta Commissione, come Documento 414 (Organized crime and illicit
traffic in narcotics — Report of the Committee on Government Operations
United States Senate made by its Permanent Subcommittee on Investigations
together with additional combined views and individual views), che il Comi-
tato ristretto istituito in seno alla Commissione stessa col compito di indivi-
duare gli atti e documenti da pubblicare, alla stregua dei criteri da questa
fissati nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, ha deliberato sia pubbli-
cato, nelle forme usuali, nel 1V Volume della documentazione allegata alla
«Relazione conclusiva» dei lavori della Commissione (Doc. XXIII, n. 2 -
Senato della Repubblica - VI Legislatura).

Il Doctumento suddetto viene trasmesso prima dei Documenti 38 e 165, in
parziale deroga all'ordine di priorita nella pubblicazione dei documenti della
Commissione indicato dall'onorevole Presidente Carraro nella sua lettera indi-
rizzata agli Onorevoli Presidenti delle due Camere il 10 giugno 1976, a con-
clusione dei lavori della Commissione stessa.

Cio e dovuto esclusivamente a ragioni tipografiche, essendosi ritenuto
preferibile che il Documento 414 (meglio noto come «Rapporto Mc Clellan»),
data la sua considerevole mole, formasse il contenuto di un tomo a sé stante.

Il Documento 414 sara compreso, pertanto, nel tredicesimo tomo della
numerosa serie in cui — per i motivi che ebbi l'onore di esporLe nella mia
lettera n. 1725/C-4286 del 10 maggio 1978 — si é ritenuto opportuno articola-
re il suddetto IV Volume.

Mi riservo di trasmetterLe gli altri atti che dovranno essere raggruppati
nei susseguenti tomi del medesimo IV Volume, nonché di trasmetterLe —
man mano che saranno compiute le operazioni per la loro trascrizione elo
fotoriproduzione — gli altri atti di cui il sopra ricordato Comitato ha deli-
berato la pubblicazione, alla stregua del mandato conferitogli dalla
Commissione.

Con l'espressione della mia piu profonda deferenza.

(dott. Carlo Giannuzzi)
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA
SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL CONSIGLIERE PARLAMENTARE
CAPO DELLA SEGRETERIA

Roma, 29 luglio 1980

Onorevole

Prot. n. 1833/C-4374 Dott. Prof. Leonilde IOTTI
Presidente
della Camera dei Deputati

ROMA

Onorevole Presidente,

assolvendo all'incarico conferitomi dall'onorevole Presidente Carraro al-
I'atto della conclusione dei lavori della Commissione parlamentare d'inchiesta
sul fenomeno della mafia in Sicilia, e sciogliendo parzialmente la riserva
formulata nella mia precedente lettera n. 1825/C-4368 del 14 maggio 1980, mi
onoro di trasmetterLe l'atto classificato, secondo il protocollo interno della
suddetta Commissione, come Documento 414 (Organized crime and illicit
traffic in narcotics — Report of the Committee on Government Operations
United States Senate made by its Permanent Subcommittee on Investigations
together with additional combined views and individual views), che il Comi-
tato ristretto istituito in seno alla Commissione stessa col compito di indivi-
duare gli atti e documenti da pubblicare, alla stregua dei criteri da questa
fissati nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, ha deliberato sia pubbli-
cato, nelle forme usuali, nel IV Volume della documentazione allegata alla
«Relazione conclusiva» dei lavori della Commissione (Doc. XXIII, n. 2 -
Senato della Repubblica - VI Legislatura).

Il Documento suddetto viene trasmesso prima dei Documenti 38 e 165, in
parziale deroga all'ordine di priorita nella pubblicazione dei documenti della
Commissione indicato dall’onorevole Presidente Carraro nella sua lettera indi-
rizzata agli Onorevoli Presidenti delle due Camere il 10 giugno 1976, a con-
clusione dei lavori della Commissione stessa.

Cio é dovuto esclusivamente a ragioni tipografiche, essendosi ritenuto
preferibile che il Documento 414 (meglio noto come «Rapporto Mc Clellan»),
data la sua considerevole mole, formasse il contenuto di un tomo a se stante.

Il Documento 414 sara compreso, pertanto, nel tredicesimo tomo della
numerosa serie in cui — per i motivi che ebbi l'onore di esporLe nella mia
lettera n. 1767/C-4317 del 2 luglio 1979 — si é ritenuto opportuno articolare il
suddetto IV Volume.

Mi riservo di trasmetterLe gli altri atti che dovranno essere raggruppati
nei susseguenti tomi del medesimo IV Volume, nonché di trasmetterLe —
man mano che saranno compiute le operazioni per la loro trascrizione elo
fotoriproduzione — gli altri atti di cui il sopra ricordato Comitato ha deli-
berato la pubblicazione, alla stregua del mandato conferitogli dalla
Commissione.

Con l'espressione della mia piu profonda deferenza.

(dott. Carlo Giannuzzi)
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AVVERTENZA

Come € narrato a pag. 68 della Relazione
conclusiva dei lavori della Commissione
(Doc. XXIII, n. 2 - Senato della Repubblica -
VI Legislatura) questa ebbe a fissare, nella
sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, una
serie di rigorosi criteri intesi alla individua-
zione, nel copioso materiale documentale de-
positato nel suo archivio, degli atti da rende-
re pubblici.

La Commissione, in particolare, dopo aver
ribadito la decisione, gia adottata in una pre-
cedente seduta, di non rendere pubblici gli
anonimi, e cio¢ i documenti, comunque ac-
quisiti dalla Commissione stessa, provenienti
da fonte ignota o apocrifa — e preso atto che
tutti gli altri documenti potevano suddivi-
dersi, in generale, in due categorie, compren-
denti I'una i documenti che erano serviti co-
me fonte di notizie o di valutazione per tutte
le proposte di relazione sottoposte alla vota-
zione finale, l'altra concernente i documenti
che non erano stati in nessun modo utilizzati
nelle suddette proposte di relazione — stabili
che fossero resi pubblici i documenti com-
presi nella prima categoria, con le seguenti
esclusioni:

a) i documenti formati dalla Segreteria
e dall’organismo tecnico della Commissione
(non potendosi parlare in questi casi di docu-
menti in senso proprio, ma di documenti in-
terni della Commissione, preparati ai fini dei
suoi lavori);

b) le stesure preparatorie delle diverse
relazioni, le «scalette», «bozze» o «tracce»
inerenti alla preparazione o predisposizione
di studi, indagini, documenti della Commis-
sione; gli appunti e resoconti informali stesi
a documentazione dell’'attivita dei vari
Comitati;

¢) i documenti o le parti di documenti
anonimi per il loro contenuto e cioé sostan-
zialmente anonimi, nel senso che, pur prove-
nendo da persone individuate o da Autorita

pubbliche, contenessero notizie o riferimenti
di cui fosse ignota la fonte;

d) i documenti o le parti di documenti
che contenessero mere illazioni di coloro che
ne erano gli autori.

La Commissione stabili, inoltre, che i do-
cumenti formalmente unici, i quali fossero
riconducibili alle ipotesi di cui alle lettere ¢)
e d) solo per una parte del loro contenuto,
dovessero essere resi pubblici soltanto per le
altre parti, come stralci.

La Commissione stabili, altresi, di non ren-
dere pubblici, in via generale, i documenti
compresi nella seconda categoria, con le se-
guenti eccezioni:

a) i processi verbali delle sedute della
Commissione; di tutte le sedute dell'Ufficio
(Consiglio) di Presidenza nella V Legislatura,
nonche delle sedute dello stesso organo nella
IV Legislatura che si fossero concretate nello
svolgimento di attivita.istruttorie: con esclu-
sione di quelli in cui si facesse riferimento
agli anonimi, intesi nel doppio senso prima
precisato (anonimi in senso formale e in sen-
so sostanziale);

b) le dichiarazioni rese da terzi alla
Commissione e all'Ufficio (Consiglio) di Pre-
sidenza, comprese quelle rese con 1'assicura-
zione che sarebbero rimaste segrete, sempre
che i loro autori, preventivamente interpella-
ti, avessero dichiarato per iscritto di consen-
tire alla pubblicazione;

¢) la relazione Ferrarotti;

d) la tavola rotonda tenuta il 21 giugno
1965.

La Commissione respinse un emendamento
del deputato Vineis, tendente a limitare
I’'ambito di estensione della locuzione «so-
stanzialmente anonimi» nel senso che non si
sarebbero dovuti espungere dai documenti

"da rendere pubblici gli accertamenti fondati

meramente su voci correnti; respinse un
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emendamento presentato dal deputato Nico-
sia, tendente alla pubblicazione di tutti i re-
soconti stenografici delle sedute della Com-
missione; respinse, inoltre, un emendamento
subordinato dello stesso deputato Nicosia,
tendente alla pubblicazione dei resoconti ste-
nografici delle sedute della Commissione in
cui si fossero dibattuti problemi di particola-
re interesse; respinse, infine, un emendamen-
to del deputato Malagugini, tendente alla
conservazione, nei processi verbali delle se-
dute della Commissione e delle sedute del-
I'Ufficio (Consiglio) di Presidenza, del riferi-
mento agli anonimi.

La Commissione delibero, inoltre, di pub-
blicare i resoconti stenografici delle sedute
della Commissione stessa in cui erano state
discusse le proposte da formulare al Parla-
mento per reprimere le manifestazioni del
fenomeno mafioso ed eliminarne le cause,
noncheé di pubblicare le dichiarazioni di voto
che sarebbero state rese in sede di approva-
zione della relazione. (1)

La Commissione stabili, poi, che fossero
pubblicate le lettere ad essa inviate da priva-
ti cittadini che si erano sentiti lesi nella loro
onorabilita personale da apprezzamenti con-
tenuti nelle precedenti relazioni da essa
licenziate.

La Commissione demandé la verifica con-
creta della conformita dei documenti da ren-
dere pubblici ai criteri da essa stabiliti ad un
Comitato, composto dai deputati La Torre,
Nicosia, Terranova e Vineis, dal senatore Fol-
lieri e dal Presidente: Comitato che avrebbe
dovuto, a sua volta, sottoporre al giudizio
della Commissione — la quale, pur conclu-
dendo formalmente la sua attivita con la co-
municazione della relazione conclusiva ai
Presidenti delle Camere avrebbe, percio, po-
tuto in seguito «rivivere» in quella sola ecce-
zionale eventualita — la definizione delle so-
le questioni di controversa interpretazione
circa I'applicazione dei criteri medesimi.

Rimase, poi, stabilito che i documenti che
la Commissione aveva deliberato di non ren-
dere pubblici fossero depositati, unitamente
a quelli di cui veniva disposta la pubblica-
zione, nell’Archivio del Senato.

(1) Tali dichiarazioni di voto sono state gia pubblicate
in appendice alla Relazione conclusiva (Doc. XXIII, n. 2
- Senato della Repubblica - VI Legislatura). (N.d.r.)

Sull’attivitad del suddetto Comitato — che
concluse i suoi lavori pochi giorni prima del-
la fine della VI Legislatura — e sulle delibe-
razioni da questo adottate, il Presidente Car-
raro riferi ad entrambi gli onorevoli Presi-
denti delle Camere, Spagnolli e Pertini, con
la seguente lettera:

«Roma, 10 giugno 1976

Onorevole Presidente,

sciogliendo la riserva formulata nella mia
lettera in data 4 febbraio 1976, Le comunico
che il 9 giugno 1976 ha concluso i suoi lavori
il Comitato ristretto istituito in seno alla Com-
missione parlamentare di inchiesta sul fenome-
no della mafia in Sicilia col compito di verifi-
care concretamente la conformita dei docu-
menti, che la Commissione medesima ha deli-
berato di rendere pubblici nella sua ultima se-
duta del 15 gennaio 1976, ai criteri dalla Com-
missione stessa indicati in quella seduta, un
estratto del cui processo verbale é stato pubbli-
cato alle pagg. 1287-1288 del Doc. XX111, n. 2 -
Senato della Repubblica - VI Legislatura.

Nel corso di ben 25 sedute (29 gennaio; 4,
11, 12, 17, 24, 25 febbraio; 2, 3, 10 antimeri-
diana e pomeridiana, 16, 17, 25 e 30 marzo; 6,
7, 27 e 28 aprile; 5, 12, 13, I8 e 19 maggio; 9
giugno 1976} il Comitato ha attentamente va-
gliato tutti i documenti in questione alla stre-
gua dei criteri sopra ricordati ed ha preso atto
della rinuncia da parte dei relatori alla pubbli-
cazione di taluni documenti o di parte di essi,
che, genericamente indicati come fonte delle
rispettive relazioni, si sono, ad un piu maturo
giudizio degli stessi relatori, rivelati non speci-
ficamente concludenti rispetto al contenuto
delle relazioni medesime.

Il Comitato ha sempre deliberato col voto
unanime dei presenti alle relative sedute. Non
sono mai insorte in seno ad esso questioni di
controversa interpretazione circa l'applicazione
dei criteri fissati dalla Commissione, tali da
rendere necessaria ['eccezionale reviviscenza
della Commissione medesima per dirimerle.
Delle sedute del Comitato sono stati redatti
processi verbali, che il Comitato stesso ha deli-
berato siano versati nell'Archivio del Senato,
unitamente ai documenti che la Commissione

ha deciso di non rendere pubblici.
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Il Comitato ha, altresi, stabilito che i docu-
menti da rendere pubblici, dopo 'accurato va-
glio da esso compiuto, siano pubblicati secon-
do il seguente ordine di priorita:

Vol. I: Relazione Ferrarotti; tavola rotonda
tenuta il 21 giugno 1965; resoconto stenografi-
co delle sedute relative alle indagini conoscitive
effettuate dalla Commissione a Milano ed a
Parma il 15, 16 e 17 luglio 1974, nonché a
Palermo il 16, 17, 18 e 19 dicembre 1974, reso-
conto stenografico delle sedute antimeridiana e
pomeridiana del 13 novembre 1975 e delle se-
dute del 19 e 20 novembre 1975, in cui si é
svolto il dibattito sulle proposte da formulare al
Parlamento per reprimere le manifestazioni del
fenomeno mafioso ed eliminarme le cause.

Vol. I1I: Processi verbali delle sedute dell’ Uffi-
cio (Consiglio) di Presidenza e della Commis-
sione nella IV Legislatura; processi verbali delle
sedute dell'Ufficio (Consiglio) di Presidenza e
della Commissione durante la V Legislatura;
processi verbali delle sedute della Commissione
durante la VI Legislatura.

Vol. III: Dichiarazioni rese da terzi alla
Commissione e all'Ufficio (Consiglio) di
Presidenza.

Vol. IV: Documenti indicati dai relatori co-
me fonte delle notizie contenute nelle rispettive
relazioni.

Tali documenti dovranno essere raggruppati
in relazione alle materie cui sembrano preva-
lentemente riferirsi secondo i criteri di classifi-
cazione di cui all’allegato elenco. (2)

Vol. V: Lettere, esposti, memorie inviati alla
Commissione da privati cittadini che si sono
sentiti lesi nella loro onorabilita personale da
apprezzamenti contenuti nelle relazioni licen-
ziate alla data del 15 gennaio 1976.

Il Comitato, constatando che, con la conclu-
sione dei suoi lavori, la Commissione ha for-
malmente assolto i compiti affidatile dalla leg-
ge istitutiva ed ha, cosi, esaurito il ciclo della
sua attivita, ha stabilito che I'esecuzione delle
sue deliberazioni sia affidata all'apparato della
Segreteria della Commissione, che dovra cosi
curare ['allestimento materiale dei volumi con-
tenenti i documenti da pubblicare e fornire

(2) L’elenco & pubblicato alle pagg. XV e segg. (N.d.r.)

l'assistenza necessaria per la revisione tipo-
grafica dei medesimi, rimanendo, contempora-
neamente, responsabile della custodia dei docu-
menti depositati nell’archivio della Commissio-
ne fino al loro definitivo versamento nell’ Archi-
vio del Senato.

Mi corre l'obbligo, signor Presidente, di sot-
tolinearLe che questo evento non potra realiz-
zarsi che nell'arco di un periodo di tempo sen-
sibilmente lungo. E cio sia perché l'allestimen-
to dei volumi contenenti i documenti da pub-
blicare (volumi molti dei quali si articoleranno
sicuramente in piu tomi, stante la ponderosa
mole di tanti documenti) richiede tempi tecnici
assai complessi, sia perché numerosissimi do-
cumenti, acquisiti in originale presso pubbli-
che Autorita, dovranno essere riprodotti foto-
staticamente in modo che gli originali stessi
possano essere restituiti alle Autorita che li
hanno formati.

All'atto di licenziare questa mia lettera, che
segna il momento formale della definitiva con-
clusione dei lavori della Commissione d'inchie-
sta sul fenomeno della mafia in Sicilia, mi
consenta, signor Presidente, di manifestarLe,
con i sensi della mia pin alta considerazione,
la mia vivissima soddisfazione per 'occasione
che mi é stata offerta di suggellare con la mia
modesta fatica una tormentata vicenda parla-
mentare che — pur se é stata oggetto di vivaci
critiche, molte volte avventate, non serene ed
ingiuste sempre — ha segnato una profonda
presa di coscienza della gravita del fenomeno
mafioso, ed ha indicato sicure linee direttive
per la ripresa economica e morale della nobilis-
sima terra di Sicilia.

Luigi CARRARO ».

Con la stampa del presente tomo la Segre-
teria della Commissione prosegue nella pub-
blicazione del IV Volume della serie indicata
dal Presidente Carraro nella sua lettera del
10 giugno 1976 agli onorevoli Presidenti del-
le Camere, nel quale vengono raggruppati
tutti i documenti indicati dai relatori come
fonte delle notizie contenute nelle relazioni
licenziate a conclusione dei lavori della Com-
missione stessa (relazioni pubblicate tutte,

a loro volta, nel Doc. XXIII, n. 2 - Senato

della Repubblica - VI Legislatura). 11 tomo
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costituisce il tredicesimo di una lunghissima
serie in cui si € reso necessario articolare il
suddetto IV Volume. Come si & fatto presente
nell’Avvertenza del primo tomo (V. Doc.
XXIII, n. 4 - Senato della Repubblica - VII
Legislatura, pag. XII), cio é dipeso dalla pon-
derosa mole del complesso dei documenti
che debbono essere raggruppati nel Volume
medesimo, i quali — secondo una rilevazione
approssimativa estrapolata dall’'esame di un
loro «campione» — constano di almeno 90
mila pagine.

Viene qui pubblicato il Rapporto sui risul-
tati dell’inchiesta concernente il crimine or-
ganizzato ed il traffico illecito di stupefacenti
svolta negli anni 1963-1964 dalla Sottocom-
missione permanente d’inchiesta operante in
seno alla Commissione del Senato degli Stati
Uniti sulle attivita governative (c.d. «Rap-
porto Mc Clellan»).

Detto Rapporto, insieme ai numerosi volu-
mi ad esso allegati contenenti il resoconto
delle diverse hearings della Sottocommissio-
ne ed i diversi-documenti da questa acquisi-
ti, € stato raccolto — secondo il sistema di
classificazione adottato dalla Commissione
parlamentare d’inchiesta sul fenomeno della

mafia in Sicilia per ordinare il materiale de-
positato nel suo archivio — nel complesso
documentale indicato come Documento 414
(Organized crime and illicit traffic in narcotics
- Report of the Committee on Government Ope-
rations United States Senate made by its Per-
manent Subcommittee on Investigations to-
gether with additional combined views and
individual views).

La considerevole mole del suddetto Docu-
mento (comprensivo, oltre che del Rappor-
to e degli allegati, anche di una traduzione
italiana del Rapporto stesso, effettuata ad
uso interno della Commissione), ha indotto
la Segreteria della medesima ad articolar-
ne la pubblicazione in tre parti, con l'ag-
giunta di un’altra contenente l'indice dei
nomi.

1l testo del Rapporto e degli allegati & ri-
prodotto in copia fotostatica dal testo pub-
blicato a stampa negli Stati Uniti d’America
nel 1965. Apposite note a pie di pagine facili-
tano la consultazione nel testo originale delle
diverse pagine, la cui identificazione numeri-
¢a risulta sfalsata per effetto della trasposi-
zione di detto testo in una nuova e diversa
struttura editoriale.
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Elenco, allegato alla lettera del Presidente Carraro agli onore-
voli Presidenti delle Camere del 10 giugno 1976, con l'indica-
zione dei criteri di classificazione, e dell'ordine di priorita
nella pubblicazione, dei documenti indicati dai relatori come
fonte delle notizie contenute nelle rispettive relazioni (che

vengono compresi nel IV Volume)
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A) Documentazione concernente il banditismo
siciliano (3):

Doc. 621. — Rapporti e relazioni dell’Auto-
ritd di Pubblica sicurezza sulla lotta con-
tro il banditismo in Sicilia, trasmessi il 21
settembre 1970 dal Ministero dell’interno.

Doc. 674. — Fascicolo relativo al giornalista
Michele Stern, trasmesso il 25 febbraio
1971 dal Ministero degli affari esteri.

Doc. 961. — Corrispondenza varia intercor-
sa tra la Commissione e l'onorevole Giu-
seppe Montalbano su episodi di mafia.

Doc. 1104. — Appunto, trasmesso il 23 ago-
sto 1974 dal Ministero degli affari esteri,
in ordine alla ricerca di un presunto docu-
mento allegato all’articolo 16 del Trattato
di armistizio del 1943 tra I'Italia e le po-
tenze alleate.

B) Documentazione concernente la mafia agri-
cola (4):

Doc. 144. — Documentazione varia riguar-
dante la personalita e l'attivita di Giusep-
pe Genco Russo e, in particolare, la com-
pravendita del feudo «Graziano».

Doc. 174. — Documentazione e note infor-
mative, trasmesse il 5 febbraio 1964 e il 22
aprile 1964 dal Prefetto di Palermo, in me-
rito ai consorzi di irrigazione della
provincia.

Doc. 178. — Documentazione relativa a nuo-
vi elementi emersi sul feudo «Polizzello»,
trasmessa il 14 febbraio 1964 da Michele
Pantaleone, vice commissario straordina-
rio dell’ERAS.

Doc. 183. — Relazioni, trasmesse il 19 feb-

braio 1964 dal Presidente della Regione si-
ciliana, della Commissione regionale di in-
chiesta sull’ERAS.

Doc. 184. — Relaziore, trasmessa il 19 feb-

braio 1964 dal Presidente della Regione si-
ciliana, sulla vendita dell’'ex feudo «Po-
lizzello ».

Doc. 190. — Relazioni e documenti, tra-

smessi il 23 febbraio 1964 dall’Ispettorato
agrario regionale, riguardanti 1’applicazio-
ne della riforma agraria all'ex feudo
«Polizzello».

Doc. 201. — Documentazione relativa alla

personalita e all’attivita economica e poli-
tica di Giuseppe Genco Russo.

Doc. 208. — Documentazione, trasmessa

dall’Ente riforma agraria in Sicilia, relati-
va ai piani di conferimento delle ditte Gal-
vano Lanza e Raimondo Lanza per la par-
te dell'ex feudo «Polizzello» di loro
proprieta.

Doc. 218. — Documentazione amministrati-

va, trasmessa il 24 aprile 1964 dal Presi-
dente della Regione siciliana, relativa al-
I'assunzione ed al servizio prestato da Ca-
logero Castiglione alle dipendenze dell’As-
sessorato regionale per l'agricoltura e
foreste.

Doc. 232. — Documentazione, trasmessa il 6

maggio 1964 dal Presidente della Regione
siciliana, riguardante l'applicazione della
riforma agraria.

Doc. 541. — Appunto, trasmesso il 31 luglio

1969 dalla Legione dei Carabinieri di Pa-

(3) I Documenti 621, 674, 961 e 1104 sono raggruppati nel primo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 4 - Senato

della Repubblica - VII Legislatura). (N.d.r.)

(4) I Documenti 144, 174, 178, 183 e 184 sono raggruppati nel secondo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 4/1 -
Senato della Repubblica - VII Legislatura); i Documenti 190, 201, 208, 218, 232, 541 e 542 sono raggruppati nel terzo
tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 4/II - Senato della Repubblica - VII Legislatura); i Documenti 552, 568, 582, 589
e 612 sono raggruppati nel quarto tomo de! IV Volume (Doc. XXIII, n. 4/III - Senato della Repubblica - VII

Legislatura). (N.d.r.)
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lermo, relativo alle attivita, alle possidenze
e alla personalita di Giuseppe Russo, nato
a Marineo il 29 settembre 1895.

Doc. 542. — Appunto, trasmesso il 19 luglio
1969 dai Carabinieri di Palermo, sulle vi-

cende riguardanti il bosco di Ficuzza.

Doc. 552. — Atti del procedimento penale
contro Giuseppe Miceli e Antonina Scira,
imputati il privmo di omicidio aggravato in
persona di Carmelo Battaglia e la seconda
di favoreggiamento personale.

Doc. 568. — Rapporto giudiziario del 30 ot-
tobre 1967 della Compagnia dei Carabinie-
ri di Mistretta redatto a conclusione delle
indagini svolte in merito all’omicidio di
Carmelo Battaglia, avvenuto in Tusa il 14
marzo 1964.

Doc. 582. — Resoconto stenografico delle di-
chiarazioni rese all’Ufficio (Consiglio) di
Presidenza e al Comitato per gli affari giu-
diziari, nella seduta del 16 luglio 1969, dal
Presidente della Corte di Appello di Messi-
na, dottor Pietro Rossi, in merito alla vi-
cenda giudiziaria relativa all'omicidio del
sindacalista Carmelo Battaglia.

Doc. 589. — Relazione della I Commissione
referente del Consiglio superiore della ma-
gistratura, trasmessa il 18 febbraio 1970,
relativa agli accertamenti eseguiti in meri-
to al procedimento penale per l'omicidio
del sindacalista Carmelo Battaglia.

Doc. 612. — Rapporto, trasmesso il 12 mag-
gio 1970 dai Carabinieri di Palermo, sui
consorzi irrigui «Cannata»,.
«Eleuterio» e «Sant’Elia».

«Naso»,

C) Documentazione concernente gli enti regio-
nali siciliani (5):

Doc. 594. — Relazione del liquidatore della
So.Fi.S., presentata all’assemblea ordina-
ria degli azionisti del 21 novembre 1968 e
consegnata il 3 aprile 1970 dal deputato
Nicosia.

Doc. 681. — Rapporto informativo del 26
marzo 1971 sull’avvocato Vito Guarrasi.

Doc. 858. — Note informative riguardanti
I'avvocato Vito Guarrasi, trasmesse a ri-
chiesta della Commissione.

Doc. 860. — Note informative riguardanti
I'ingegner Domenico La Cavera, trasmesse
a richiesta della Commissione.

Doc. 1120. — Atti, trasmessi il 9 giugno
1975 dalla Procura della Repubblica di Mi-
lano, relativi al procedimento penale con-
tro Graziano Verzotto ed altri.

D) Documentazione concemente le ammini-
strazioni provinciali siciliane:

Doc. 124. — Documenti vari, trasmessi in
epoche diverse dal 1963 al 1965 dal dottor
Ferdinando Umberto Di Blasi, gia Presi-
dente della Commissione provinciale di
controllo di Palermo.

Doc. 476. — Documentazione varia, tra-
smessa in epoche diverse dalla Regione
siciliana.

Doc. 940. — Documentazione varia relativa
all'intervento ispettivo disposto dall’Asses-
sorato regionale agli Enti locali nell’otto-
bre 1969 presso I’Amministrazione provin-
ciale di Agrigento e all’attivita della Com-
missione provinciale di controllo di Agri-
gento.

(5) I Documenti 594, 681, 858, 860, 1120, 124, 476 e 940 sono raggruppati nel quinto tomo del IV Volume (Doc.
XXIII, n. 4/IV - Senato della Repubblica - VII Legislatura). (N.d.r))
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E) Documentazione concernente il Comune di
Palermo (6):

Doc. 192. — Relazione sulle risultanze ac-
quisite nel corso dell’ispezione straordina-
ria svolta presso il Comune di Palermo dal
dottor Tommaso Bevivino, dal dottor Gio-
vanni Santini, dal dottor Gaetano Alestra e
dall’architetto Rosario Corriere nei settori
dell’'edilizia, dell'appalto di opere pubbli-
che e servizi, delle concessioni e delle li-
cenze di commercio.

Doc. 214. — Controdeduzioni dell’Ammini-
strazione comunale di Palermo ai rilievi
formulati dalla Commissione regionale,
presieduta dal dottor Tommaso Bevivino,
trasmesse il 15 aprile 1964 dal Presidente
della Regione siciliana.

Doc. 227. — Documentazione, trasmessa il
14 maggio 1964 dall’Assessore ai lavori
pubblici del Comune di Palermo, relativa a
pratiche urbanistico-edilizie.

Doc. 228. — Elenco, trasmesso il 21 maggio
1964 dal Ministero dell’interno, dei Sinda-
ci e dei componenti delle Giunte munici-
pali di Palermo per il periodo 10 novem-
bre 1946-3 aprile 1964.

Doc. 230. — Nota del 30 maggio 1964 del
Comune di Palermo all’Assessore regionale
agli Enti locali, contenente chiarimenti
sull’iter di approvazione del piano regola-
tore generale e sui criteri di applicazione
delle misure di salvaguardia.

Doc. 233. — Relazioni, trasmesse dal 1964
al 1966 dalla Guardia di finanza, sull’esito
delle indagini disposte dalla Commissione
in ordine alle irregolarita riscontrate nel
corso dell’ispezione straordinaria al Comu-
ne di Palermo.

Doc. 234. — Atti, trasmessi il 14 luglio 1964
dalla Regione siciliana e successivamente

aggiornati, relativi al piano di ricostruzio-
ne della citta di Palermo e al piano regola-
tore generale nelle varie stesure.

Doc. 268. — Parere espresso il 1° agosto

1961 dal Comitato esecwtivo della Com-
missione regionale urbanistica sul piano
regolatore generale della citta di Palermo,
trasmesso il 26 maggio 1965 dal Presidente
della Regione siciliana.

Doc. 454. — Atti di polizia giudiziaria della

Questura di Palermo relativi ad accerta-
menti per fatti penalmente rilevanti in
materia edilizia.

Doc. 576. — Prospetto numerico delle licen-

ze edilizie rilasciate dal 1° gennaio 1967 al
20 gennaio 1970 dal Comune di Palermo,
con chiarimenti in ordine alle varianti al
piano regolatore generale in corso di pre-
disposizione o in istruttoria da parte del
Comune.

Doc. 598. — Planimetria relativa al piano

territoriale di coordinamento di Palermo e
Comuni limitrofi, trasmessa il 10 aprile
1970 dal Comune di Palermo.

Doc. 635. — Pianta della citta di Palermo,

consegnata il 4 novembre 1970 dal coman-
dante della Legione dei Carabinieri di Pa-
lermo, con l'indicazione delle aree di in-
fluenza delle principali famiglie mafiose, o
di zone particolarmente significative sotto
il profilo dell’attivita mafiosa.

Doc. 665. — Atti e documenti acquisiti, in

epoche diverse, relativi alla vicenda del ca-
stello « Utveggio» di Palermo.

Doc. 666. — Carte topografiche del territorio

del Comune di Palermo e dei Comuni limi-
trofi, trasmesse il 29 gennaio 1971 dall’Isti-
tuto geografico militare.

Doc. 675. — Prospetti, trasmessi il 24 feb-

braio 1971 dalla Soprintendenza ai monu-

(6) I Documenti 192, 214, 227, 228, 230 e 233 sono raggruppati nel sesto tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. t -
Senato della Repubblica - VIII Legislatura); il Documento 234 forma il contenuto del settimo tomo del IV Volume
(Doc. XXIII, n. 1/1 - Senato della Repubblica - VIII Legislatura); i Documenti 268, 454, 576, 598, 635 e 665 sono
raggruppati nell'ottavo tomo del 1V Volume (Doc. XXIII, n. 1/II - Senato della Repubblica - VIII Legislatura); i
Documenti 666, 675, 679, 692, 706, 714, 715, 716, 717, 718, 719, 720, 721, 799, 906, 947, 950, 951, 952, 953, 954, 955,
956, 957, 958, il fascicolo personale del signor Vincenzo Nicoletti e il testo degli interventi svolti dal deputato Angelo
Nicosia nelle sedute della Commissione del 5 febbraio, del 19 febbraio e del 7 aprile 1970 sono raggruppati nel nono
tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. I/I1I - Senato della Repubblica - VIII Legislatura). (N.d.r)
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menti della Sicilia occidentale, relativi ai
provvedimenti di nulla-osta a costruire, ri-
lasciati ai sensi della legge 29 giugno 1939,
n. 1497, per il territorio del Comune di
Palermo, dal 1956 al 1970.

Doc. 679. — Raccolta di decisioni del Consi-
glio di giustizia amministrativa della Re-
gione siciliana riguardanti il settore ur-
banistico-edilizio.

Doc. 692. — Relazione della Questura di Pa-
lermo, trasmessa il 4 aprile 1971 a richie-
sta della Commissione, in ordine ad espo-
sti anonimi interessanti il settore urbani-
stico e personalita politiche ed ammini-
strative di Palermo.

Doc. 706. — Atti vari, trasmessi il 4 maggio
1971 dalla Regione siciliana e il 1° ottobre
1971 dal Comune di Palermo, relativi al
piano regolatore generale.

Doc. 714. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «La Favorita Immobiliare».

Doc. 715. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Co.Vi.Ma. Immobiliare Pater-
no - F.lli D’Arpa».

Doc. 716. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Fratelli Gaetano e Vincenzo
Randazzo».

Doc. 717. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia CIELPI e CILVA.

Doc. 718. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all’impre-
sa edilizia SICIL-CASA.

Doc. 719. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Cacace e Catalanos=.

Doc. 720. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all’impre-
sa edilizia «Vincenzo Marchese».

Doc. 721. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all’impre-
sa edilizia «Antonino Semilia e figli».

Doc. 799. — Relazione sulle risultanze ac-
quisite da funzionari regionali nel corso di
indagini sull’attivita del Comune di Mon-
reale nel settore urbanistico-edilizio, tra-
smessa i] 4 dicembre 1971 dal Presidente
della Regione siciliana.

Doc. 906. — Relazione sugli accertamenti
svolti in merito all’acquisto ¢ alla successi-
va vendita da parte deli’Istituto autonomo
case popolari di Palermo di un terreno sito
in localita Villa Tasca, trasmessa il 25

maggio 1971 dal Ministero dei lavori
pubblici.
Doc. 947. — Note informative varie trasmes-

se dalla Regione, dalla Prefettura e dal Co-
mune di Palermo e rapporto del 16 gen-
naio 1971 dei Carabinieri di Palermo in
merito alla utilizzazione da parte di priva-
ti del parco «La Favorita» di Palermo.

Doc. 950. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
prese edilizie TAMIC, CORES, e Re.Co.Si.

Doc. 951. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
prese edilizie SICE, «Immobiliare Miche-
langelo» e «Immobiliare Strasburgo».

Doc. 952. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
prese edilizie «Moncada Salvatore» e «F.lli
Moncada di Salvatore».

Doc. 953. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
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Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Immobiliare Lu.Ro.No.».

Doc. 954. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Carini Giuseppe e Gaetano».

Doc. 955. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all’impre-
sa edilizia «Di Patti Giuseppe ».

Doc. 956. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Sorci Giovanni e Collura
Antonino».

Doc. 957. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia « Guarino Lorenzo».

Doc. 958. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di' Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Terranova Antonino».

Fascicolo personale (n. 280), contenente note
informative, documentazione e corrispon-
denza varia, del signor Vincenzo Nicoletti,
trasmesso dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo.

Testo degli interventi svolti dal deputato Angelo
Nicosia nelle sedute della Commissione del 5
febbraio, del 19 febbraio e del 7 aprile 1970.

F) Documentazione varia concernente il co-
struttore Francesco Vassallo (7):

Doc. 8. — Relazioni del direttore della Cas-
sa di Risparmio «Vittorio Emanuele» sul-
I’esposizione debitoria dell'impresa Fran-
cesco Vassallo, trasmesse il 26 agosto 1963
e il 19 aprile 1966.

Doc. 12. — Fascicolo personale del costrut-
tore Francesco Vassallo, trasmesso il 12

agosto 1963 dal Comando di Zona della
Guardia di finanza di Palermo.

Doc. 200. — Documentazione relativa ai

rapporti fra I'impresa Vassallo e il Comu-
ne di Palermo, acquisita, su incarico della
Commissione, da ufficiali della Guardia di
finanza.

Doc. 200/111. — Documentazione relativa ai

rapporti del costruttore Francesco Vassallo
con istituti di credito.

Doc. 737. — Rapporti della Questura e della

Legione dei Carabinieri di Palermo riguar-
danti il costruttore Francesco Vassallo.

G) Documentazione varia concernente il si-

gnor Vito Ciancimino:

Doc. 628. — Memoria, trasmessa il 27 otto-

bre 1970 dall’ex sindaco di Palermo, Vito
Ciancimino, relativa alla vertenza giudi-
ziaria con l'avvocato Lorenzo Pecoraro, ti-
tolare dell'impresa «Aversa».

Doc. 630. — Atti riguardanti il procedimen-

to penale promosso nei confronti dell’ex
sindaco di Palermo, Vito Ciancimino, im-
putato di interesse privato in atti di
ufficio.

Doc. 631. — Documentazione riguardante la

concessione del servizio di trasporto dei
carrelli stradali per conto terzi al signor
Vito Ciancimino, trasmessa il 9 novembre
1970 dalla Divisione commerciale e del
traffico del Compartimento delle Ferrovie
dello Stato di Palermo.

Doc. 639. — Relazione del 28 novembre

1970 del Ministero dei trasporti sulla con-
cessione al signor Vito Ciancimino del ser-
vizio di trasporto dei carrelli stradali per
conto terzi.

Doc. 647. — Rapporti informativi sul conto

dell’ex sindaco di Palermo, Vito Ciancimi-
no, redatti dalla Questura di Palermo in
epoche diverse.

(7) 1 Documenti 8, 12, 200, 200/I11, 737/‘628, 630, 631, 639, 647, 662, 856, 1119 e 1121 sono raggruppati nel
decimo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 4/IV - Senato della Repubblica - VIII Legislatura). (N.d.r.)
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Doc. 662. — Rapporto informativo, trasmes-
so il 15 gennaio 1971 dai Carabinieri di
Palermo, a richiesta della Commissione,
sul conto dell’ex sindaco di Palermo, Vito
Ciancimino.

Doc. 856. — Documentazione amministrati-
va del rapporto di servizio del dottor Giu-
seppe Lisotta, assistente interino dell'Isti-
tuto antirabbico di Palermo.

Doc. 1119. — Copia dei capi di imputazione
relativi ai procedimenti penali a carico
dell’onorevole Salvatore Lima, trasmessi il
17 maggio 1975 dal Procuratore generale
della Repubblica presso la Corte di Appel-
lo di Palermo.

Doc. 1121. — Copia del ricorso prodotto dal-
la societa «Aversa» diretto al Tribunale
amministrativo regionale di Palermo e co-
pia dell’'ordinanza sindacale n. 3068 del 12
giugno 1975, trasmesse I'8 luglio 1975 dal-
I’avvocato Lorenzo Giuseppe Pecoraro.

H) Documentazione concernente talune Ammi-
nistrazioni comunali siciliane (8):

a) Amministrazione comunale di Trapani:

Doc. 202. — Relazione, trasmessa il 20 mar-
zo 1964 dal Presidente della Regione sici-
liana, sulle risultanze acquisite nel corso
dell'ispezione straordinaria svolta presso il
Comune di Trapani, nel 1964, dal dottor
Guglielmo Di Benedetto e dal dottor Giu-
seppe Foti in ordine alla situazione
urbanistico-edilizia, agli appalti di opere
pubbliche e servizi, alle concessioni e alle
licenze di commercio.

Doc. 252. — Controdeduzioni del Comune di
Trapani alle contestazioni conseguenti alla
ispezione straordinaria ‘del dottor Giusep-
pe Foti, trasmesse il 18 gennaio 1965 dal
Presidente della Regione siciliana.

b) Amministrazione comunale di Agrigento:

Doc. 191. — Relazione del 5 febbraio 1964,

trasmessa il 5 marzo 1964 dal Presidente
della Regione siciliana, sulle risultanze ac-
quisite nel corso della ispezione straordi-
naria svolta presso il Comune di Agrigento
dal dottor Nicola Di Paola e dal maggiore
Rosario Barbagallo in ordine alla situazio-
ne urbanistico-edilizia, agli appalti di ope-
re pubbliche e servizi, alle concessioni e
alle licenze di commercio.

Doc. 247. — Controdeduzioni del Comune di

Agrigento ai rilievi formulati nella relazio-
ne Di Paola-Barbagallo, trasmesse il 9 ot-
tobre 1964 dal Presidente della Regione
siciliana.

Doc. 453. — Relazione sulle risultanze ac-

quisite nel corso dell’ispezione svolta dai
dottori Mignosi e Di Cara presso il Comu-
ne di Agrigento in ordine al settore urba-
nistico-edilizio, per il periodo agosto-no-
vembre 1966.

Doc. 464. — Relazioni sull’attivita svolta nel

1965 dalla VI Divisione dell’Assessorato
Enti locali della Regione siciliana.

Doc. 485. — Controdeduzioni del Comune di

Agrigento ai rilievi contestati dall’Assesso-
re regionale agli Enti locali a seguito delle
ispezioni Di Cara-Mignosi e della relazione
della «Commissione Martuscelli ».

c) Amministrazione comunale di Caltanissetta:

Doc. 248. — Relazione, trasmessa il 9 otto-

bre 1964 dal Presidente della Regione sici-
liana, sulle risultanze acquisite nel corso
dell’ispezione straordinaria svolta presso il
Comune di Caltanissetta, il 13 agosto 1964
dai dottori Renato Giabbanelli e Alfonso
Rizzoli in ordine alla situazione
urbanistico-edilizia, agli appalti di opere
pubbliche e servizi, alle concessioni e alle
licenze di commerecio.

(8) I Documenti 202, 252, 191, 247, 453, 464, 485 ¢ 248 sono raggruppati nell'undicesimo tomo del 1V Volume
(Doc. XXI11, n. 4/V - Senato della Repubblica - VII Legislatura). (N.d.r.)
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I) Documentazione concernente l'attivita degli
Istituti autonomi delle case popolari: (9)

Doc. 800. — Relazioni sulle risultanze delle
indagini svolte in merito all’attivita degli
Istituti autonomi per le case popolari di
Palermo, Agrigento, Caltanissetta e Trapa-
ni, trasmesse il 9 dicembre 1971 dal Mini-
stero dei lavori pubblici.

L) Documentazione concernente il settore dei
mercati:

Doc. 27. — Rapporto, trasmesso il 10 set-
tembre 1963 dal Prefetto di Trapani, sul
mercato ittico di Mazara del Vallo.

Doc. 188. — Relazioni, trasmesse il 26 feb-
braio 1964 dal Presidente della Regione si-
ciliana, relative all’attivita svolta nel 1964
dal Commissario straordinario presso i
mercati all’ingrosso ortofrutticolo e ittico
di Palermo, dottor Scaramucci.

Doc. 408. — Note sull’organizzazione del
commercio, trasmesse il 21 gennaio 1966 e
il 7 febbraio 1966 dal sindacato regionale
grossisti e concessionari ortofrutticoli della
Sicilia.

Doc. 410. — Note informative, trasmesse il
27 gennaio 1966 e 1'8 aprile 1966 dal Co-
mune di Palermo, riguardanti l'organizza-
zione del mercato all’'ingrosso, con partico-
lare riferimento all’assegnazione dei ban-
chi nel mercato, alla concessione di po-
steggi e a denunce per infrazioni varie.

Doc. 609. — Note informative, trasmesse il
13 marzo 1970 dalla Guardia di finanza di
Messina e il 12 maggio 1970 dal Comune
di Messina, sull’organizzazione e il funzio-
namento del mercato ittico all'ingrosso.

Doc. 618. — Rapporti, trasmessi il 4 luglio e
il 1° dicembre 1970 dalla Questura di Pa-
lermo e il 31 maggio' 1971 dal Comando
della Legione dei Carabinieri di Palermo,
sul signor Giacomo Aliotta, presidente del

sindacato grossisti € commissionari orto-
frutticoli, proposto per il soggiorno
obbligato.

M) Documentazione concernente il settore del
credito:

Doc. 402. — Documentazione relativa agli
accertamenti riguardanti il fallimento del
signor Gaetano Miallo di Marsala, acquisi-
ta, in epoche diverse, dalla Commissione.

Doc. 592. — Documentazione, trasmessa il
7 agosto 1970 dalla Banca d’Italia, in ordi-
ne alle concessioni di credito a favore di
Gaspare Magaddino e Diego Plaia disposte
da vari istituti di credito siciliani.

Doc. 653. — Documentazione varia relativa
alla gestione delle somme del fondo di so-
lidarieta nazionale (articolo 38 dello Statu-
to regionale siciliano).

Doc. 1008. — Documentazione relativa ai
fondi depositati dalla Regione siciliana
presso gli istituti di credito, con note di-
mostrative dei mezzi finanziari erogati agli
enti economici regionali dal 1946 al 1973.

N) Documentazione concernente ['onorevole
Salvatore Fagone:

Doc. 844. — Carteggio riguardante l'onore-
vole Salvatore (o Salvino) Fagone, Assesso-
re presso la Regione siciliana.

Doc. 1134. — Copia della documentazione
relativa ai mutui concessi all’onorevole
Salvatore Fagone, trasmessa il 2 dicembre
1975 dalla Cassa di Risparmio «Vittorio
Emanuele».

O) Documentazione concernente il traffico
mafioso di tabacchi e stupefacenti nonché i
rapporti fra mafia e gangsterismo italo-
americano:

Doc. 38. — Atti del procedimento penale
contro Salvatore Caneba ed altri 42, impu-

(9) I Documenti 800, 27, 188, 408, 410, 609, 618, 402, 592, 653, 1008, 844 e 1134 sono raggruppati nel
dodicesimo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 4/VI - Senato della Repubblica - VIII Legislatura). (N.d.r.)
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tati di associazione per delinquere e traffi-
co di stupefacenti.

Doc. 165. — Rapporti della Guardia di
finanza sul contrabbando di tabacchi e di
stupefacenti in Sicilia, trasmessi il 10 feb-
braio 1964 dal Ministero delle finanze e
successivamente aggiornati.

Doc. 414. — Organized crime and illicit
traffic in narcotics — Report of the Com-
mittee on Government Operations United
States Senate made by its Permanent Sub-
committee on Investigations together with
additional combined views and individual
views (c.d. « Rapporto Mc Clellan») (10).

Doc. 416. — Atti del procedimento penale a
carico di Gaspare e Giuseppe Magaddino,
Diego Plaia, Giuseppe Genco Russo, Fran-
cesco Paolo Coppola ed altri, imputati di
associazione per delinquere e traffico ille-
cito di stupefacenti.

Doc. 548. — Lettera del 12 maggio 1951 del
Capo della polizia al Gabinetto del Mini-
stro dell’interno, relativa ai rapporti tra la
mafia siciliana e la delinquenza negli Stati
Uniti d’America.

Doc. 694. — Relazioni, prospetti ed elenchi
riguardanti le indagini svolte, i sequestri
operati ed i procedimenti penali promossi
per traffico di stupefacenti e contrabbando
di tabacco.

Doc. 708. — Sentenza, emessa il 25 giugno
1968 dal Tribunale di Palermo, con la qua-
le furono assolti, per insufficienza di pro-
ve, tutti gli imputati di associazione per
delinquere rinviati a giudizio con la sen-
tenza del Giudice istruttore del Tribunale
di Palermo del 31 gennaio 1966.

Doc. 823, — Corrispondenza con il dirigente
dell’Ufficio narcotici presso 1'’Ambasciata
americana di Parigi sulla posizione dell’l-
talia nel traffico internazionale degli stu-
pefacenti dal 1966 al 1970 e negli anni
successivi.

Doc. 968. — Requisitoria e sentenza istrut-

toria, trasmesse il 27 aprile 1973 dall’Uffi-
cio istruzione processi penali del Tribunale
di Palermo, relative al procedimento pena-
le a carico di Albanese Giuseppe ed altri
113.

Doc. 975. — Relazioni, trasmesse il 20 giu-

gno 1973 dal Comando generale della
Guardia di finanza, sul contrabbando di
tabacchi e sul traffico di stupefacenti.

Doc. 980. — Relazione, trasmessa il 26 giu-

gno 1973 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, sulle manifestazio-
ni di carattere mafioso collegate al con-
trabbando di tabacchi ed al traffico di stu-
pefacenti dal 1970 al 1973.

Doc. 988. — Relazione, trasmessa il 18 set-

tembre 1973 dalla Questura di Trapani,
sui rapporti fra mafia, contrabbando di ta-
bacchi e traffico di stupefacenti, con alle-
gato elenco delle persone indiziate di ap-
partenere ad organizzazioni mafiose ope-
ranti nella provincia di Trapani.

Doc. 990. — Notizie e dati raccolti a Milano

nei giorni 5, 6 e 7 settembre 1973 dal Co-
mitato incaricato dell'indagine relativa al
contrabbando dei tabacchi e degli stupe-
facenti.

Doc. 1016. — Relazioni ed elenchi vari, tra-

smessi il 12 dicembre 1973 dal Comando
della Legione della Guardia di finanza di
Milano, sul contrabbando di tabacchi e sul
traffico di stupefacenti.

Doc. 1028. — Relazione, trasmessa il 21 di-

cembre 1973 dalla Questura di Genova, sul
contrabbando di tabacchi e sul traffico di
stupefacenti collegati ad organizzazioni
mafiose.

Doc. 1029. — Relazione, trasmessa il 26 di-

cembre 1973 dal Comando della Legione
dei Carabinieri di Napoli, sui rapporti fra
mafia, traffico di stupefacenti e contrab-
bando di tabacchi.

(10) II documento 414 (pubblicato prima dei documenti 38 e 165 per le ragioni illustrate nella lettera con la
quale lo stesso & stato trasmesso agli Onorevoli Presidenti delle due Camere: ctr. pag. V e VII) & raggruppato nel
presente tomo, che costituisce il tredicesimo della lunghissima serie in cui si articola il IV volume. (N.d.r.)
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Doc. 1032. — Relazione, trasmessa il 28 di-
cembre 1973 dal Comando della Legione
della Guardia di finanza di Napoli, sui
rapporti fra mafia, contrabbando di tabac-
chi e traffico di stupefacenti.

Doc. 1058. — Relazione, trasmessa il 28
gennaio 1974 dal Comando del Nucleo re-
gionale di polizia tributaria della Guardia
di finanza di Genova, sul traffico di stupe-
facenti e sul contrabbando di tabacchi dal
1970 al 1974.

Doc. 1068. — Relazione, trasmessa il 13
marzo 1974 dalla Procura della Repubbli-
ca presso il Tribunale di Napoli, sui rap-
porti fra mafia, contrabbando di tabacchi
e traffico di stupefacenti.

Doc. 1112. — Sentenza, emessa contro Alba-
nese Giuseppe ed altri 74, trasmessa il 28
febbraio 1975 dal Tribunale di Palermo.

P) Documentazione concernente taluni perso-
naggi mafiosi:

a) Luciano Leggio:

Doc. 259. — Sentenza, emessa il 23 ottobre
1962 dalla Corte di Assise di Palermo, a
carico di Luciano Leggio ed altri, condan-
nati per associazione per delinquere e as-
solti, per insufficienza di prove, dall'impu-
tazione di omicidio in persona di Michele
Navarra e Vincenzo Russo.

Doc. 263. — Atti del procedimento penale
contro Francesco Paolo Marino ed altri,
imputati di associazione per delinquere e
di favoreggiamento della latitanza di Lu-
ciano Leggio.

Doc. 536. — Rapporto sulla situazione della
mafia di Corleone, trasmesso dal Sostituto
procuratore della Repubblica di Palermo,
dottor Cesare Terranova.

Doc. 543. — Sentenza di rinvio a giudizio,
emessa il 14 agosto 1965 dal Giudice

istruttore del Tribunale di Palermo, a cari-
co di Luciano Leggio ed altre 115 persone,
imputate di associazione per delinquere,
degli omicidi di Francesco Paolo Streva,
Biagio Pomilla e Antonino Piraino, avvenu-
ti a Corleone il 10 settembre 1963, e di
altri reati consumati in provincia di Paler-
mo sino al 14 maggio 1964.

Doc. 544. — Sentenza, emessa il 13 ottobre
1967 dal Giudice istruttore del Tribunale
di Palermo, nel procedimento penale con-
tro Luciano Leggio ed altri, imputati di
associazione per delinquere, di omicidio e
di altri reati, commessi a Corleone fra il
1955 e il 1963.

Doc. 545. — Sentenza di assoluzione, per in-
sufficienza di prove, emessa il 30 dicembre
1952 dalla Corte di Assise di Palermo, nei
confronti di Luciano Leggio ed altri, impu-
tati dell’omicidio di Placido Rizzotto e di
altri reati.

Doc. 546. — Sentenza, emessa 1'll luglio
1959 dalla Corte di Assise di Appello di
Palermo, con la quale veniva confermata
la sentenza con cui Luciano Leggio ed altri
erano stati assolti dal reato di omicidio in
persona di Placido Rizzotto, avvenuto a
Corleone il 10 marzo 1948.

Doc. 551. — Atti del procedimento penale a
carico di Luciano Leggio e Giovanni Pa-
squa, imputati dell’'omicidio in persona di
Calogero Comajanni, avvenuto a Corleone
il 27 marzo 1945.

Doc. 573. — Sentenza di assoluzione, emes-
sa il 10 giugno 1969 dalla Corte di Assise
di Bari, a carico di Luciano Leggio, Salva-
tore Riina, Calogero Bagarella ed altri, im-
putati di associazione per delinquere, di
omicidio e di altri reati.

Doc. 586. — Fascicoli, allegati alla proposta
per l'applicazione della sorveglianza spe-
ciale di pubblica sicurezza con obbligo di
soggiorno, a carico di Luciano Leggio e
Salvatore Riina, trasmessi il 7 febbraio
1970 dal Tribunale di Palermo.
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Doc. 624. — Atti del procedimento per l'ap-
plicazione di una misura di prevenzione a
carico di Luciano Leggio.

Doc. 676. — Sentenza, emessa il 23 dicem-
bre 1970 dalla Corte di Assise di Appello di
Bari, nel procedimento penale contro Lu-
ciano Leggio ed altri, con la quale Leggio
fu condannato all’ergastolo perche ritenuto

" responsabile del duplice omicidio in perso-
na di Michele Navarra e Giovanni Russo.

Doc. 683. — Fascicolo riguardante 1'applica-
zione di una misura di prevenzione a cari-
co di Luciano Leggio.

Doc. 689. — Atti del procedimento penale
per l'accertamento di eventuali responsa-
bilita del Procuratore della Repubblica
presso il Tribunale di Palermo, dottor Pie-
tro Scaglione, e del Presidente di sezione
del Tribunale di Palermo, dottor Nicola La
Ferlita, in ordine alla custodia precauzio-
nale di Luciano Leggio.

Doc. 840. — Atto notarile, redatto il 10 di-
cembre 1969 in Roma , con il quale Lucia-
no Leggio nomina sua procuratrice genera-
le Maria Antonietta Leggio.

Doc. 1084. — Relazione peritale, trasmessa
il 20 maggio 1974 dal Presidente della Cor-
te di Appello di Bari, sulle condizioni fisi-
che di Luciano Leggio.

Doc. 1096. — Appunto sulla situazione pa-
trimoniale di Luciano Leggio e note infor-
mative sul conto di Luciano Leggio e di
Gaspare Centineo, trasmessi il 10 e il 16
luglio 1974 dal Comando generale della
Guardia di finanza.

Rapporto del Prefetto di Palermo in data 1°
giugno 1965 sull’arresto di Luciano Leggio.

b) Michele Navarra:

Doc. 710. — Fascicolo personale contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, del dottor Michele Na-

varra, trasmesso il 9 maggio 1970 dalla
Questura di Palermo.

Doc. 711. — Fascicolo, trasmesso il 5 giugno
1971 dalla Prefettura di Palermo, relativo
alla concessione dell’onorificenza di cava-
liere al merito della Repubblica italiana al
dottor Michele Navarra.

Doc. 713. — Fascicolo, trasmesso il 15 giu-
gno 1971 dalla Presidenza del Consiglio
dei ministri, relativo alla concessione della
onorificenza di cavaliere al merito della

Repubblica italiana al dottor Michele
Navarra.
Doc. 731. — Fascicolo personale del dottor

Michele Navarra, trasmesso dall'Ispettora-
to sanitario del Compartimento delle Fer-
rovie dello Stato di Palermo, relativo alla
nomina del sanitario a medico di fiducia
dell’Amministrazione ferroviaria per il re-
parto di Corleone.

c) Angelo La Barbera e Pietro Torretta:

Doc. 236. — Sentenza di rinvio a giudizio,
emessa il 23 giugno 1964 dal Giudice
istruttore del Tribunale di Palermo, nel
procedimento penale contro Angelo La
Barbera ed altri, imputati di numerosi de-
litti verificatisi negli anni dal 1959 al 1963
nella citta di Palermo .

Doc. 509. — Sentenza di rinvio a giudizio,
emessa 1'8 maggio 1965 dal Giudice istrut-
tore del Tribunale di Palermo, nel procedi-
mento penale contro Pietro Torretta ed al-
tri, imputati di numerosi fatti di sangue
commessi a Palermo e culminati nella
strage di Ciaculli del 30 giugno 1963.

Doc. 590. — Sentenza, emessa il 22 dicem-
bre 1968 dalla Corte di Assise di Catanza-
ro, nei confronti di Angelo La Barbera ed
altri, imputati di vari omicidi, sequestri di
persone, violenza privata ed altri reati.
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d) Francesco Paolo (Frank) Coppola:

Doc. 31. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 12 ottobre 1963 dalla
Questura di Roma, e successivi aggior-
namenti.

Doc. 32. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 15 ottobre 1963 dal Nu-
cleo di polizia tributaria della Guardia di
finanza di Roma.

Doc. 36. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 15 ottobre 1963 dal Co-
mando della Legione dei Carabinieri di
Roma.

Doc. 40. — Atti e documenti processuali re-
lativi a Francesco Paolo Coppola, imputa-
to, con altri, di associazione per delinquere
e traffico di stupefacenti, trasmessi il 16
ottobre 1963 dal Comando generale della
Guardia di finanza.

Doc. 42. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 21 ottobre 1963 dal Co-
mando di Zona della Guardia di finanza di
Palermo.

Doc. 49. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 21 ottobre 1963 dalla
Questura di Palermo.

Doc. 114. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 2 gennaio 1964 dal Co-
mando della Legione dei Carabinieri di Pa-
lermo, e successivi aggiornamenti.

Doc. 187. — Fascicolo amministrativo rela-
tivo a Francesco Paolo Coppola, trasmesso
il 26 febbraio 1964 dal Ministero del
tesoro.

Doc. 773. — Relazione riguardante le inda-
gini svolte sulla situazione urbanistico-
edilizia del Comune di Pomezia, trasmessa
I'11 ottobre 1971 dal Ministero dei lavori
pubblici.

Doc. 774. — Atti giudiziari relativi all’appli-
cazione della misura di prevenzione a cari-
co di Francesco Paolo Coppola, trasmessi il
22 ottobre 1971 dal Tribunale di Roma.

Doc. 776. — Elenco delle trascrizioni a favo-
re o contro Francesco Paolo Coppola ed
altri, risultanti presso la Conservatoria dei
registri immobiliari di Roma, acquisito il
25 ottobre 1971 dalla Commissione.

Doc. 778. — Documentazione relativa alle
lottizzazioni e alle licenze ottenute presso
il Comune di Pomezia da Francesco Paolo
Coppola, acquisita il 26 ottobre 1971 dalla
Commissione.

Doc. 789. — Relazione di servizio in data
18 dicembre 1970, redatta da funzionari di
Pubblica sicurezza, concernente le specula-
zioni sulle aree fabbricabili di Francesco
Paolo Coppola, trasmessa il 25 novembre
1971 dalla Questura di Roma.

Doc. 841. — Elenco delle trascrizioni a favo-
re o contro Francesco Paolo Coppola, risul-
tanti presso la Conservatoria dei registri
immobiliari di Roma, trasmesso il 12 no-
vembre 1971 dal Nucleo centrale di polizia
tributaria della Guardia di finanza.

Doc. 1063. — Decreti relativi alle misure di
prevenzione a carico di Francesco Paolo
Coppola, trasmessi il 7 febbraio 1974 dalla
Corte di Appello di Roma.

Doc. 1105. — Sentenza, emessa il 21 agosto
1974 dal Giudice istruttore del Tribunale
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di Firenze, contro Francesco Paolo Coppo-
la, Ugo Bossi, Sergio Boffi, Giovanni Lo
Coco, Mario D’Agnolo, Adriano Amoroso e
Angelo Plenteda per tentato duplice omici-
dio nei confronti di Angelo Mangano e di
Domenico Casella.

e) Salvatore Lucania (Lucky Luciano):

Doc. 30. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Salvatore Lucania,
alias Lucky Luciano, trasmesso il 7 ottobre
1963 dalla Questura di Napoli.

Doc. 34. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Salvatore Lucania,
alias Lucky Luciano, trasmesso il 15 otto-
bre 1963 dal Nucleo centrale di polizia tri-
butaria della Guardia di finanza.

f) Giuseppe Doto (Joe Adonis):

Doc. 813. — Fascicoli processuali del Tribu-
nale e della Corte di Appello -di Milano,
relativi ai procedimenti per |'applicazione
della misura di prevenzione della sorve-
glianza speciale a carico di Giuseppe Doto,
alias Joe Adonis, acquisiti il 6 dicembre
1971 dall’'organismo tecnico della Com-
missione.

Q) Documentazione concernente la misura di
prevenzione del soggiomo obbligato:

Doc. 1061. — Elenchi, trasmessi il 13 feb-
braio 1974 dal Ministero dell’interno, delle
persone indiziate di appartenere alla mafia
e sottoposte alla misura di prevenzione del
soggiorno obbligato.

R) Documentazione concernente le strutture
giudiziarie siciliane:

Doc. 153. — Atti del procedimento penale
per 'omicidio di Accursio Miraglia, avve-
nuto a Sciacca il 4 gennaio 1947.

Doc. 254. — Sentenza di assoluzione per in-
sufficienza di prove, emessa il 14 marzo
1963 dalla Corte di Assise di Appello di
Napoli, nel procedimento penale a carico
di Antonino Mangiafridda, Giorgio Panze-
ca, Giovanni Di Bella e Luigi Tardibuono,
imputati di omicidio aggravato in persona
di Salvatore Carnevale e condannati all’er-
gastolo in primo grado.

Doc. 265. — Atti del procedimento penale a
carico di Antonino Mangiafridda, Giorgio
Panzeca, Giovanni Di Bella e Luigi Tardi-
buono, imputati dell’'omicidio di Salvatore
Carnevale.

Doc. 283. — Atti del procedimento penale a
carico di Giuseppe Cucchiara ed altri, im-
putati di appartenenza a banda armata, di
omicidio aggravato in persona del briga-
diere di Pubblica sicurezza Giovanni Ta-
squier, di tentato omicidio aggravato in
persona di agenti di Pubblica sicurezza e
di altri reati, avvenuti a Partinico il 16
dicembre 1948.

Doc. 288. — Atti del procedimento penale a
carico di Castrense Madonia ed altri, im-
putati di tentato omicidio in danno di al-
cuni Carabinieri e agenti di Pubblica sicu-
rezza e di detenzione e porto abusivo di
armi, reati avvenuti a Monreale nel giugno
1949.

Doc. 293. — Atti del procedimento penale a
carico di Castrense Madonia ed altri, im-
putati di strage e di detenzione di ordigni
esplosivi, reati avvenuti a Villagrazia di
Carini nell’agosto 1949,

Doc. 296. — Atti del procedimento penale a
carico di Giovanni Sacco ed altri, imputati
di associazione per delinquere, di strage,
dell’'omicidio di Pasquale Almerico e di al-
tri omicidi nonché di detenzione e porto
abusivo di armi, reati commessi a San
Giuseppe Jato e Camporeale tra il 1955 e i]
1957.

Doc. 322. — Atti del procedimento penale a
carico di Michele Zotta e Giovanni Sache-
li, imputati di omicidio in persona di Vin-
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cenzo Giudicello, avvenuto a Canicatti il
14 febbraio 1953.

Doc. 539. — Atti di polizia giudiziaria rela-
tivi a delitti di stampo mafioso.

Doc. 540. — Processo verbale dell’interroga-
torio reso il 17 febbraio 1966 alla Polizia
giudiziaria da Santo Selvaggio, autista
della ditta «Valenza Galati».

Doc. 559. — Sentenza di condanna, emessa
il 23 luglio 1968 dalla Corte di Assise di
Lecce, nel procedimento penale a carico di
Antonino Bartolomeo, Luigi e Santo Libri-
ci, Vincenzo Di Carlo ed altri, imputati
dell’'omicidio di Cataldo Tandoy, commes-
so ad Agrigento il 30 marzo 1960, e di altri
reati.

Doc. 682. — Atti del procedimento penale
contro Attilio e Pasquale Ramaccia, impu-
tati di omicidio in persona di Diego Fuga-
rino, commesso a Prizzi il 15 aprile 1958.

Doc. 732. — Fascicoli amministrativi relati-
vi alla detenzione di Filippo e Vincenzo
Rimi, trasmessi il 27 luglio 1971 dal Mini-
stero di grazia e giustizia.

Doc. 864. — Sentenza di archiviazione,
emessa il 7 giugno 1971 dal Giudice istrut-
tore del Tribunale di Palermo, nel procedi-
mento penale contro Giorgio Tsekouris ed
altri, ritenuti responsabili di tentato omi-
cidio deputato Angelo
Nicosia.

in persona del

Doc. 1089. — Atti del procedimento penale
a carico di Salvatore Colli, trasmessi il 4
luglio 1974 dal Presidente del Tribunale di
Agrigento.

Doc. 1101. — Copia dei verbali dibattimen-
tali e copia della sentenza relativa ai pro-
cedimenti penali a carico di Giuliana Sala-
dino e di altri, trasmesse dal Tribunale di
Genova.

Doc. 1132. — Copia della sentenza, emessa

il 1° luglio 1975 dalla Corte di Appello di
Genova, contro Giuliana Saladino, Etrio
Fidora e Bruno Caruso.

Doc. 522. — Rapporto del 6 maggio 1969 del
Nucleo centrale di polizia tributaria della
Guardia di finanza, con allegati, a carico di
Elio Forni ed altri, imputati di associazione
per delinquere, di contrabbando di tabacchi
lavorati esteri e di altri reati.

Doc. 735.. — Processi verbali, trasmessi il
10 agosto 1971 dal Giudice istruttore del
Tribunale di Roma, relativi alle intercetta-
zioni telefoniche effettuate sull’apparec-
chio n. 998134, intestato a Francesco Pa-
lumbo, e sull’apparecchio n. 998040, inte-
stato a Francesco Paolo Coppola.

Doc. 791. — Documentazione relativa alle
intercettazioni telefoniche effettuate per il
rintraccio di Luciano Leggio, trasmessa il

25 novembre 1971 dalla Questura di
Roma.
Doc. 792. — Atti processuali, trasmessi dal-

I’Autorita giudiziaria di Roma, relativi alle
intercettazioni telefoniche riguardanti Giu-
seppe Mangiapane, Francesco Paolo Cop-
pola, Giuseppe Corso, Francesco Palumbo,
Ernesto Marchese, Giovanni Virgili, Mar-
cello Brocchetti, Ermanno Lizzi e Angelo
Cosentino.

Doc. 810. — Atti di polizia giudiziaria com-
piuti dalla Questura di Palermo in merito
alla scomparsa del giornalista Mauro De
Mauro, trasmessi il 20 dicembre 1971 dal-

I'Ufficio istruzione del Tribunale di
Palermo.
Doc. 948. — Atti relativi alla perizia dispo-

sta dalla Commissione sui nastri magnetici
contenenti la intercettazione di conversa-
zioni telefoniche effettuata dagli organi di
Pubblica sicurezza nel corso delle indagini
per il rintraccio di Luciano Leggio.
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S) Documentazione sull’ evoluzione del fenome-
no mafioso:

Doc. 927. — Rapporti della Questura di Tra-
pani del 4 maggio 1971 e della Legione dei
Carabinieri di Palermo dell’8 novembre
1971, relativi al sequestro di Antonino Ca-
ruso, avvenuto il 24 febbraio 1971, e alle
modalita del suo rilascio,

Doc. 1007. — Relazione sui rapporti fra ma-
fia e pubblici poteri, consegnata il 29 no-
vembre 1973 dal Comando della Legione
dei Carabinieri di Palermo al senatore Er-
menegildo Bertola.

Doc. 1070. — Documentazione acquisita nel
corso del sopralluogo effettuato il 20 e il
21 marzo 1974 a Palermo dal Comitato
incaricato di seguire la dinamica dei fatti
di mafia.

Doc. 1131. — Fotocopia della requisitoria
del Pubblico ministero relativa all’istrutto-
ria a carico di Michele Guzzardi pia 42,
trasmessa il 17 novembre 1975 dall'Utticio
istruzione del Tribunale di Milano.

Doc. 1133. — Fotocopia degli atti notarili ri-
guardanti la costituzione e la cessazione
della S.p.a. GE.FI. — Generale Finanziaria.
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89t CONGRESS SENATE RerorT
13t Session No. 72

ORGANIZED CRIME AND ILLICIT TRAFFIC
IN NARCOTICS

MARCH 4, 1965.—Ordered to be printed

Mr. McCrELLAN, from the Committee on Government Operations,
submitted the following

REPORT

TOGETHER WITH ADDITIONAL COMBINED VIEWS
AND INDIVIDUAL VIEWS

INTRODUCTION

The subcommittee’s hearings on organized crime, held during the
autumn of 1963, and its subsequent hearings on the illicit traflic in
narcotics during 1964, developed new and detailed information con-
cerning organized crime. The hearings have been described by wit-
nesses expert in the field as the first major breakthrough in the barrier
of silence that has traditionally surrounded and protected the hier-
archy of the underworld, particularly in the Mafia, the criminal orga-
nization that is also known as Cosa Nostra. The hearings were
conducted with the cooperation of the Department of .Justice, the
Federal Bureau of Narcotics, and police departments from several
metropolitan areas, and they were heFd pursuant to the subcommittee’s
authority under Senate Resolutions 17 and 278 of the 88th Congress.

The focal witness of the organized crime hearings, Joseph Valachi,
had been a member of the secret criminal conspiracy for.three decades.
His testimony was the first public exposure of the intricate structure
and the detalled operations of the organization that he called “Cosa
Nostra,” which translates colloquially as “Our Thing” or “Our Fam-
ily.” His testimony showed that the organization he described, in its
characteristics and attributes and membership, is the same criminal
group that many law enforcement agencies have known familiarly for
decades as the Mafia, or “the Organization,” or “the QOutfit,” or “the
Syndicate.”

This report of the subcommittee reviews the significance of the
testimony in terms of the wealth of criminal intelligence that it has
furnished to men who fight organized crime: it reveals the nature and

1
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characteristics of the criminal enemy as seen through the eyes of an
nsider who sought to destroy the organization in which he had served
for 30 years; it examines the detailed corroboration of his testimony
offered by experienced police officials from several metropolitan areas;
it discusses aspects of the crime problem in which legislation may be
needed to curb the corruption an(f criminality of well-organized gang-
sters. The frequent identification of major criminals, and the attri-
bution to them of widespread and long-continued criminal acts, has
never sufficed to crush their conspiracies nor to eliminate permanently
their principal clandestine activities. The crime leaders are experi-
enced, resourceful, and shrewd in evading and dissipating the effects
of established procedures in law enforcement. Their operating meth-
ods, carefully and cleverly evolved during several decades of this
century, generally are highly effective foils against diligent police
efforts to obtain firm evidence that would lead to prosecution and
conviction.

The crime chieftains, for example, have developed the process of
“insulation” to a remarkable degree. The efficient police forces in a
particular area may well be aware that a crime leader has ordered a
murder, or is an important trafficker in narcotics, or controls an illegal
gambling network, or extorts usurious gains from “shylocking” ven-
tures. (%onvicting him of his crimes, however, is usually extremely
difficult and sometimes is impossible, simply because the top-ranking
criminal has taken the utmost care to insulate himself from any appar-
ent physical connection with the crime or with his hireling who com-
mits it. Criminal intelligence is, therefore, of primary importance to
law enforcement agencies in fighting organized crime, which has been
shown to be a big business in the United States with an annual income
of many billions of dollars.

This report also is largely concerned with review of the testimony
offered during the subcommittee’s hearings in 1964 on illicit traffic in
narcotics, a criminal field that was shown to be inextricably involved
with the organized crime conspiracy. The examination of narcotics
trafficking covers the entire network of crime in this field, from identi-
fication and description of the international sources of illicit drugs,
through their foreign processing and shipment, to their ultimate dis-
tribution to drug aggjcts in the United é)tates. The report then dis-
cusses the enforcement regulations and procedures in the narcotics
field, the problems caused by the powerful influences of organized crime
in the traffic, and it also discusses in detail the various programs for
treatment and rehabilitation of addicts that are now -in operation
here and abroad, as well as certain innovations and experiments that
have been proposed by concerned authorities.

The subcommittee wishes to emphasize the testimony of New York
Police Commissioner Michael J. l\ﬁlrphy, who pointed out that crimes
are committed by individuals, not by racial or ethnic groups. Since
this series of hearings on organized crime and illicit traffic in narcotics
was focused primarily upon the activities of the Mafia, the subcom-
mittee points out that the stern code of that organization limits mem-
bership exclusively to men of Italian nativity or parentage.

The criminal element among Americans of Italian nativity or par-
entage is a minute percentage of the millions of citizens of this country
who have Italian backgrounds. The Mafia is certainly not representa-
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tive of the Italian heritage in America. On the contrary, the achieve-
ments of Italian-Americans in our society in such fields as law,
medicine, government, science, education, and business, to speci? only
a few, form an outstanding record. Several of the expert and informa-
tive witnesses in the subcommittee’s hearings were police officials of
Italian ancestry who have devoted many years to fighting organized
crime. Public indignation about the depredations of the Mafia should
be directed at the Mafia leaders and their underlings who prey upon
the public. It should also be remembered that the Mafia, with its roots
in the island of Sicily, is regarded as a major criminal element by the
Italian Government and is the target of continuing police efforts.

This report contains the findings and conclusions of the subcommit-
tee which resulted from the hearings, and it makes recommendations
that the subcommittee trusts will serve as basic proposals to furnish
the kind of legislative weapons that the Nation needs to win the war on
organized crime.
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ORGANIZED CRIME

Intelligence results of Joseph Valachi’s testimony

During his appearance before the subcommittee, Joseph Valachi
ave a clear andp getailed profile of the criminal organization of which
e was a member for three decades. He testified particularly about

Metropolitan New York, but he also described the confederation’s net-

work in other American cities insofar as his admittedly regional knowl-

edge permitted him to do so. His testimony about the Mafia (called

Cosa Nostra by its members) shows how today’s smooth-working

and experienced combine evolved from the gang wars and the power

strﬁggles of the early 1930’s.

1s testimony was verified and substantiated in large measure by
witnesses from law enforcement agencies who are experts on organized
crime. They added essentials of which he personally could have no
knowledge, and they backed up his picture of the organized under-
world with local and Federal records and with the accumulated data
furnished by other informants.

Former Attorney General Robert F. Kennedy appeared as a witness,
describing the criminal organization as a private government of crime
that handles billions of dollars in annual income that is derived from
human suffering and moral corrosion.

The Attorney General testified that Federal investigative agencies
now are certain, because of intelligence gathered from Joseph Valachi
and other informants, that the national crime syndicate 1s operated
by a commission of top-ranking criminals, varying in number from
9 to 12 members, and that their identities are known. This commis-
ston makes policy decisions for the combine, settles disputes among the
various factions or “families,” and allocates territories for each fam-
ily’s operations.

As an indication that Valachi’s estimates of membership make a
good foundation for criminal intelligence work, the testimony of the
Kttomey General is cited: “Federal investigative agencies are now
pooling information on more than 1,100 major racketeers” (p. 6).

The 1mportance of Joseph Valachi’s testimony as a police intelli-
%ence weapon is exemplified in the work of the N};w York City Police

epartment in the period immediately prior to the subcommittee’s
hearings, when the Valachi information was made available to the

Central Investigation Bureau, the intelligence unit of the department.

Until that time, almost all of the murders in the gang war and in
the Cosa Nostra power struggle that followed it had been carried for
almost 30 years as active cases by the New York police. Using the
Valachi account as a guide, the intelligence unit searched the depart-
ment’s files, in a precinct-by-precinct operation, checking scattered
and uncoordinated 'facts against the information furnished by the
witness. Sgt. Ralph Salerno, of the New York City Police, regarded

4
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as an expert on organized crime, testified to the results. In each case
Sergeant Salerno verified from police records the specific details of
Valachi’s accounts of the gang slayings, including dates, locations, and
circumstances.

Mr. Kennedy emphasized, in a pointed summary, the vital impor-
tance of the identi.é)cation of Mafia families and their leaders in his
testimony that initiated this series of hearings:

* * * This is one reason the disclosures made by Joseph
Valachi are of such significance: For the first time, an in-
sider—a knowledgeable member of the racketeering hier-
archy—has broken the underworld’s code of silence.

Valachi’s disclosures are more important, however, for an-
other reason. In working a jigsaw puzzle, each piece in place
tells us something about the whole picture and enables us to
see additional relationships (p. 6).

In Mr. Kennedy’s ghrasing, this report is intended to work on the
Jigsaw puzzle—to add the essential detail and bring the picture into
sharper focus, because the appearance of organized crime is very
deceptive to the casual eye.

THE STRUCTURE AND OPERATIONS OF THE MAFIA (COSA NOSTRA)
IN THE UNITED STATES

The taproots of the criminal organization known as the Mafia lie
deep in the troubled history of the island of Sicily, which was overrun
by invaders and conquerors for almost 2,000 years. The precise origins
and development of the secret criminal society on the island are un-
certain, but it is probable that the Mafia came into being to fight the
excesses of absentee feudal landlords in their harsh treatment of the
peasantry on the island. Historians who have traced the growth of
the organization from medieval times into the modern era are generally
agreeﬁhat the Mafia was conceived in rebellion against Sicily’s con-
querors. In modern times, the Sicilian Mafia has almost entirely lost
its ancient aura of revolutionary and patriotic lawlessness and has be-
come primarily a criminal combine specializing in fraud and extortion,
among other crimes. The modern Mafia in Sicily, although it no longer
has any vestige of the Robin Hood legend, still relies upon the code and
traditions and methods of operation of the ancient secret society.
These characteristics are also common to the Mafia in the United States
in the 1960’s, having been brought here and maintained by Sicilian
immigrants at the turn of the century. The basic organizational pat-
tern and its policies of terrorism and violence have %een retained by
the American combine, which has continued to maintain a close mutual
understanding with the Sicilian group.

Much of Joseph Valachi’s testimony was devoted to tracing for the
subcommittee the hierarchy of the American Mafia. He testified that
in the early 1930’s the combine operated under an absolute ruler—“they
used to have the boss of all bosses.” He declared that the commission
or council was instituted by Charles “Lucky” Luciano, and he described
the quasi-military characteristics and nomenclature of the organiza-
tion. The separate families had individual bosses, each of whom had
an ‘underboss.” There were separate groups within the families, and
each group had a “caporegima which is a lieutenant.” The men like
himself, who served in the ranks, were called “soldiers” within the
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organization, but were often known as “button men” on the outside.
He testified to the major change instituted by Luciano:

The CaarrMaN. You say now, however, there is a commis-
sion. Does it now have a boss of all bosses ?

Mr. VavaceL. No, no more boss over all bosses, they have
what you call a concerti, a consigia. I will put it to you this
way : Charlie Luciano put it into effect, a member of six, to
protect soldiers, because if a lieutenant in the old days had it in
for a soldier or he wanted to pick on the soldier, he could make
up stories and to Erotect the soldier they formed what we call
the consigio * * * (p.81).2

In the city of New York, the witness stated, the organization today
consists of five families (see pp. 19-30 of this report). Henamed their
leaders: Vito Genovese, presently a Federal prisoner on a narcotics
conviction ; Carlo Gambino ; Giuseppe Magliocco, who died of natural
causes on December 29, 1963; J oseprix Bonnano, known to police and
the underworld as “Joe Bananas” [supposedly the victim of idnapins
in October of 1964, on the eve of his appearance before a Federal gran
jury]; and Gaetano Lucchese, whose chief alias is “Three-Finger

rown.” These are the men who run Cosa Nostra and its network of
organized crime in New York City. Theoretically, they are equal in
status and in power, but Valachi testified colorfully that Vito Genovese,
even while serving a sentence in the penitentiary, was a man of tremen-
dous influence:

He also controls the power in the Gambino family and the
Lucchese family. In other words, they eliminated the boss of
all bosses, but Vito Genovese is a boss of all bosses under the
table * ** (p. 88).

The witness also identified commission members, underbosses,
lieutenants, and hundreds of soldiers who are members of the five
Metropolitan New York families, as well as leaders and soldiers of
families outside New York. For the first time in the history of
criminal intelligence, there were reliable indications of the tremendous
size of the organization on a national scale.

Capt. William Duffy, director of intelligence for the Chicago Police
Department, quoted eight characteristics used by the Department of
Justice to distinguish organized crime groups from other types of
criminal bands. This testimony reached the heart of the matter;
this report shows that the Mafia fits neatly and snugly into the frame-
work established by these eight characteristics:

1. A substantial number of members.

2. The group is aggressively engaged in attempts to sub-
vert the process of government by well-organized endeavors
to capture or otherwise make ineffectual the three branches of
our local and Federal Government by various forms of
bribery and corruption.

1The language that Valachl used in his testimony was colorfully his own, reflecting a
lifetime spent “on the streets,” in prisons, and in the shadows of the underworld. His
frequent use of criminal argot and his limited vocabulary often made his statements
difiicult to understand, particularly when they were lifted from the context of his testimony.
For examtple, in referring to ‘‘a member of six"” in the testimony quoted above, he meant that
Luciano formed a council composed of 8ix members. His testimony, although limited 1n
its range of expression, usually represented an attempt to be direct and to stick to the point.
The subcommittee, therefore, allowed him to tell his story in his own way, and sought to
clarify his meaning by interrogation on obscure references.
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3. The primary purpose of this group is to dominate those
categories of crime which we refer to as “organized crime.”
By “organized crime” I mean the following : gambling, illegal
distribution of narcotics, commercialized prostitution, labor
and management racketeering, loansharking, and the infiltra-
tion of the crime syndicate into legitimate enterprises.

4. The group anticipates a continuous, indefinite lifespan
of operations.

5. Members habitually engage in similar criminal activity
as a primary source of income.

6. Top leadership and management people primarily en-
gage in crimes of conspiracy, and are usually divorced from
operations by two or more levels.

7. The group is dedicated to commit murder and other acts
of violence upon any member who informs on the group, and
to commit similar violence on any outsider who seriously
threatens the security of the group.

8. * * * the group does not recognize any geographical
boundaries of operations and is often associated in crime with
similar groups in other cities, States, and, in some instances,
in other countries (p. 507).

Inspector John J. Shanley of the New York City Police Depart-
ment gave the subcommittee an expert’s analysis of the protective
measures that have been adopted by Cosa Nostra leaders. His ex-
amination of Cosa Nostra’s structure and operations (pp. 66-70) is
summarized as follows in terms of the 10 self-protecting measures
used by its leadership. Each measure is accompanied by 1llustrative
summaries or excerpts from witnesses’ testimony :

1. Insulation—Top-ranking members avoid involvement in actual
crimes. They limit social contacts and eliminate all obvious links
to criminal operations. The strongest insulation is Cosa Nostra’s
inherent philosophy that bosses must be protected. A combination of
fear and traditional distaste for informing has helped preserve 30
years of silence, broken publicly only by Joseph Valachi.

Attorney General Kennepy. * * * 1if they want to have
somebody knocked off, for instance, the top man will speak
to somebody who will speak to somebody else and order it
* x x (p 93),

Joseph Valachi testified (p. 351) that this pattern was followed
exactly in his management of the murder of a certain Giannini
on September 20,1952. Charles Luciano sent word from Ttaly to Vito
Genovese that Giannini was an informer; Genovese told Anthony
(Tony Bender) Strollo to have Giannini murdered; Strollo told
Valachi, who supervised the thugs who committed the murder.

2. Respect.—Deference is given to position, authority, and seniority,
and is unmistakable when observed. Status is often revealed by the
tone of voice, the held door, the proffered seat. “Sleepers” (high-
ranking members whose importance was relatively unknown) have
been revealed to police by displays of respect.

Mr. SmaniLEY. * * * There was one man we knew but we
never considered him to be of any particular high status
* * * every time this man had occasion to walk over to the
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detective to be interrogated, everybody stood u{) and let him
pass them * * * everygbody jumped up and let him sit down.
* * * * *

* * * Tony Bender * * * was in a station house and this
fellow was showing his disregard for the arrest * * *
clowning around * * *,

Bender said * * * “Why don’t you sit down, Frank.”
Frank sat down and never opened his mouth for the rest of
the night (p. 74).

* * * * ¥

Mr. VavacHr. [Concerning Vito Genovese] * * *. At
this time right now I am losing respect for him, see * * *, I
had the hig%est, all through 30 years * * *. Ieven stuttered
when I talked to him (p. 95).

3. The Buffer—~Leaders do not mix or deal with underlin%s, but use
a trusted aid to stand between the boss and trouble. This buffer has
many functions and knows all the boss’ operations.

Mr. SHANLEY. We have one here, Anthony Carillo, Tony
the Sheik. He is a buffer in a sense for Mike Miranda. You
observe Tony the Sheik. You are going to see Mike Miranda
* * * heusually isin hiscompany * * *.

* * * * *

Mr. ApLerman. Do you find, for example, Vito Genovese
or Jerry Catena or Mike Miranda * * * do they deal directly
with the soldiers * * *?

Mr. Saaniey. No; they donot * * *. Very few of these
people are in operations. They are insulated against them-
selves (pp. 271-272). [Emphasis supplied.]

* L * L *

Mr. VavacHr. * * * There are really many soldiers that
never know the boss * * * Soldiers are in there 10 years,
probably, and never saw a boss (p.91).

4. The appointment—Infrequently, with utmost security a leader
may meet an underling upon an urgent matter. Ordinarily, even the
most 1mportant matters go through regular channels.

Mr. VavacH1. * * * Now, if a soldier wants to talk to a
boss, he should not take the privilege for him to try to go direct
to the boss. He must speak first to the caporegima, and the
caporegima, if it is required and it is important enough, the
céap%re%ima will make an appointment for the soldier * * *

p.215).

5. The sitdown.—Meetings known as “sitdowns” are peace confer-
ences within families or among allied families. Usually these are held
at lower levels, although sometimes the heads of Cosa Nostra families
must meet on vital questions. Decisions at the upper level are final.

Mr. Vavracal. I wasbrought on the carpet [called to a hear-
ing about a disciplinary infraction] * * * he was repre-
sented by his lieutenant, and I was represented by my lieuten-
ant * * * which was Tony Bender * * * and also Albert
Anastasia was there, which was his boss (pp. 186-187).
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After the shooting of Albert Anastasia there was a meeting
[at Apalachin, N.Y.] * * * held for two main reasons that
I know of. One was to talk about the justifying of the shoot-
ing of Albert Anastasia. The other one was that they were
gom% to talk about eliminating some coelg)le of hundred new
members * * *. But they never reached to have this meet-
ing and they never had a chance to tell it because they got
arrested (p.388).

6. Discipline—Whenever necessary, as it frequently is, discipline
is kept within a family and is carried out by associates. Punishment
ranges from warnings to sanctions on criminal enterprises to murder.

On the murder of Willie Moretti, who was supposedly talking too
much because he was deranged:

Mr. VaracHi * * * Willie Moretti was killed and they ex-
ressed it that he was a sick man * * * he was supposed to
e a mercy killing * * * (pp. 324-325).

On the consiglieri or commission :

Mr. Vavacur * * * a lieutenant wants to have a soldier
killed or something like that in that line, he cannot do it no
more * * * he must come up and talk to these six * * *

(p- 236).

1. The disappearance—When murder is decreed, trusted fellow
members carry out the sentence, and the man vanishes without a trace—
no violence, no gunplay, no blood, no body, no public outcry. The
case is carried by police as a disappearance; the victim is a missing per-
son. (Notable cases in recent years: Anthony (Tony Bender) Strollo,
Vincent (Jimmy Jerome) Squillante, and Armand Rava.)

Sergeant SarLerno. [On the disappearance of Armand
Rava.] We don’t truly have an official complaint, either that
he is missing, by any member of his family who do reside in
our city, nor do we have any complaints of homicide, nor is
there a body * * * (p. 361).

%* * * * *
Mr. Vavacer. [On the disappearance of Tony Bender.]

Vito Genovese told me that it was the best thing that could

have happened to Tony * * *. And he said, “Well, you

know he was a sick guy, and he won’t be able to take it like

youand I.” Like he couldn’ take time * * * time in prison

* * * 1t meant that in our language, that he had ordered

his death (pp. 87-88).

8. Permission.—All illicit activities within a family require the
approval of the boss. The family that gives permission will help if
anything goes wrong. Family policy is the criterion; crimes which
arouse the public are forbidden.

Mr. VavacHI. * * * You are in serious trouble if you were
arrested for narcotics * * * you have another trial after
having a trial with the Government (p. 319).

* * * * *

[On Cosa Nostra’s role when a member is in trouble or in
prison.] In that case, they helped you all the way and they
support your family while you are away. You get that if it
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is something that they ordered you to do. The money comes
from dues (p. 240).

9. The money mover.—One or more trusted members handle much
of the cash pouring into a family from its illegal sources. The money
mover has commercial connections; he puts the profits to work while
hiding their sources. He invests in importing, real estate, trust funds,
stocks and bonds, and certain other favored enterprises. The bulk of
the profits clandestinely go to the bosses.

Mr. SmaNLEY. * * * He has excellent and widespread con-
nections. And he has as a partner an astute, unethical busi-
nessman. He and his partner merge two basic abilities:
brains and brawn * * *.  The object 1s to invest in legitimate
situations, but anywhere a quick buck can be made without
too much risk is not overlooked (p. 70).

10. Public relations—The organization is always concerned with
public opinion, and all strong actions which might influence the public
must be cleared with the Cosa Nostra leaders. Failures in this area
reflect upon the boss. The front of respectability and propriety must
be maintained.

Mr. SHANLEY. * * * They have considered various plans,
the possibility of hiring public relations people (p. 71})).
& * * * *

Attorney General Kennepy. * * * The racketeer is not
someone dressed in a black shirt, white tie, and diamond
stickpin * * *. He is more likely to be outfitted in a gray
flannel suit. * * * (p. 16).

The Attorney General stated that it is clear that organized crime is
a national problem. The fact that the syndicate criminal is infre-
quently recognized by the public makes his power for evil even greater.
Mr. K{nnedy pointed out that the costs are not confined to the vast
illicit profits of gambling and narcotics, but that the financial burdens
are borne by the public when racketeers infiltrate legitimate business,
they are borne by the public in the form of higher wages and higher
prices because of labor racketeering, that corruption and bribery of
public officials again exacts an incalculable price from the public.

The main problems of law enforcement agencies in dealing with
organized crime were summarized (pp. 489ff.) by Chicago’s Super-
intendent Wilson, in answer to a question: “What accounts for the
failure of municipal police agencies to cope more effectively with these
problems ¢”

1. Lack of jurisdiction.—While any city’s police authority is limited
to its city boundaries, the hoodlums’ activities spread far beyond the
metropolitan areas involved.

2. Lack of resources—The need for the investment of funds and
resources in the investi%ation of organized criminal activity is not
readily apparent to the local taxpayer and it is difficult for the police
administrator to demonstrate the return on those dollars which he
might invest.

3. Lack of talent.—The average police officer cannot fight organized
crime and the highly skilled attorneys and other professionals who
are engaged by top crime leaders. The average police department
doesn’t have the attorneys, accountants, and tax experts required.
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4. I'nsulation off criminal leaders—To peel away the layers of pro-
tective covering from the hard core of leadership, it is usually neces-
sary to (a) persuade accomplices to testify; &))) plant undercover
operatives within the syndicate; or (¢) use electronic devices for in-
tensive surveillance.

5. Inadequate substantive laws at the State level—Top crime leaders
do not overtly violate existing laws. When hauled into court, they
are charged generally with misdemeanors although they may be di-
recting vast criminal conspiracies. “The hard-to-realize fact is that
‘we have not legislated it to be a crime to engage in that activity which
we have come to refer to as organized crime, and it follows that there
are no meaningful punitive sanctions to be imposed.”

6. Failure to impose available sanctions—Offenders are dismissed
without punishment; failure to convict results from the use of legal
technicalities.

The problems in the concerted drive to wipe out organized crime
tend to consolidate into one fundamental obstacle, and many objectives
tend to merge into one main target: the insulation of the hierarchy.
The Attorney General stated that insulation was the principal problem
at the outset of the hearings, and every witness who followed him
made the same avowal.

Commissioner MourpHY. You take the narcotics business
* * * the key figures in this area would not be found within
a quarter of a mile of any actual narcotics or anything that
could possibly lead to their arrest (p. 55).

*® * * * *

Mr. SHANLEY, * * * ba,sicalli, the strongest insulation is
supplied by a philosophy which permeates the group; i.e.,
that the boss must be protected * * * (p.67).

* L * ¥ *

Mr. WiLson. Today they are far removed from the cess-
pools of vice activities. Many of these hoodlums play the
role of respected citizens * * * (p.486).

All of the law enforcement officials agreed on a major fundamental
issue in the national war on organized crime, that the process of
insulation and its ancillary protective measures can operate success-
fully only in an atmosphere of public apathy, disinterest, ignorance,
lack of cooperation, and absence of community responsibility.

THE HISTORY OF COSA NOSTRA

Joseph Valachi was born in New York City on September 22, 1903,
of parents who emigrated to the United States from Naples, Italy. He
became a burglar when he was 18 years old, and before he was 20 he
was sentenced to prison. Early in his criminal career, he was a member
of the 107th Street gang and of the “Irish mob.” Many of his asso-
ciates in these gangs of hoodlums later became his fellow soldiers in
the crime syndicate. Valachi was convicted of burglary again in 1925,
and served 44 months in Sing Sing.

During his 8 years of criminal apprenticeship on the streets of New
York, Joseph Valachi associated with so many men who later joined
the Mafia that his own gravitation toward the secret society of crimi-
nals was inevitable. After his second release from prison in 1930, he
was recruited into a gang headed by a man named Tom Gagliano.
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The Cosa Nostra war

The gangs of New York were about to engage in a murderous gang
war that would not be ended until all the bosses of the gangs were
murdered, with some of their underlings, and until the new leadership
had emerged from the ranks and united the warring factions. In 1930,
three separate gangs were engaged in the opening blows of what came
to be known as “the Castel%emarese war.” The conflict eventually
involved mobs of Italian extraction throughout the United States and
it led directly to the evolution of syndicated crime. The war was
started by Giuseppe Masseria, a ruthless gang leader of Neapolitan
birth, who in 1930 passed death sentences upon prominent Sicilians in
the American underworld, most of whom were natives of the area
around the Gulf of Castellemare in Sicily. The main stake in the
conflict, which lasted 14 months, was absolute control of the large
segment of the underworld then in the hands of gang leaders of Italian
nativity or lineage.

The blood-and-fire ceremony of Mafia initiation

During the gang war, Joseph Valachi became an initiated member

of the Maranzano family in the secret society that he called Cosa Nos-

tra. He said that he was taken to a house in upstate New York, where
30 to 35 men were gathered.

Mr. VavacHI. * * ¥ When I came in, I sat down and they
were at the edge of the table, it was a long table, and there was
a gun and a knife on the table * * *. T repeated some words
they told me * * *. He [Maranzano]| went on to explain
that they lived by the gun and by the knife and * * * you
die by the and by the knife * * * that is what the rules
were, of Cosa Nostra * * * then he gave me a piece of
paper, and I was to burn it ®* * *. This is the way I burn
1f I expose this organization (pp. 180-183).

Valachi explained that a “godfather” was chosen for him by lot—
in his case, it was Joseph “Joe Bananas” Bonnano, who pricked Va-
lachi’s finger to draw blood as a symbol of brotherhood. Valachi
testified (p. 185) to the rules which were explained to him: (1) The
code of si? nce; (2) a prohibition against sexnal involvement with
wife or daughter of another member; (8) physical violence against
another member.

In the meantime, the war and the gangland slayings continued, re-
sulting in almost complete defeat for the Masseria forces. At the end
of hostilities, Masseria was in hiding, with only five or six hoodlums
remammiloyal to him (pp. 198-199). Among them were Charles
“Lucky” Luciano and Vito Genovese.

The power struggle in the Mafia

Since the structure and organization of the present-day criminal
syndicate that Joseph Valachi called Cosa Nostra had its genesis in
the gangland war of 1930, a review of the evolution of leadership that
resulted from the war is essential to understanding of the Mafia’s
underworld network in the 1960’s.

Throughout the gang war, Maranzano’s men had been trying to kill
Giuseppe Masseria. When his gaf.fnhad been reduced to a handful,
Masser1a’s lieutenants decided to Masseria themselves, and thus
come to terms with Maranzano. Valachi identified the traitors as men
whom Masseria trusted: Charles Luciano, Vito. Genovese, and Ciro
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Terranova. They lured Masseria to a Coney Island restaurant on
April 15, 1931, wKere he was killed by six gunshot wounds of the head
and body.

Peace among the warring gangs then came quickly, but the men
who had murdered Masseria were not content to accept survival and to
take subordinate roles in the Maranzano organization. The power
struggle was not finished as far as they were concerned.

Maranzano consolidated his victory with a meeting of 500 members
of Cosa Nostra. There he declared himself “the boss of all bosses.” At
this meeting, according to Valachi, the hierarchy was established:

Mr. Varvacar. * * * Then we have the boss and then we
have an underboss under the boss. Then we have the capo-
regima. He [Maranzano] was explaining all this * * *
This is what I called the second government (p. 215).

Shortly after this big meeting at which the “families” of Cosa Nostra
were established and their bosses named, Maranzano told Valachi that
there would have to be another war. The first victims of Maranzano
were supposed to be Charles Luciano and Vito Genovese; he hired the
noted gunman Vincent “Mad Dog” Coll to kill them. They acted
first, however, according to J oseph%/'a,lachi, and Maranzano was killed
in his New York City office by hired assassins.

Within 6 months, therefore, Giuseppe Masseria and Salvatore
Maranzano were dead. Both of them were aspirants to the role of
“boss of all bosses” in the Mafia in New York, and both of them were
victims of the two-man combination that was now in position to seize
power : Luciano and Genovese.

Under the new leadership, Joseph Valachi agreed to form the tie
that would hold him for the next 30 years. At a meeting with Geno-
vese, he was introduced to his new lieutenant, Anthony “Tony Bender”
Strollo. His new boss was Luciano, and his underboss was Genovese.

The new organization

At this time, Luciano put into effect his new plan for a group of
“consiglieri,” consisting of six men to establish policy and settle dis-
putes 1n the Cosa Nostra families. Valachi in his testimony distin-

ﬁushed between the consiglieri and the national commission of Cosa
ostra:

Mr. AprermaN. Now, the consiglieri is different from the
commission, is that right? * * ¥ The commission is the
council of the bosses themselves over the whole United States
or wherever the families are in the United States?

Mr. Vavacar. Right.

Mr. ApLermMAN. So the council you are discussing now, the
consiglieri of six, only affects the New York families and the
New Jersey family ¢

Mr. VavacHr. I{ight (p. 237).

The next step in Luciano’s control procedure was to “close the books”
of Cosa Nostra. The paths of membership were shut off in 1931 after
the gangland war and were not reopened until 1954. Membership was
limited to Sicilians from the turn of the century through the 1920%s,
and then was restricted to “full Italians,” a phrase which Valachi ex-
glau}led as a requirement for Italian parentage on both sides of 2 man’s

amily.
4y4_253—e5——2
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Syndicate membership was a desirable possession. In point of fact,
a principal charge against Frank Scalise and Albert Anastasia, both
murdered by their associates in Cosa Nostra, was that they were selling
memberships after the books reopened in 1954 for $40,000 apiece (p.
239).

F)or three decades, Joseph Valachi led a remunerative criminal life
that was uninterrupted %y indictments and convictions. He was
arrested several times during these years, but was always released
without convictions. Indeed, he was not in serious trouble with the law
until the latter 1950’s, when he was charged with a succession of nar-
cotics violations and landed in the Federal Penitentiary at Atlanta,
Ga. During the 30 years of Valachi’s membership, his Cosa Nostra
family was bossed by Luciano, who was sent to prison in the 1930’s and
deported after the war and who died in Italy in 1962 ; then by a man
named Chee Gusae, who substituted for Luciano and died while Luci-
ano was in prison; then by Francesco “Frank Costello” Saveria, who
was depose(f by Vito Genovese in the 1950’s; and finally by Vito Geno-
vese himself, who fled to Italy to escape a murder charge in 1934 and
who returned after World War II to stand trial. Following the
poisoning of a prosecution witness, the charge was dismissed. (Geno-
vese took over the Mafia leadershj¥ for a considerable time before he
was convicted and sent to prison for a narcotics conspiracy.

Throughout his testimony, the witness referred time and again to
his various means of livelihood, and most of them involved some form
of criminal activity. An examination of the record reveals those upon
which he gave specific testimony : burglary, shylocking or loanshark-
ing; operating dress factories; horseracing; owning jukeboxes; han-
dling pinball machines; purchasing and selling illegally OPA ration
stamps during the war; the policy racket; bookmaking; owning and
operating a restaurant ; sharing in the operation of a Cuban gambling
casino; trafficking in narcotics.

Joseph Valachl’s testimony about his own activities tends to reflect
accurately, according to law enforcement officials, the widespread
criminal activities of Cosa Nostra as a unit during the Luciano-Cos-
tello-Genovese period. For example, syndicated crime’s main source of
income is undoubtedly derived from gambling; of the 12 activities
listed above for Valachi, 6 are directly or indirectly connected with
illegal gambling. In late years, a remarkable number of Cosa Nostra
leaders have gone to prison for engaging in the narcotics traffic;
Valachi was among them, as were several of his close associates. Many
of these convictions were obtained under the provisions of the Nar-
cotics Control Act of 1956, the Boggs-Daniel Act. This legislation,
which was enacted as a result of congressional hearings on the narcotics
problem, has proved to be a strong and effective instrument of the law,
and has been since its enactment the implementing force of the drive
against the Mafia leaders who engage in the narcotics traffic.

Murder as a Mafia policy

To keep the organization operating in clandestine security, the Mafia
chieftains quite frequently were impelled to resort to violence during
Valachi’s 30 years of membership. ~Joseph Valachi gave the subcom-
mittee detailed accounts of numerois murders, although some of his
testimony, given in executive session, cannot be made public in this
report because of police investi%;:;ions and pending court actions. His
testimony in executive session about a total of 10 murders was corrobo-
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rated by New York City police officials who listened to him and fur-
nished information from their files to substantiate what Valachi had
to say.

In public session, the testimony of Joseph Valachi about Mafia
murders was audited by and commented upon by officers of the New
York City Police Department. In almost every case mentioned by
Valachi, police records verified the time and the place and the cir-
cumstances. The New York police officers regarded his testimony as
most informative in explaining the motives and identities of murder-
ers whose crimes had long been unsolved.

Joseph Valachi was either directly connected with or had intimate
knowledge of each of the murder cases noted below, among many
others. The slayings are listed in chronological order, beginning with
the most recent.

1. The disa}))pearance in 1962 and presumed murder of Anthony
“Tony Bender” Strollo, who was Valachi’s lieutenant in the Genovese
family. Strollo disappeared while Genovese and Valachi were cell-
mates in Federal prison. Genovese’s remarks left no doubt in Va-
lachy’s mind that Genovese had ordered Strollo’s murder.

2. The disappearance in 1960 and presumed murder of Vincent
“Jimmy Jerome” Squillante, Albert Anastasia’s underling, who was
reputed in underworld circles to be willing to work for Genovese, but
who was killed instead.

3. The murder of Anthony “Little Augie Pisano” Carfano in Sep-
tember of 1959. Carfano incurred the wrath of Vito Genovese by
insubordination.

4. The murder of Joe DeMarco in 1958 for violating Mafia rules
against narcotics trafficking.

5. The murder of John Robilotto in 1958 as a consequence of the
earlier murder of Albert Anastasia.

6. The disappearance in 1957 and presumed murder of Armand
Rava as a consequence of the murder of Albert Anastasia.

7. The murder of Albert Anastasia in October of 1957, which Va-
lachi testified was ordered by Vito Genovese, Carlo Gambino, and
Joseph Biondo. ]

8. The murder of Joseph Scalise in September of 1957. Scalise had
vowed vengeance for his brother’s death.

9. The murder of Frank Scalise in June 1957. He was a Mafia
leader, and his slaying was linked to the Anastasia purge of that
year.

10. The murder of Steven “Don Steven” Padami, New Jersey boss
of the Mafia, in March of 1955.

11. The killing of Eugene Giannini, engineered by Joseph Valachi
in 1952, suggested by Charles Luciano from Italy, and ordered by Vito
Genovese.?

12. The murder in 1952 of Valachi’s long-time associate Steven
“Steve Rinell” Rinelli.

13. The murder of Willie Moretti in 1951, ordered by the Mafia
leaders because of his alleged mental and emotional instability.

3 The Giannini murder case is cl.c a8 typheal of the problems encountered in attempting
to prosecute Mafia leaders for their crimes. According to Valachi's testimony (pp.
351-360), Vito Genovese ordered Valachi to supervise the murder, and it was carried out
by Joe Pagano and Flore Siano. Sergeant Ralph Salerno testifled in verification of time,
glace, and circumstances. In the interim, however, the case agalnst Vito Genovese has

een weakened by the disappearance and presumed murder of Fiore Siano, who vanished
in April of 1964 as the case against Genovese was being developed.
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14. Thedeath in 1941 of Abe Reles, who informed on “Murder, Inc.,”
and who therefore was thrown to his death, according to Valachi, from
a Coney Island hotel room window.

15. The murder in 1981 of Frank “Big Dick” Amato. He was an
original member of Valachi’s burglary gang.

16. The murder of “Buster from hicago” in 1931. This man
was Joseph Valachi’s companion-in-arms on murder assignments,
but Valachi was unable to remember his proper name. He was shot
to death as he left a dice game shortly after Maranzano’s death.

17. Three murders carried out on the same day in 1931 as the slay-
ing of Salvatore Maranzano—dJames “Jimmy Marino” Lepore, who
was a Mafia lieutenant, Sam Monica, and Louis Russo.

Joseph Valachi’s testimony about certain of these murders, amo
many others, }ﬁaced beside police verification of details and presume
motives, as well as the chronology of events themselves, all lead to sig-
nificant conclusions about a second major power stru%gle in Cosa Nos-
tra. The man who managed eventually to sweep all opponents from
the field was Vito Genovese.

“Boss of all bosses under the table”

After Masseria and Maranzano were murdered, Vito Genovese, then
in his middle thirties, was the obvious heir apparent to Charles
“Lucky” Luciano. Genovese, however, was accused in 1934 of the
murder of Ferdinand “The Shadow” Boccia, and fled to Italy. He
remained there for almost 12 years, throughout World War 1I.

In the meantime, Charles Luciano was tried and convicted of com-
pulsory prostitution. With Genovese in Italy and Luciano in prison,
Frank Costello took over as boss of the most important family in
Cosa Nostra.

Genovese returned to the United States in June of 1945, just a few
months before Luciano was removed from a New York State prison
to be deported to Italy. The murder charge against Genovese was
dismjsseg because the chief witness was poisoned, and Genovese re-
turned to the underworld that he had left some 12 years before. He
did not, however, automatically dpick up the strength, prestige, and
profits that he had enjoyed as underboss to Luciano. There were men
1n his way, and succeeding events indicate that he had to drive ruth-
lessly to regain the pinnacle of power.

Genovese needed a certain amount of time to consolidate his posi-
tion and to insure his strength. Willie Moretti was the first to go of
those who stood in the path of Vito Genovese. On October 4, 1951,
in a hoodlum hangout in Cliffside Park, N.J., Willie Moretti was shot
twice in the head.

On the evening of May 2, 1957, the reputed top man of the New
York underworld, Frank Costello, entered the lobby of his Man-
hattan apartment house. He was shot in the head by an unidentified
gunman. Even though the murder attempt failed, Costello was re-
moved from a leading position in the Cosa Nostra hierarchy.

Mr. ApLermaN. * * * At that time was there any question
(f)f the fact that Genovese had then assumed leadership of the
amily ¢
Inspector SHaNLEY. There was no question (p. 250).

On the 25th of October in the same year, 1957, Albert Anastasia was
shot to death in a barbershop in a New York hotel. J oseph Valachi
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exFlained that the killing was done, according to the Cosa Nostra
rules, by Anastasia’s subordinates, Carlo Gambino and Joe Biondo,
with the approval of Vito Genovese.

Within 8 weeks of the murder of Albert Anastasia, Genovese was
scheduled to explain and justify it at a meeting on November 14, 1957,
at the Apalachin, N.Y, country estate of Cosa Nostra member Joseph
Barbara.’

Vito Genovese had scarcely consolidated his regime when he was
arrested in 1958 for narcotic conspiracy under the Narcotics Control -
Law of 1956, tried and convicted, and sentenced to 15 years in the
penitentiary, where he is now imprisoned.

He could utilize his tremendous power even though he was within
8r1son walls. Joseph Valachi testified about the disappearance of his

osa Nostra lieutenant, Anthony “Tony Bender” Strollo, who has been
missing since April 8, 1962.

Mr. VaracHI. Vito Genovese told me [in the cell they
shared] that it was the best thing that could have happened to
Tony, because Tony couldn’t ta%(e it “like you and ]? *x xRy
Like he couldn’t take time, to put it this way, time in prison,
or long prison sentence, and so that is the best thing that could
have happened * * *. It meantthatin our language, that he
had ordered his death (p. 87).

As Joseph Valachi significantly testified, “* * * they eliminated
the boss of all bosses, but Vito Genovese is a boss of all bosses under
the table” (p. 88).

Joseph Valachi made his decision to testify about Cosa Nostra after
he became convinced that Vito Genovese had sentenced him to death
by gangland execution while they were cellmates in the Federal
Penitentiary at Atlanta, Ga.

As Valachi reconstructed the series of events in his testimony, it
was apparent that Genovese had been told by another prisoner that
Joseph Valachi was an informer. Valachi was made aware of Gen-
ovese’s changed attitude toward him in their cell one night, when
Genovese related to him a version of an ancient aphorism.

Mr. VaracHL. * * * he says, “You know, sometimes if I
had a barrel of apples, and one of these apples is
touched * * * not all rotten but a little touched * * * it
has to)be removed or it will touch all the rest of the apples”
(p-94).

The witness testified that Genovese then approached him and kissed
him on the cheek, an act which Valachi interpreted as the traditional
“kiss of death,” and which has been attributed for centuries to the
Mafia. Believing that he was marked for execution, Joseph Valachi
asked to be place?i in solitary confinement. He was there 4 days before
he was returned to his original cell, shared with Genovese and several
other prisoners. The certainty that he was sentenced to death preyed
upon Valachi’s mind. A few days later, on May 22, 1962, he was
exercising in the prison yard, alone, when he saw ahead of him a man
lhe thought to be a Cosa Nostra member named “Joe Beck” (Joseph
DiPalermo) who, in his opinion, had been given the assignment to kill

3 The Senate Select Committee on Improper Activities in the Labor or Management Field
held public hearings on the Apalachin meeting in June and July of 1958, and the record
of those hearings is pt. 32 of the select committee’s record. any of the witnesses who
appeared at those hearings are identified in this report as members of Cosa Nostra.
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him. Valachi seized a piece of iron pipe from a nearby construction
project and struck the man in the head several times. The prisoner,
a man named John Joseph Saupp. who bore a remarkable pVhysical
resemblance to Joe Beck, died as a result of the attack. Joseph Valachi
was sentenced to life imprisonment for the murder, in addition to the
two terms of 15 and 20 years that he was currently serving for narcot-
ics trafficking. Believing that his execution by Cosa Nostra was now
inevitable, Joseph Valachi sought the aid of Federal agents, with the
intention of telling his story of 30 years as an organization soldier.

CRIMINAL ACTIVITIES OF COSA NOSTRA

One of the most important criminal enterprises of the Mafia is now
and has always been illegal gambling. Police Commissioner Murphy
of New York City stated that %ambling is a major producer of revenue
for organized crime, adding that the proceeds of gambling are chan-
neled into many other illegal fields, including narcotics and “shylock-
ing” or loansharking. M%- Murphy said that from the law enforce-
ment point of view, gambling is the foremost racket in his city and is
the most serious problem as a source of corruption and of illegal
revenue to the underworld. “Every man,” he stated, “who puts a $2 bet.
on a horse with a bookmaker or on a policy slip is contributing to sup-
port of organized crime in this country” (p. 58).

Inspector Shanley of the New York Police Department estimated
(p- 738 that the daily volume of gambling income for the Cosa Nostra
hierarchy is probably a quarter of a million dollars in New York City
alone. Attorney General Kennedy pointed out to the subcommittee
that the Department of Justice had estimated some time previously
that illegal gambling alone had a gross volume of $7 billion annually,
and that current operations in his Department verified that figure.

While testimony in these hearings emphasized the basic and ultimate
importance of financial returns from gambling, details were %iven by
expert witnesses about Cosa Nostra’s constant operation in literally
dozens of other criminal activities. Illicit traffic in narcotics, for ex-
ample, was stressed repeatedly as a major source of enormous profits to
syndicate members.

The kind of power that has been wielded in labor racketeering by
gangsters is illustrated by the testimony of Joseph Valachi, who called
upon the notorious John Dioguardi when he had labor troubles in
his clothing business:

Mr. Vavacmr. Senator, I had a dress shop, a negligee and
dress contract, on Prospect Avenue. I never belonged in an
union. If I got in trouble, any union organizer came around,
all T had to do was call up John Dio or Tommy Dio and
all my troubles were straightened out (p. 277).

Probably the most important crime of all, in terms of jts intrinsic
value to the strength of the crime network, is murder. The source
of the appalling power of Cosa Nostra in the underworld is the well-
lmown inevitability of the death penalty for offenders and informers.
Statistics on the unsolved gangland murders in various metropolitan
areas will be found in this report in the following sections dealing

with those areas in detail. c
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Captain William Duffy, director of intelligence for the Chicago
Police Department, commented upon the significance of gangland’s
ability to murder with impunity :

Mr. Durry. From countless investigations, and after long
analysis, we have concluded that the one single characteristic
which is most responsible for the success and continuity of
this crime syndicate is the ability of the group to commit
murder and other acts of violence without compunction.

* * * * *

* * * People have just refused to cooperate, stating that
they were afraid for their lives (pp. 512-513).

ORGANIZED CRIME IN NEW YORK CITY

The Nation’s largest city is the principal scene of organized crim-
ina] operations. Cosa Nostra, according to Joseph Valachi and law
enforcement witnesses, has five families in Metropolitan New York
and an allied branch in contiguous New Jersey. Valachi testified
(p. 271) that these families contained, in his experienced estimate,
agout 2,000 active members and perhaps 2,500 to 3,000 inactive
members.

Inspector Shanley of the New York City Police Department stated
(p. 264) that the five families identified and described by the witness
constitute a substantial part of the organized crime element in the
city of New York.

'f‘he subcommittee’s staff introduced in evidence five charts show-
ing the hierarchy and membership, in part, of the five New York fam-
ilies. These charts, which identify the criminals by names and aliases
and which show their criminal activities and their ranking in the in-
dividual families, are printed in this report. References to them will
be found on succeeding pages, as they are discussed in connection
with the individual families.

Joseph Valachi himself identified 289 hoodlums of the 338 men
shown on the charts as criminals who were members of the Mafia.
The remaining identities and rankings were supplied by Federal and
local law enforcement agencies through criminal records and infor-
mation supplied by other informants. Valachi stated that he knew
the size of the Genovese and Gambino families in the New York under-
world—*just about the same, as far as the number of soldiers are
concerned” (p. 82). He testified: “* * * Vito Genovese has about
450, in and around that * * * about 450, yes, sir. It could be even
500, but I am giving it roughly” (p. 81).

Testifying about the five charts, Valachi identified as Cosa Nostra
members 133 of the 143 men shown on the chart that represented the
family of Vito Genovese. In the Lucchese family, he identified 56 of
57 men; in the Gambino family, 64 of 80; in the family of the late
Joseph Profaci, 19 of 37; in the Bonnano family, 17 of 21.

The largest and most powerful Cosa Nostra family in New York is
led by Vito Genovese. ‘

While Genovese is in prison, his family is headed by Thomas Eboli
(also known as “Tommy Ryan”), long a notorious associate of Gen-
ovese. The so-called “underboss” in the Genovese group is Gerardo
Catena and the “consigliere” or adviser on policy is Michele Miranda,
both of whom have long and unsavory criminal associations.
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Joseph Valachi, in his testimony describing the Cosa Nostra struc-
ture, emphasized the importance of the “caporegime” or lieutenants in
each family, who are in direct charge of the lower ranking members
called “soldiers” or “button men.” Notorious lieutenants in the Gen-
ovese family are Vincent Alo, known as “Jimmy Blue Eyes”; James
Angelina; Pasquale “Patsy Ryan” Eboli; and Michael Coppola, who
is known by the sinister sobriquet of “Trigger Mike.” Former Gen-
ovese lieutenants included gangsters of national notoriety like Joseph
“Joe Adonis” Doto, Ciro Terranova, Willie Moretti, and Anthony
Carfano, also known as “Little Augie Pisano.” The Genovese family
is shown in a chart introduced in the hearings (p. 248, pt. 3) by In-
spector Shanley of the New York City Police Department. The tes-
timony of Inspector Shanley (p. 248) showed that the 142 men on the
Genovese chart had been arrested a total of 1,064 times, an average of
7 arrests per man. He explained that one of every four men had been
arrested for murder in the first degree. On the average, each man
had been arrested once on a dangerous weapons charge. One of each
two men had been arrested on narcotics charges, and the same average
had applied on gambling and assault charges.

(The roster of the Vito Genovese family follows:)

THE VITO GENOVESE FAMILY
Boss

t*Vito Genovese, alias “Don Vitone,” FBI No. 59993 (14, 2, 3, 5, 6).
Successor to:
*Francesco Saveria, aliags “Frank Costello,” FBI No. 936217, under
deportation proceedings (2, 5).
*Salvatore Lucania, alias “Charles ‘Lucky’ Luciano,” FBI No. 62920,
deported, deceased (1C, 2, 3, 6).
Messenger, Michael Genovese, FBI No. 4373762.

ACTIRG BOSS

*Thomas Eboli, alias “Tommy Ryan,” FBI No. 3061565 (2, 5, 6).
Successor to :
*Anthony Strollo, alias “Tony Bender,” N.Y.C.P.D. B-64086, FBI No.
4282858, missing and presumed murdered (1D, 2,3,4).

UNDERBOSS
*Gerardo Catena, alias “Jerry Catena,” FBI No. 144036 (2, 5).

CONSIGLIERE
*Michele Miranda, alias “Mike Miranda,” FBI No. 91524 (2, 3,4, 5,6).

CAPOREGIME

Present

*Vincent Alo, alias “Jimmy Blue Eyes,” FBI No. 554810 (2, 3).
Successor to:
*Joseph Doto, alias “Joe Adonis,” FBI No. 500263.
*James Angelina, alias “Jimmy Angelina,” N.Y.C.P.D. B68293 (2, 8).
*Rocco Pelligrino, alias “The Old Man,” N.Y.C.P.D. No. E5330 (1D, 2, 6).
*Michael Coppola, alias “Trigger Mike,” FBI No. 677976 (2, 8, b, 6).
*Pasquale Eboli, alias “Patsy Ryan,” (2.5).
Successor to :
*Ciro Terranova, alias “The Artichoke King,” N.Y.C.P.D. B-78616, de-
ceased (8).

Key to activity code at end of list.
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*Dominick DeQuatro, alias “Dom the Sailor,” (1D, 2, 3).

*Thomas Greco, alias “Tommy Palmer,” N.Y.C.P.D. E—4818, FBI No. 182961
(2,3,4).

*Richard Boiardi, alias “Diamond Richie,” FBI No. 330595 (2, 3, 4).

Former

*John Biello, alias “Footo Foots,” FBI No. 583787, retired (2).

*Generoso Del Duca, alias “Dodo Del,” N.Y.C.P.D. B—435587, deceased.

*Gaetano Ricci, alias “Tony Gobels,” N.Y.C.P.D. B-261555, FBI No. 2762494, re-
tired (2,6).

*Quarico Morettl, alias “Willie Moore,” N.Y.C.P.D. B-30580, murdered (1D, 2, 3).

*Anthony Carfano, alias “Little Augie Pisano,” FBI 652552, murdered (2,
3,4).

*John De Noia, alias “Padre,” “Duke,” deceased (2).

VINCENT ALO REGIME
Soldiers—Buttons

*Nicholas Belangi, alias “Bobby Blanche,” N.Y.C.P.D. B-59746 (2, 3).

*Joseph Bernava, alias “Joe Bedelli,” FBI No. 190253, N.Y.C.P.D. B-50004,
deceased.

*Lawrence Centore, alias “Larry Black,” FBI No. 193890 (2, 5).

*Francesco Cucola, alias “Frank Casino,” FBI No. 221626 (2).

*Aniello Ercole, alias “Mr. T,” N.Y.C.P.D. B-42586, FBI No. 3068%4 (2).

*Frank Galluccio, alias “Galuche,” FBI No. 1646961 (1D).

*Angelo Iandosco, alias “Jerry the Lug”, N.Y.C.P.D. B-46678, deceased.

*August Laietta, alias “Jerry Laietta,” “Jerry Ryan,” N.Y.C.P.D. B-659%43 (2, 3).

*Gaetano Martino, alias “Mimi,” FBI No. 3136870 (4).

*Aldo Mazzarati (2).

*Louis Milo, alias “Babe,” N.Y.C.P.D. B-134403, FBI No. 1368265, deceased (2).

*Sabato Milo, alias “Bo,” N.Y.C.P.D. B-125287, FBI No. 237349D (2, 3).

*Thomas Milo, Sr., N.Y.C.P.D. B-67176, deceased (1D, 2,9).

*Rocco Perrotta.

*James Picarelli, alias “Jimmy Rush,” FBI No. 619767, N.Y.C.P.D. B-110176
(1GC, 2,5).

*Louis Prado.

*Rudolph Prisco, alias “Rudy,” N.Y.C.P.D. B-79956, FBI No. 274914 (2).

*Nicholas Ratenni, alias “Cockeye Nick,” N.Y.C.P.D. B-87066 (2, 4, 6).

*Batisto Salvo, alias “Bart Salvo,” FBI No. 297699, N.Y.C.P.D. B-79839 (2).

*George Smurra, alias “Georgie Blair,” “Blah Blah,” FBI No. 183755, N.Y.C.P.D.
B-70645 (2, 6).

*Gaetano Somma, alias “Kay,’ (2).

JAMES ANGELINA REGIME
Soldiers—Buttons

*Louis Barbella, FBI No. 636054, N.Y.C.P.D. 179593.

*Joseph Barra, alias “Gijo,” FBI No. 164400A, N.Y.C.P.D. B-289256 (1D, 6).

*Morris Barra, allas “Mickey Morris,” FBI No. 196697, N.Y.C.P.D. B-61356
(1D, 7).

*Earl Coralluzzo, alias “Earl,” FBI No. 464964, N.Y.C.P.D. B-106374 (8).

*Tobias DeMiccio, alias “Toby,” FBI No. 1301946, N.Y.C.I>.D. B-144560 (1D, 2).

*Mattew Fortunato, alias “Matty Brown,” FBI No. 593126, N.Y.C.P.D. B-593126
(2,6).

*Paul Marchione, N.Y.C.P.D. B-37210 (6).

*Michael Panetti, alias “Big Mike,” deceased.

*John Savino, alias “Zackie,” N.Y.C.P.D. B-78188 (2, 3).

RICHARD BOIARDI REGIME

Soldiers—Buitons

$*Settimo Accardi, alias “Big Sam,” NYCPD E-7518, FBI No. 683907 (1B, 3, 6).
Albert Barrasso, NJPD B-66002, FBI No. 1860669 (6).
*Anthony Boiardi, alias “Tony Boy” (2, 6).

Key to activity code at end of list.
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*Paul Bonadio (4).
+*Thomas Campisi, NJPD B-106858, FBI No. 148998 (6, 8, 9).
‘AntoniogCaponjgro, aliag “Tony Bananas,” NYCPD XE-13446, FBI No. 389561
(6,89).
*Charles Tourine, 8r., alias “Charlie the Blade,” FBI No. 695716, NYCPD B~
9335 (2, 6,9).
*Peter LaPlaca, (2, 6).
Erpest Lazzara, FBI No. 4224372 (1D, 2).
*Andrew Lombardino, NJPD B-19883, FBI No. 609609 (2, 6).
+*Paul Lombardino, NJPD 30274, FBI No. 4697254 (1C, 2, 6).
T‘Anthong) Marchitto, alias ‘“Tony Cheese,”” FBI No. 26242B, NJPD B-13057
(2, 4,6).
Anthony Peter Riela, FBI No. 796-624C, NJPD No. 67510 (2, 6).
Salvatore Chiri, FBI No. 774935C.

PASQUALE EBOLI REGIME

Soldiers—Buttons

*Dominic Alongi, alias ‘“Cokie Dom,” “Fat Dom,” FBI No. 454661, NYCPD
B-242174.
*Joseph Bruno, deceased (2, 3, 6).
*Michael Barrese, deceased.
*Edward Capobianco, alias “Eddie Scar,” NYCPD B-58958 (6, 8).
*Steve Casertano, alias “Buck Jones,” NYCPD B-96361, FBI No. 90604, de-
ceased (1C, 2).
*John DeBillis, alias “Johnny D,” NYCPD B-82777, deceased.
*Joseph DeNegris, alias “Joe Ross,” NYCPD B-39491, F'BI No. 286227.
7*Cosmo DiPietro, alias “Carlie,” FBI No. 315537A (1A, 3, 6).
*Alfred Faicco, alias “Al Butch,” NYCPD B48773 (1D, 2, 6).
*Anthony Florio, alias “Tony Andrews,” NYCPD B-87008, FBI No. 347546
(2, 6, 8).
*Mario Gigante, NYCPD B-251303 (2, 8).
t*Vincent Gigante, alias “‘Chin,”” FBI No. 5020214 (1A, 2,6).
*Michael 9Maione, alias “Mike Rossi,” NYCPD B-81408, FBI No. 182765
(6,7,9).
t*Vincent Mauro, alias “Vinnie Bruno,” ¥BI No. 760950, NYCPD B-115392
(1A, 2, 6).
*Peter Mione, alias “Peter Muggins,” deceased (2).
t*Pasquale Moccio, alias “Paddy Mush,” NYCPD B-130737, FBI No. 706840,
deceased (1C, 2, 3, 4).
*Gerardo Mosciello, alias ‘“Jerry Moore,” NYCPD B-60331 (2, 3).
*Sebastian Ofrica, alias “Buster,” FBI No. 702174, NYCPD B-117508 (2, 6).
+*Joseph Pagano, FBI No. 4674260, NYCPD B-246200 (1C, 2).
t*Pasquale Pagano, alias “Patsy,” FBI No. 74687B, NYCPD E-33029 (1C, 4, 6).
+*Armando Perillo, alias ‘“Pete Herman,” FBI No. 2668435 (1C).
*Glolamo Santuccio, alias “Bobby Doyle,” NYCPD B-59749 (2, 6).
1*Fiore Siano, alias “Fury,” FBI No. 109492 (1A, 5, 6).
+*John Stopelli, alias “John the Bug,” “Johnny Stop,” FBI No. 67649 (1C, 4, 6).
1Joseph Valachi, aliag “Cago,” FBI No. 544 (1A, 4, 6).

MICHELE MIRANDA REGIME

Soldiers—Butions

t*John Gregory Ardito, alias “Buster Ardito,” FBI No. 1763382 (1C, 2).
*Lorenzo Brescia, alias “Chappie,” FBI No. 3445472 (2, 6).
*Anthony Carillo, alias “Tony the Shiek,” N.YC.P.D. B-87742 (2, 3).
*Frank Celano (3).
*Salvatore Celembrino, alias “Little Sally,” NYCPD B-72743 (2,4, 6).
f*Alfred Criscuolo, alias “Good Looking Al,” FBI No. 1529336, (1C, 2).
*Pete De Feo, NYCPD B-253234 (2, 8).
t*Joseph DeMarco, FBI No. 203601A, murdered (1C).
*Joseph Lanza, alias “Socks Lanza,” FBI No. 785896 (2, 3, 4).
Alfonso Marzano, NYCPD B-96462 (1D, 7).
Barney Miranda, NYCPD B-352049 (2).
*Carmine Persico, Jr., NYCPD B-297369 (2, 6, 8).
*David Petillo, alias “Little Davy,” FBI No. 360387 (1A).

Key to activity code at end of list.
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Mathew Principe, NYCPD B-278818 (2, 3).
*Frank Tieri, alias “Funzi,” FBI No. 4372673 (2, 3).
*Eli Zaccardi, alias “Little Eli,” FBI No. 977423 (1D, 3).

*Joseph Agone, alias “Joe Curly,” NYCPD B-76737 (2, 4, 6).
*Philip Albanese, alias “Philip Katz,” FBI No. 4042881 (1C, 2, 3).
t*Ottilio Caruso, alias “Frankie the Bug,” FBI No. 187658 (1A, 6).

*Mike Clemente, FBI No. 2675935 (4, 6).
George Filippone, alias “Flip,” NYCPD B-98167 (2).
*Joseph Lapi, alias “Joe Beck,” FBI No. 846239 (1D, 2, 8).
t*George Nobile, alias “Georgie Noble,” “Georgie Hooks,” FBI No. 1379511
(14, 2).
*Michael Spinella, FBI No. 738960, deported to Italy (1D, 6).

MICHAEL COPPOLA REGIME

Soldiers—Buttons

t*Charles Albero, alias “Charlie Bullets,” FBI No. 59088-X (1C, 2, 6).
Alfred Cupola, alias “Sharkey,” FBI No. 1944783, NYCPD B-54987 (2).
*Anthony DeMartino, alias “Tony the Bum,” NYCPD B-122869 (2, 5).
*Benjamin DeMartino, alias “Benny the Bum,” FBI No. 1088509 (1D, 2, 3, 6).
t*Theodore DeMartino, alias “Teddy the Bum,” FBI No. 1304126 (1C, 2, 5, 6).
t*Pasquale Erra, alias “Little Paddy,” FBI No. 1593543 (1C, 2, 3).
*Anthony Ferro, alias “Buckalo,” FBI No. 142209 (2, 3).
*Joseph Lanza NYCPD B-73122 (2, 8).
*Frank Livorsi, alias ‘“Cheech,” FBI No. 792029 (1D, 6, 9).
$*Philip Lombardo, alias “Cockeye Phil,” “Ben Turpin,” FBI No. 201426 (1C, 6,
8).
*Felix Monaco, alias “The Cat,” NYCPD B-159021.
*Louis Pacella, alias “Louis Dome,” NYCPD B-347933 (2).
*Joseph Paterra, alias “Joe Swede,” “Joe Sweets,” NYCPD B-99522 (2, 3).
*Joseph Rao, F'BI No. 283669, deceased (1D, 2,6).
Al Rosato, alias “Al Ross,” FBI No. 669623 (2, 4).
*Anthony Salerno, alias “Fat Tony,” FBI No. 4817958 (2, 5).
*Anthony Salerno, alias “Blackie,” NYCPD B-159460 (2, 3).
*Ferdinand Salerno, alias “Fat Freddie,” NYCPD B-250452 (2, §).
1*Angelo Salerno, alias “Four Cents,” NYCPD B-85969 (1C, 5).
*Dan Scarglatta, alias “Danny Hogans,” NYCPD B-67473 (2, 4).
*Giovanni Schillaci, alias “Al Brown,” FBI No. 202010 (1C).
*Frank Serpico, alias “Farby,” FBI No. 707739 (2,6, 7).
*Joseph Stracci, alias “Joe Stretch,” FBI No. 72208 (2, 4. 6).
*Joseph Tortorici, alias “Joe Stutz,” FBI No. 623052 (4,6, 9).
t*Joseph Gagliano, alias “Pip the Blind,” deceased.

Krey TO AcCTiviTY CODB

1A, Currently in jail for narcotics.

1B. Awaiting trial for narcotics.

1C. Previous conviction for narcotics.
1D. Suspected of being active in narcotics.
. Gambling.

. Shylocking,

. Labor racketeering.

Vending machines and/or jukeboxes.
. HExtortion, strong arm and murder.

. Counterfeiting.

. Criminally recelving.

. Alcohol tax violations.

*Identifled by Joseph Valachi.
tMembers convicted as result of U.S. Bureau of Narcotics investigations.

The second New York family of Cosa Nostra that was discussed
in the hearings was the organization headed by Gaetano Lucchese, also
known as Three-Finger Brown and Tommy Brown. Allegedly
a- garment manufacturer, Lucchese has a police record of 21 arrests
for grand larceny alone. He was arrested on four other occasions,
twice for homicide. Joseph Valachi testified that Lucchese was an
active and influential leader of Cosa Nostra throughout his 30 years
of membership. Lucchese’s underboss is Stefano I.aSalle, and his
“consigliere” is Vincent Rao, who was a fence for the goods stolen by

DO-ID O LN
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Valachi’s burglary gang back in the 1920’s. Among Lucchese’s lLieu-
tenants, Joseph Valachi identified Anthony “Tony Ducks” Corallo,
now in Federal prison and long familiar to the subcommittee because
of his activities as an officer of the International Brotherhood of
Teamsters, and John “Big John” Ormento, now serving a long sentence
in Federal prison for narcotics trafficking. Among the Lucchese
soldiers named by Valachi was John Dioguardi, also known as “Johnny
Dio,” a well-known hoodlum and labor racketeer, who was closely as-
sociated with James R. Hoffa, president of the Teamsters.

The roster of the Lucchese family is shown in a chart printed in the
record facing page 274, part 1. Inspector Shanley testified about the
criminal records of the Lucchese people. The 53 individuals named
on the Lucchese chart had amassed a total of 387 arrests, approximately
7 per man. Three of every five men had been arrested in narcotics
cases, one of each four had been arrested for homicide, one of two
arrested for aggravated assault, and four out of five arrested for
gambling and for car ing dangerous weapons.

(The roster of the Gaetano Lucchese family follows:)

THE GAETANO LUCCHESE FAMILY
Boss

*Gaetano Lucchese, alias “Three-Finger Brown,” “Tommy Brown,” FBI No.
168275 (2, 8, 4, 5).
UNDERBOSS

*Stefano LaSalle, NYCPD B-24467 (2, 4).

CON SIGLIERI
*Vincent Jobn Rao, FBI No. 792086 C (2, 3, 4, 6).

CAPOREGIME

*Ettore Coco, alias “Eddie Coco,” FBI No. 468097 (2, 6).

*Anthony Corallo, alias “Tony Ducks,” FBI No. 269969 (1D, 2, 4, 8).

*Joseph Laratro, alias “Joey Narrow,” NYCPD E-114%4 (2, 3, 8).

*Joseph Lucchese, alias “Joe Brown,” (2, 3, 4, 8).
t*John Ormento, alias *“Big John,” FBI No. 1321383 (14,2, 3, 6).

*James Plumeri, alias “Jimmy Doyle,” FBI No. 672798 (2, 3, 4, 6).

*Joseph Rosato, alias “Joe Palisades,” FBI No. 4165533 (2, 3, 4, 6).
t+*Salvatore Santoro, alias “Tom Mix,” NYCPD B-128622 (14, 6).

*Carmine Tramunti, alias “Mr. Gribs,” FBI No. 471313 (2, 3, 4, 6).
{*Natale Evola, alias “Joe Diamond,” FBI No. 449296, NYCPD E-862¢ (1C).

SOLDIERS-—BUTTONS

*Frank Arra, Alias “Nunzio” NYCPD B-71945 (2).
*Joseph Bendenelli, Alias “Joe Babs,” FBI No. 296870, deceased (1D, 2).
+*Nicholas Bonina, Alias “The Baron,” FBI No. 4803912 (1A, 6).
t*Frank Callace, Alilas “Chick 99,” NYCPD B-70579, murdered deportee (1C, 2).
*Frank Campanello, Alias “F Bell,” NYCPD B-64575, (2).
*Paul John Carbo, Alias “Frankie Carbo,” FBI No. 187972 (2, 6).
*Frank Cintrano, Alias “Chick Wilson,” deceased (4).
t*Sam Cavalieri, Alias “Big Sam,” FBI No. 645241 (10, 2, 6).
*Paul Correale, Alias “Paulie Ham,” FBI No. 177910, deceased (2,3, 5, 8).
*Dominick Bianco, Alias “Danny Yankee,” deceased (1).
*Donato Laietta, Alias “Dempsey,” NYCPD E-14013 (2).
$*Edward D’Argenio, FBI No. 950683 (1C, 2).
*John DiCarlo.
*Thomas Dioguardi, alias “Tommy Dio,” NYCPD B-88595 (3, 4).
*John Dioguardi, Alias “Johnny Dio,” FBI No. 665273 (4, 6, 9).
1*Charles DiPalermo, FBI No. 4532585 (1A, 7, 9).
$*Vincent Corrao, “Jimmy the Blond,” FBI No. 1378139 (1C).

Key to activity code at end of 1list.
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t*Joseph DiPalermo, Alias “Joe Beck,” FBI No. 1519166 (1A, 6,8,9).
*Salvatore Granello, Alias “Sally Burns,” NYCPD B-194288 (1D, 2, 3).
*Joe Emanuel, Alias “Joe from Pelham Bay,” NYCPD B-69412, FBI No.
143802, deceased (2).
t*Anthony Lisi, Alias “Tony,” FBI No. 771146 (1C, 6).
*Salvatore LoProto, Alias “Sally,” NYCPD B-355232, FBI No. 921798 (1D, 2, 6).
t1*Salvatore Maneri, FBI No. 495856, Deportee (1A, 8).
Neil Migliore, NYCPD B-522599 (2, 3, 6).
t*Vie Panica, FBI No. 3986567 (1D, 2, 6).
+*Andinno Pappadia, Alias “Andimo Papadio,” “Pop Wilson,” FBI No. 1331637
(1D, 2,4,6).
t*Dominick Petrillo, Alias “The Gap,” NYCPD B-57512, FBI No. 98169, Deportee,
Murdered (1C, 3).
*Anthony Lo Pinto, Alias “Tea Bags,” ‘“Tony Pinto,” FBI No. 373818A (1D, 2).
*Vincent Potenza, Alias “Jimmy Jones,” FBI No. 436241 (8).
*Calogero Rao, Alias “Charley,” (3).
*Charles Scoperto, Alias “Scoop.”
t*Salvatore Shillitani, Alias “Sally Shields,” FBI No. 233625 (1C, 2, 6).
*Joseph Silesi, Alias “Joe Rivers,” FBI No. 958552D.
$*Nicholag Tolentino, Alias “Big Nose Nick,” FBI No. 1352689, NYCPD B-68336
(10). -
t*Angelo Tuminaro, Alias “Little Angie,”” FBI No. 270010, NYCPD B-80192 (1C).
t*Joseph Vento, Alias “Babo,” FBI No. 1432958 NYCPD B-103810 (1C, 9).
*Anthony Vadala, Alias “Grio,” NYCPD B-252438, FBI No. 4917260 (2).
t*Sam Valente, FBI No. 108864.
*Tom Valente.
*James Vintaloro, Alias “Jimmy the Sniff,” FBI No. 296926 NYCPD B-94144
2,4).
( ) Key To AcTIvITY CODE

1A. Currently in jail for narcotics.
1B. Awaliting trial for narcotics.
1C. Previous conviction for narcotics.
1D. Suspected of being active in narcoties.
. Gambling.
. Shglocking.
Labor racketeering.
. Vending machines and/or jukeboxes.
. Extortion, strongarm and murder.
. Counterfelting.
. Criminally receiving.
. Alcohol tax violations.

¢Jdentified by Joseph Valachi.
$Members convicted as result of U.S. Bureau of Narcotics investigations.

The family of Carlo Gambino is shown in a chart printed in the
record facing page 294, part 1. This was the family headed by Albert
Anastasia until he was murdered in 1957 by orders of Genovese, Gam-
bino, and Joe Biondo, present underboss to Gambino. Anastasia was
in turn preceded by Philip and Vincent Mangano—Vincent Mangano
has been missing since 1951 and Philip Mangano was murdered in the
same year. The (Gambino family has frequently lost leaders in gang-
Jand killings; in addition to the Manganos and Anastasia, underboss
Frank Scalise was killed in 1957, and other murder victims of capo-
regime rank were John “Johnny Roberts” Robilotto, Vincent “Jimmy
Jerome” Squillante, and Armand Rava.

Inspector Shanley offered a concise summary of the composite crim-
inal record of the Gambino family :

Mr. SHaNLEY. We made a breakdown in connection with
the number of arrests and this chart shows that there are six
arrests for each man mentioned. There is one arrest out of
every five men for homicide on an average. Three out of
every four have been arrested at least once for dangerous
weapons. One out of every three has been arrested at least
once on an average for narcotics. One out of one has been
arrested for gambling. Two out of five have been arrested
for felonious assault.

DWAD RN
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The total number of arrests,476. One man has 31 arrests.
Carlo Gambino is considered to be the boss. He is suspected
of being active in narcotics. He is in gambling, shylocking,
Iabor racketeering, vending machines, extortion, criminally
receiving, and alcohol tax violation. He has been arrested 16
times. Hehassix convictions * * * (p.294).

(The roster of the Carlo Gambino family follows:)
THE CARLO GAMBINO FAMILY

Boss

*Carlo Gambino, alias “Don Carlo,” FBI No. 334450, NYCPD B-128760 (1D,
2,3,4,5,6,8,9).
Successor to:
*Albert Anastasia, FBI No. 171579, NYCPD 57939, murderer (ID,
2,4,6).
*Vincent Mangano, FBI No. 636647, NYCPD E-7187, presumed
murdered.
*Philip Mangane, NYCPD B-57567, murdered.

UNDERBOSS

*Joseph Biondo, alias “Joe Banti,” “Cunniglieddu,” FBI No. 62666, NYCPD
B-50466 (1D, 2, 3,4, 6).
Successor to:
*Frank Scalice, alias “Don Cheech,” NYCPD E-5826, murdered (1D,
2,3,6).
CONSIGLIERE

*Joseph Riccobono, alias “Staten Island Joe,” FBI No. 321523, NYCPD
B-228590, apparently retired since suicide attempt (1D 3, 4).

CAPOREGIME
Present

*Paul Castellano, alias “Constantine,” FBI No. 824437, NYCPD B-125933 (1D,
3,4,6,8).
*Paolo Gambino, alias “Don Paolo,” FBI No. 1167871, NYCPD E-11407 (1D,
3,9).
t2Arthur Leo, alias “Chink,” FBI No. 4502053, NYCPD B-19461 (2, 3,6).
t*Rocco Mazzie, alias “Rogie,” FBI No. 836192, NYCPD B-123301 (1A, 2).
*Anthony Sedotto, alias “Tony the Geep,” NYCPD B-117544 (2, 3, 6).
*Anthony Zangarra, alias “Charlie Brush,” (2, 3, 6).
Joseph Colazzo, alias “Gus,”” NYCPD B-82669 (2,4, 6).
*Aniello Dellacroce, alias “O’'Neil,” FBI No. 327320 NYCPD B-82875 (2, 3, 6).
*Charles Dongarro, alias “Rosario,” FBI No. 321508, NYCPD B-56635 (1D,
3,6).
Peter Ferrara, alias “Petey Pumps,” FBI No. 232874, NYCPD B-122036 (2,
3,4,5,6,8).
*Carmine Lombardozzi, alias “The Doctor,” FBI No. 290869, NYCPD B-82564
(1D, 2,3,4,5,6,7).
*Ettore Zappi, NYCPD E-7002 (3, 4).

Former

*John Robilotto, alias “Johnny Roberts,” FBI No. 4922010, NYCPD B-315641,
murdered (1D, 2, 3, 8).

*Vincent Squillante, alias “Jimmy Jerome,” NYCPD E-33933, FBI No. 700100C,
believed murdered (1D, 3, 4, 6).

*Anthony Anastasia, alias “Tough Tony,” FBI No. 4743827, NYCPD D-8232495,
deceased (4,6). -
*Frank Castellano, deceased (3, 8).
f*Steven Armone, NYCPD B-86090, FBI No. 320538, deceased (1C).

Key to activity code at end of list.
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*Armand Rava, allas “Tommy Rava,” FBI No. 1773203, NYCPD B-73155, be-
lieved murdered (1D, 2, 6).
Giuseppe Traina, NYCPD B-106400 (2, 6).

SOLDIERS—BUTTONS

*Andrew Alberti, NYCPD B-252870, FBI No. 8456528, (1D, 2, 3).
$*Germaio Anaclerio, alias “Jerry,” NYCPD B-116101, FBI No. 753191 (1C, 2).
tJoseph Armone, NYCPD B-125181, FBI No. 798682 (1C, 2, 4).
Bduardo Aronica, FBI No. 1775812 (1D, 8, 9).
{*Peter Baratta, alias: “Bull,” ‘“Pete Barato,” FBI No. 2012035, NYCPD
B-190199 (1D).
f*Charles Barcellona, alias “Charlie the Wop,” “Sleepy,” FBI No. 699414,
NYCPD B-116817 (1A).
*Frank Barranca, NYCPD E-34659 (3, 5, 6).
*Ernesto Barese, alias “Frank Martin,” FBI No. 1621338, NYCPD B-275664
(1D).
*Sebastiano Bellanca, alias “Bald Head,” “Benny the Bum,” NYCPD E-7517,
FBI No. 797788, narcotic bail jumper, believed murdered (1D).
*Salvatore Bonfrisco, FBI No, 251233, NYCPD B-100678 (1D).
*Michael Bove, alias “Mickey Bone,” FBI No. 356575, NYCPD B-80098 (6, 8).
{*Anthony Cerminati, alias “Little Tony,” FBI No. 1847698, NYCPD B-207576
(10).
t*James Casablanca, alias ‘“Vincent Casablanca,” “James Costa,” FBI No.
2154683 (1C).
*Matthew Cuommo, alias “Joe Cuomo,” FBI No. 972095 (1D, 2, 6, 8, 9).
*Alex D’Allesio, alias “Pope,” FBI No. 3274739 (1D, 2, 3, 5).
*John D’Allesio, alias “Johnny Dee,” FBI No. 1783280 (1D, 2, 3, 5).
Mike D’Allesio, alias “Mikey Dee,”” NYCPD B-104319 (1D, 2,3, 5).
Charles De Lutro, alias “Charlie West,” FBI No. 1718814 (2, 3, 6).
*Nicholas DiBene, alias “Benny,” FBI No. 438428 (1D, 6).
*Alex DeBrizzi, NYCPD B-12431 (1D, 2, 3,4, 5).
tCharles Gagliodotto, FBI No. 590366 (1C, 1D, 2).
*Frank Gagliardi, alias *“Frank the Wop,” FBI No. 901051 (3, 8).
t*Michael Galgano, alias “Blackie,” “Black Mike,” FBI No. 754359 (1C, 2, 6).
*Pasquale Genese, alias ‘“Patsy Jerome,” NYCPD B-13022 (1D, 2, 6).
t*Anthony Granza, alias “Skunge,” FBI No. 2042937 (1C, 8).
*Frank Guglieimini.
*Sally Guglieimini.
*Joseph Indelicato, alias “Joe Scootch,” NYCPD B-102684 (1D, 2, 6).
*Giuseppe LoPiccolo, alias “Joseph,” FBI 513191 (1D, 2, 3,4, 5).
*PFrank Luciano, alias “Frank Miller,” FBI No. 347100 (1D, 2,6,7,9).
* Aniello Mancuso, alias “Wahoo,” (8).
*Geparo Mancuso, alias “Jerry.”
t*Joseph Manfredi, alias “Jojo,” FBI No. 4354868 (1C, 6).
1*James Massi, alias “Jimmy Ward,” FBI No. 495223 (1C, 2).
*Frank Moccardi, alias “Frank the Boss,” FBI No. 1098685 (1D, 2).
*Sabato Muro, alias “Sammy Mintz,” FBI No. 765170 (2, 3, 6, 8).
*Frank Pasqua, alias “Big Frank,” FBI No. 2415778 (1D).
Michael Pecoraro, alias “Skinny Mike,” FBI No. 1111205 (1D, §,9).
Dominick Petito, alias ‘“Joe Pitts,” NYCPD B-92004 (3, 4).
Larry Pistone, FBI No. 417216C (2,3, 6).
t+Hugo Rossi, FBI No. 346645B.
*Anthony Plate, alias “Tony Plate,” FBI No. 625476 (6).
*Giacomo (John) Scalici, NYCPD B-86502 (1D, 2, 6,9).
*Joseph Scalici, FBI No. 4821486, believed murdered (1D, 6, 9).
*Salvatore Scalici, FBI No. 1442929 (1D, 9).
*Giacomo Scarpulla, alias “Jack,” FBI No. 983998 (1D, 6,9).
Mike Scandifia, alias “Mike Scandi,” FBI No. 476106B (2, 3, 6, 8).
Al Seru, NYCPD B-87715 (6).
James Stassi, FBI No. 22488B (2).
*Joseph Stassi, alias “Joe Rogers,” “Hoboken Joe,” FBI No. 559327 (1D, 2).
*Felice Teti, NYCPD B-174334 (2).

Key to activity code at end of list,
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Arthur Tortorella, FBI No. 471455 (6, 8).
Peter Tortorella, FBI No. 1037137 (2, 6).
Paul Zaccaria, NYCPD B—465767 (2,3).
KBY TO ACTIVITY CODRE

1A. Currently in jail for narcotics.

1B. Awaiting trial for narcoties.

1C. Previous conviction for narcotics.
1D. Suspected of being active in narcotics.
, Gambling.

. Sh; locklng.

. Labor racketeering,

. Vending machines and/or jukebozes.
. Extortion, strongarm, and murder.
. Counterfeiting.

. Criminally receiving.

. Alcohol tax violations.

*Identified by Joseph Valachi.
1Members convicted as result of U.S. Bureau of Narcotics investigations.

The fourth New York family examined by the subcommittee was
the group led by Giuseppe Magliocco, alias “Joe Malyak.” Magliocco,
who died of natural causes in December of 1963, was the short-term
successor to his late brother-in-law, Giuseppe Profaci, known as “The
Old Man,” who was a top-ranking American gangster for more than
three decades—ever since he was an important figure in the Masseria-
Maranzano gang war in the early 1930’s.

The Magliocco family follows all the other families in the criminal
pattern. For the 37 men shown on the chart printed in the record
facing page 308, part 1, there are 319 arrests recorded. One out of
three was arrested for homicide; the group averages one arrest per
man for dangerous weapons; one of three has been arrested on nar-
cotics charges; there is one arrest per man for gambling; and two out
of three were arrested for felonious assault.

The Magliocco (formerly Profaci) family is the Mafia group that
has gained national notoriety by being embroiled in internecine war-
fare for the past several years; it is the family in which the Gallo
brothers and their henchmen are members. The gang war, a power
struggle between the traditional Cosa Nostra leadership represented
by Profaci and Magliocco and the more violent and reckless element
represented by the Gallo brothers, has resulted in many casualties.
Nine men are dead, three are missing and presumed murdered and
there have been at least nine additional assaults with intent to kill.
These acts of violence occurred in the 2 years between August of 1961 .
and August of 1963 (p. 378). -

(The Magliocco roster follows:)

THE GIUSEPPE MAGLIOGC/() FAMILY
Boss

*Giuseppe Magliocco, alias “Joe Malyak,” FBI No. 184224 (2, 8, 6, 8).
Successor to:
*Qiuseppe Profaci, alias “The Old Man,” FBI No. 362142A, deceased.

LRI N

UNDERBOSS
*Salvatore Mussachio, alias “The Sheik,” FBI No. 191344 (2, 3, 4, 6, 8).

Key to legends at end of list.
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CAPOREGIME

Sebastiano Aloi, alias “Buster,”” NYCPD B-72/88 (2,3,4,6).
Simone Andolino, FBI No. 5064655 (2).
Salvatore Badalamenti, NYCPD B-161191 (2, 3).
Leo Carlino, alias ‘“Big Leo,” NYCPD B-117290 (3).
Joseph Colombo, NYCPD B—415516 (2).
Harry Fontana (2, 8, 6, 8).

*John Franzese, alias “Sonny,” FBI No. 3400301 (2, 3, 4, 6, 7, 8).
Ambrose Magliocco (3).

t*Nicholas Forlano, alias “Jiggs,” FBI No. 886909 (1C, 2, 3, 6).
*John Oddo, alias “Johnny Bath Beach,” FBI No. 349341 (2, 3, 6).

SOLDIERS—BUTTONS

Anthony Abbattemarco, alias “Shatz,” NYCPD B—430747 (2, 3).
Frank Abbattemarco, alias “Shatz,” NYCPD B-95635, murdered (2, 3).
*Cassandros Bonasera, alias “Tony the Chief,” FBI No. 191363 (2, 3).
Alphonse Cirillo, NYCPD B-257438, deceased (6).
Alphonse d’Ambrosio, alias “Funzied,” NYCPD B-233838 (6, 8).
Salvatore d’Ambrosio, alias “Sally D,” NYCPD B-253747 (6, 8).
Bartolo Ferrigno, alias “Barioco Bartulucia,” FBI No. 1705717 (1D, 6, 7).
*Cosmo Frasca, alias “Gus,” FBI No. 285760 (2, 6).
Albert Gallo, Jr., alias “Kid Blast,” NYCPD B-349222 (2, 6).
*Joseph Gallo, alias “Crazy Joey,” FBI No. 120842A (2, 6).
*Lawrence Gallo, alias “Larry,” FBI No. 39253B (2, 6).
Philip Gambino, alias “Foongy,” NYCPD B-275897 (8).
Charles Lo Cicero, alias “The Sidge,” NYCPD B-168356, deposed (2, 3).
Joseph Magnasco, NYCPD B-250886, murdered (6, 8).
*Gaetano Marino, alias “Toddo,” NYCPD B—45651 (1D, 2,4).
+Sebastiano Nani, FBI No. 3347865, deported to Italy (1C, 4,6).
Frank Profaci (2, 3).
Cristoforo Rubino, murdered (1B, 6).
*James Sabella, FBI No. 1703841.
Modesto Santora, FBI No. 507890, NYCPD B-143260.
tJoseph Schipani, alias “Joe Ship,” FBI No. 571946 (2, 3).
*Giuseppe Tipa, alias “Joseph Tifa,” FBI No. 4829597.
Michelangelo Vitale, FBI No. 22-232B, dled in Italy (1D).
Joseph Yacovelli, alias “Joe Yack,” NYCPD B-231835 (3, 6, 8).

KrY 1O AcTiviry CODB

1A. Currently in jail for narcotics.

1B. Awsaliting trial for narcotics.

1C. Previous conviction for narcotics.
1D. Suspected of belng active in narcotics.
. Gambling.

. Sh locking.

Labor racketeering.

. Vending machines and/or jukeboxes,
. Extortion, strongarm, and murder.

. Counterfeiting.

. Criminally receiving.

. Alcobol tax violations.

*Identified by Joseph Valachi,
+Members convicted as result of U.S. Bureau of Narcotics investigations.

The fifth family in the Cosa Nostra structure in New York was
headed, at the time of the hearings, by Joseph “Joe Bananas” Bon-
nano, an organization leader for three decades.* His underboss was
Carmine Galante, who is currently in prison for violation of the nar-
cotics laws. This group, shown on a chart facing page 313, part 1, of
the record, had 119 overall arrests at the time of the hearings, an aver-
age of 5 per man. One of four has been arrested for homicide, one of
two for carrying dangerous weapons, one of three for narcotics viola-
tions, one of seven for gambling, and one of two for assault.

DOIDTR I

¢« Bonnano supposedly was kidnapped in New York City on the eve of his appearance
before a Federal grand jury in October 1964.

44-253—635——3
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(The roster of the Bonnano family follows:)
THE JOSEPH BONANNO FAMILY

Boss
*Joseph Bonanno, alias “Joe Bananas,” FBI No. 2534540.

UNDERBOSS

$*Carmine Galante, alias “Lillo,” “The Cigar,” FBI No. 119495 (1A).
Successor to:
Giovanni Bonventre, FBI No. 828084-C now retired in Sicily.

CONSIGLIERE
*Frank Garafolo, alias “Frank Carroll,” now retired in Sicily (6, 9).

CAPOREGIME

Joseph Notaro, alias “Little Joe,” FBI No. 152993A. (8, 9).
Other caporegime unidentified,

SOLDIERS-——BUTTONS

*Michael Angelina, alias “Mike Angelo,” deceased (8).

*James Colletti, alias “Black Jim” (2, 6).

*Michael Consolo, alias “Michael Bruno,” FBI No. 285487 (1D).
*Rosario Dionosio (1D, 2, 6).

Nicholas Marangello, alias “Eye Glasses,” NYCPD No. B-82878 (2).
*Frank Mari, alias “Frank Russo,” FBI No. 4371934 (1D, 2, 3).
*John Petrone, alias “John Bennett,” FBI No. 1474964 (1D, 7).
*Angelo Presinzano, alias *“Little Moe,” FBI No. 187717 (1D, 6).

$*Frank Presinzano, FBI No. 229423 (1C, 2).

Philip Rastelli, NYCPD No. B~-152029 (1D, 6).

*George Rizzo, NYCPD No. B-125516.
*Michael Sabella, alias “Mimi,” NYCPD No. B-72253.
*Joseph Spadaro (4, 8).
*Costenze Valente (2).
*Frank Valente, FBI No. 752390 (2).
*Nicholas Zapprana.
KeY TO ACTIvIiTY CODE

1A. Currently in jall for narcotics.

1B. Awaiting trial for narcotics.

1C. Previous conviction for narcoties.
1D. Suspected of being active in narcotics.
. Gambling.

Shylocking.

. Labor racketeering.

. Vending machines and/or jukeboxes.
. Extortion, strong arm, and murder.

. Counterfeiting.

. Criminally receiving.

. Alcobhol tax violations.

*Jdentified by Joseph Valachi.
tMembers convicted as result of U.S. Bureau of Narcotics investigations.

=TI Y TN

CENTBRAL INVESTIGATION BUREAU
SBummary of arrests in families named by Joseph Valachi—Crime category

Name of family Total Homicides | Weapons | Narcotics | Gambling | Assaults Miscel-

arrests laneous
1,084 44 177 85 84 86 589
476 14 57 26 92 33 254
387 15 50 36 53 29 204
319 11 39 12 48 23 186
119 (] 11 8 3 12 79
1,185 13 74 155 312 42 589
337 16 55 9 43 36 178

NOTE.—Total arrests of persons mentioned in the Valachi report, 3,887.
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In extended testimony about the criminal activities of the men who
are members of the Cosa Nostra families named by Joseph Valachi,
the New York City Police Department, through Inspector Shanley,
introduced and testified about a chart summarizing the police records
of the 338 men identified as members of Cosa Nostra. This chart is
printed in this report on page 30 and it is an excellent guide in
&etermining the incidence of violence in the operations of New York’s
organized underworld. Of the 3,887 arrests compiled by these gang-
sters, 119 were for homicide, 463 were for carrying dangerous wea
ons, 260 were for assaults which fell short of murder. It should
remembered that the 338 identified members represent only a fraction
of the estimated Mafia membership in New York.

The family charts and the summaries of criminal activities for New
York’s Cosa Nostra were all prepared by New York City Police De-
partment officials, with the aid of the Federal Bureau of Investigation,
the U.S. Bureau of Narcotics, and the subcommittee’s staff. The basic
information they contain was established by precise and meticulous
checking of the details and identities furmished by Joseph Valachi
against criminal intelligence already at hand in the various agencies
involved. The percentage of confirmation was remarkably high. This
was brought out during the testimony of Inspector Shanley, who was
speaking in reference to the chart of the Genovese family specifically,
but expanded his remarks to comment on the value of all the informa-
tion given by Joseph Valachi:

Mr. SeaNLEY. I would say this chart is one of the most
accurate we have been able to put together in years. The
deeper you go into it the more apparent it becomes that the
information is extremely accurate. Previously, we have had
cases where the top people were named, the more notorious
ones have been named in the various hearings for years. But
this is the first time in our experience where a man has gone
into the genesis of it, he has given the structure, he has given
the succession. He has given the administration, he has given
tihe procedure. In addition to that, he has given it depth

p.261).

Mzr. Shanley was then asked if he believed the Valachi narrative to
be effective for the work of his department. He stated firmly that it
was, since it furnished an intelligence weapon never available before.
He added that the Valachi story on the evolution of Cosa Nostra from
the days of gang warfare was vital information for the New York po-
lice, since organized crime is very deceptive in appearance, being like
an iceberg with much of its body below the surface. Mr. Shanley
pointed out that, while the Mafia represents only one specific aspect of
organized crime in New York, it is a substantial part of that criminal
activity, and that the five families of Cosa Nostra can be justifiably
described as the hard core of the organized criminal element of New
York City. He stated (p. 75) that the New York police had received
recent confidential information to indicate that the Valachi testimony
was a matter of deep concern to the Mafia leaders, emphasizing the
fact that Joseph Valachi knew exactly what he was talking about
when he revealed the secrets of the organization in New York.
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Police Commissioner Michael J. Murphy, of New York, in his testi-
mony, described the city’s fight against organized crime and termed
the foe “resilient, resourceful, and unregenerate.” Mr. Murphy stated
that the emphasis of the battle has changed within the past 10 years,
citing statistics to show that the New York City police, in 1962, made
an arrest for violation of the gambling laws every 17 minutes—a total
of 28,888, and an arrest for a narcotics violation every hour—a total of
7,914. Commissioner Murphy was reluctant to state which of the two
crimes was paramount in importance to law enforcement in New York
but he did say that each of them was of equal urgency and that no
other organized crime or racket could properly be placed in the same
prime category. Mr. Murphy declared that estimates traced one-third
of the total felonies in the city to narcotics addicts.

ORGANIZED CRIME IN CHICAGO

Officials of the Chicago Police Department testified to a detailed
pattern of structure and activities for organized crime that was strik-
ly similar to that already presented for New York.
uperintendent of Police O. W. Wilson declared that organized
crime feeds upon gambling, prostitution, and illegal narcotics and
liquor trafficking, while the most powerful hoodlums in these areas
seem to be citizens of respectability who are supposedly engaged in
legitimate business activities. He defined the approach of his depart-
ment to syndicated crime as threefold: (1) suppressing vice opera-
tions; (2) gathering information on known hoodlums; and (3 ﬁel-
(giilng evidence for the prosecution of the top men in organized crime.
icago has made great strides, Mr. Wilson said, in the first two ef-
forts but has not yet succeeded, significantly, in the third.
Mr. Wilson, in summarizing the results of intelligence efforts against
the criminal conspiracy, gave the subcommittee a composite picture of
today’s gang leaders:

Mr. WiLsoN. Much of what we know confirms common im-
pressions: that certain key racketeers have amassed great
wealth; that they make income tax returns in which tremen-
dous incomes are reported from undisclosed sources; that
they continually associate with others of their kind who have
no known legitimate sources of income or wealth; that when
called before Senate and House investigating committees,
they invariably plead the fifth amendment ; that they are con-
tinually the subjects of comment in the public press and on the
radio and television where they are labeled as gambling czars
and vice lords; and that they never deny such accusations or
bring suits for libel or slander against news media for mak-
ing such accusations (p.487).

Mr. Wilson gave a cogent reason why the amassed information so
frequently will not stand concretely in courts of law in order to send
these key racketeers to prison: “The most nefarious action of those
en.gaiesd in organized crime is their resort to murder in order to main-
tain discipline within their organization” (p. 487).

Superintendent Wilson then testified to one of the most shocking
statistics the subcommittee heard during these hearings. Since 1919,
in the Chicago area, there have been 976 gangland murders of which
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only 2 have been cleared by the arrest and conviction of the mur-
derers. Mr. Wilson pointed out that gangsters seem to enjoy odds of
500 to 1 against being caught and convicted while, in contrast, some
62 percent of non-gangland murders on a national basis were cleared
by arrests and convictions.

Mr. Wilson declared that the public attitude toward gangland
murders has been one of complete apathy in which the killings have
been written off as deserved deaths of hoodlums at the hands of other
hoodlums.

Mr. Wilson’s selection of a time frame, from 1919 until the present,
for his astounding compilation of Chicago murders was apparently
chosen with a view to the fortunes of organized crime because it was
in 1919 that Alphonse “Scarface Al” Capone arrived in Chicago.

The first major leader of organized crime in Chicago was “Big Jim”
Colosimo, a murder victim who was succeeded by one of his lieutenants,
John Torrio. Capone was a young gangster of considerable notoriety
in New York when Torrio brought him to Chicago. Gambling,
prostitution, and liquor interests made Torrio a wealthy man by
%1924, when he abdicated the throne of crime in favor of young Al

apone.

An era of unprecedented violence, murder, and corruption descended
upon Chicago which was not broken when Capone went to prison in
1931. With the end of prohibition and its lucrative returns from
bootlegging operations, Capone’s successors—led by Frank Nitti, Paul
Ricea, Louis “Little New York” Campagna, Jake Guzik, and others—
engaged in extortion rackets, kidnaping, labor racketeering, all forms
of vice, with gambling operations as the syndicate’s principal source
of income. In 1933, there were 35 murders concerned with the con-
tro] of Chicago’s gambling. During this time, the Capone mob was
affiliated with the New York City leaders of Cosa Nostra—men
like Lucky Luciano, Frank Costello, and Joe Adonis.

The crime leadership in Chicago was traced in a direct line by
Joseph F. Morris, deputy superintendent of police in Chicago.
Colosimo was a murder victim ; Torrio handed over the reins to Capone;
Frank Nitti succeeded to leadership and lasted until 1943, when he
committed suicide; Paul Ricca, known as “Paul the Waiter,” took
Nitti’s place and he, in turn, was succeeded by Anthony Accardo,
alias “Joe Batters.” The Chicago Police Department believes that
the underworld leadership is now in the hands of Gilormo Giangono,
who has national notoriety under one of his aliases, Sam “Mooney”
Giancana. Mr. Morris furnished the subcommittee with some of the
unsavory background for Accardo and Giancana in his statemenpt.:

Mr. Morris. Tony Accardo * * * came up through the
ranks of the outfit. He was one of a group suspected in the
St. Valentine Day murders. He was an intimate of such
terrorists as Al Capone, “Machinegun” Jack McGurn, Claude
Maddox, “Tough” Tony Capezio, “Dago” Lawrence Mangano,
“Cherry Nose” Gioe * * *,

Accardo operated gambling joints that repaid him hand-
somely. e engineered the mob’s efforts to take over the
racing information service. He muscled his way into the
yolicy racket in Chicago and into a lucrative gambling setup
n Florida. His influenceisalso felt in the labor field.
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Giancana has the same general background as most of
the syndicate hoods. He was a member of the infamous “42”
gang which, in the early 1950’s, were known as the “young
bloods” * * * such characters 2s Sam Battaglia, Marshall
Caifano, Phil Alderisio * * * (p. 504).

Captain William J. Duffy, director of intelligence for the Chicago
Police Department, furnished the subcommittee with the detailed
information about the syndicate that operates organized crime in
Chicago. Like the other police officials who testified before the sub-
committee, Captain Duffy pinpointed the group he was talking about:

When I use the term “crime syndicate” I am referring to
a particular criminal organization known variously in the
Chicago area as “the outfit,” “the mob,” the “Mafia,” and
most recently, “Cosa Nostra” * * * (p. 506).

Captain Duffy estimated that there are 300 men in the Chicago
area who devote their full efforts to organizing, directing, and con-
trolling a far greater number of people involved in criminal activities
like gambling, narcotics distribution, pandering, loan sharking, labor
racketeering, and terrorism. Captain Duffy then furnished a com-
prehensive but succinct portrait of Mafia leadership.

Captain Duffy declared that the syndicate plans 1ts operations on
continuing long-term basis and that the Chicago police have observed
a system of training and promotion in which today’s leaders school
their heirs apparent. Captain Duffy stated that his office believes
that there are 26 men who lead 300 full-time gangsters in control of
Chicago’s organized crime. These men are divided by the Chicago
police into two groups, one of which is known as the “Mafia” group,
and is shown in exhibit No. 39, printed in the record facing page 508,
]Ioart‘: 2. The other group consists of the “Associates of the Chicago

talian Organization,” and is shown in exhibit No. 40, printed in the
record facing page 509, part 2.

Captain uffy identified the bosses and lieutenants who he said
are the powers 1n Chicago crime, and they are shown on the charts.
Prominent in his testimony about the first group were such well-known
hoodlums as Sam “Mooney” Giancana ; Anthony Accardo; Felice De-
Lucia (Paul “The Waiter” Ricea) ; and Rocco Fischetti. 'Among the
associates he named Murray “The Camel” Humphreys and Gus Alex.

He emphasized that the power of the Chicago organization rests in
a single characteristic that is reflected in the police records of these
leaders—the ability of the group to commit murder and other acts of
violence without fear of retribution. Time and again, Captain Duffy
declared, the Chicago police have been frustmted%y the terror which

this group of people rouses in both the underworld and the legitimate
community itself.
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(The rosters of the Chicago Mafia group and its associates follow:)
CHICAGO-ITALIAN ORGANIZATION

OVERALL CHICAGO AREA—BOSSES AND LIEUTENANTS

w Sal;atore Momo, alias “Sam ‘Mooney’ Giancana,” FBI No. 58437 (2, 6, 9, 11,
12).

W Sam Battaglia, alias “Teets,” CPD D-20339, (2, 6,11).

W Anthony Accardo, alias “Tony,” FBI No. 1410106 (2,4, 5, 6).

W Felice DeLucia, alias “Paul ‘The Waiter’ Ricea,” FBI No., 832514 (4, 6).

N Dominic Nuccio, alias “Libby,” CPD D-15232 (2, 6, 11, 12, 15).

N Dominic DiBella, alias “Dom,” FBI No. 305340 (6, 11).

N Dominic Brancato, alias “Dom,” FBI No. 782118 (2, 6, 15).

W Felix Anthony Alderisio, alias “Milwaukee Phil,” FBI No. 1021382 (1D, 3, 6,
11, 12).

W Rocco Fischetti, alias “Rocco Fischetta,” FBI No. 3854015 (2).

N Ross Prio, alias “Rosario Fabricini,” CPD photo No. 11229 (2, 6, 11).

S Frank Ferrera, alias “Strongy,” CPD photo No. 50049 (2, 6).

W Marshall Caifano, alias “Shoes,” FBI No. 552863 (6, 11).

W Francesco Cironato, alias “Frank Cerone,” FBI No. 4042028 (2, 3).

W John Cerone, alias “Jack Cerone,” CPD C-41741 (2, 6,15).

Giuseppe Glielmi, alias “Joey Glimco,” FBI No. 233623 (4, 6, 9,11).

W Rocco DeStefano, CPD C-72492 (2).

S Frank Caruso, alias “Skid,” FBI No. 1068090 (2).

W Fiore Buccieri, aliag “Fifi,” CPD D-60488 (2, 8, 10, 11).

W William Aloisio, alias “Smokes,” FBI No. 4040530 (2, 3).

(W (west side) ; N (north side) ; S (south side).)
WEST SIDE

William Daddano, alias “Potatoes Daddano,” FBI No. 1922776.

Charles English, alias “Chuck English,” CPD C-40625 (3, 5, 6).

Frank Buccieri, FBI No. 1378635 (3).

Joseph Aiuppa, alias “Joey Aiuppa,” FBI No. 951184 (2,13, 14).

Albert Capone, alias “Albert J. Rayola,” CPD C-18921 (2, 13).

John Capone, alias “Mimi,” FBI No. 282094 (2).

Matthew Capone, alias “Matt Capone,” FBI No. 1960770 (6).

Ralph Capone, alias “Bottles,” CPD D—4856 (5,12).

Leonard Gianola, alias “Needles Gianola,” FRI No. 651234 (2, 4, 8).
James Mirro, alias “Cowboy Mirro,” FBI No. 4617657 (2, 3).

Charles Nicoletti, alias ‘‘Chuck Nicoletti,” FBI No. 1426508 (1C, 2, 11).
Anthony Pitello, alias ‘“Tony Orlando,” FBI No. 1485928 (2, 6,11, 15).
Louis Briatta, FBI No. 4483080 (2, 12).

Albert Frabotta, alias “Obie Frabotta,” FBI No. 521263 (6,11).

Joseph Gagliano, alias “Joe Gags,” CPD D-23606, CPD E-36776 (2, 9, 11).
Joseph Charles Fusco, alias “Joe Fusco,” CPD D-29816 (8, 9,13).

Mario A. DeStefano, FBI No. 847236 (3).

Sam DeStefano alias “Mike DeStefano,” FBI No. 373004.

Vito DeStefano, alias *“Vince DeStefano,” FBI No. 551085.

John DeBiase, alias “Johnny Bananas,” CPD D-36753 (2).

Roceo DeGrazia, alias “Rockey,” FFBI No. 389499 (1D, 2, 11, 12).

Charles Tourino, Jr., alias “Charles James Delmonico,” CPD No. 490680 (6).
Dominic Volpe, CPD No. 1268 (9, 12).

Sam Ariola, alias “Big Sam,” States Attorney, Cooke County No. 807 (5, 6,12).
Ned Bakes, FBI No. 1571579 (9, 11, 12).

Dominic Blasi alias ‘“Joe Bantone,” FBI No. 635770 (7, 11, 15).

Key to legends at end of list.
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Samuel Cesario, alias “Sam Cesario,”” FBI No. 2070618 (1D, 2, 6, 9, 11, 15).
Eco James Coli, alias “Eco Coli,” FBI No. 4505973 (4, 6, 11, 13, 15).
Dominic Cortina, CPD (2).

Joseph Colucci, alias “Joe Colueci,” CPD C-84217 (2, 8).

Americo DePletto, alias “Pete DePietto” “Tony,” FBI No. 1639023 (9,11, 13, 14).
Anthony Eldorado, alias ‘“Pineapples,” FBI 1160187 (6, 11, 15).

Joseph Anthony Ferriola, alias “Joe Ferriola” (2).

Ernest Infelice, alias “Rocky” “Henry Marks,” FBI No. 308006-B (6, 11, 15).
Vincent Joseph Inserro, alias “The Saint,” FBI 1202410 (4, 6, 11, 15).

John Lardino, alias “John Nardi,” CPD D-57251 (4, 11).

John L. Manzella, FBI No. 193351-B (2).

Sam Mesli, alias “Sam Messi,” FBI No. 453495 (2, 6, 9, 11).

William Messino, alias “Willie Messino,” FBI No. 922367 (3, 6,11, 15).
Rocco Paternoster, CPD D-85882 (2, 5).

Rocco Potenza, alias “The Parrot,” FBI No. 670308 (2).

Louis Rosanova, CPD D-97036 (8,11).

Rocco Salvatore, alias “Salvatore Rocco.” (2, 6).

Joseph Siciliano, FBI No. 982419-A (10, 11, 15).

Tarquin Simonelli, alias “Queenie,” CPD photo No. 13688 (1D, 2, 11).
Frank T. Teutonico, “Calico Kid,” FBI No. 1730592 (1C, 2, 3, 6, 11).

Nick Visco, FBI No. 225393 (2, 11).

Joseph A. Accardo, alias “Joe Accardo,” FBI No. 4276800 (2, 8, 11,13, 14). N
Frank Fratto, alias “One Ear Frankie,” FBI No. 2800731 (6, 11, 13).

Frank “Sharkey” Eulo, alias “Frank Eule,” CPD C-37103 (2, 11, 15).

James “Turk” Torello, FBI No. 4450441 (11, 15).

Phillip “Phil” Mesi, CPD record destroyed (2, 6).

Frank Manno, alias “Fred Manno,” CPD D-81514 (2, 12).

Nick Manno, Jr., CPD D-81515 (2,12).

Sam Manno, FBI No. 820180A (2, 6, 12).

Thomas “Tom’ Manno, CPD No. 85581 (2, 12).

NORTH SBIDE

Placideo Divarco, alias “Joe ‘Little Caesar’ Divarco,” FBI No. 1095466 (2, 5, 7,
10).

Frank Orlando, FBI No. 593171 (2,11).

James Policheri, alias “Jimmy ‘The Monk’ Allegretti,” FBI No. 1500264 (7, 8, 9,
14).

Anthony DeMonte, alias “Tony Mack DeMonte,” CPD photo No. 26982 (2).

Michael Glitta, alias “Mike” ‘“The Fire Bug,” FBI No. 667098-C (8, 14).

Lawrence Buonaguidi, alias, “Larry the Hood,” FBI No. 1599701 (2, 6, 11, 12, 15).

Joseph La Barbara, alias “Joe the Barber,” FBI No. 383602 (1-D, 2, 6, 8, 11, 13, 14).

Joseph Liscandrella, alias “Ruffy,” FBI No. 616281 (6,7, 8,11).

Samuel Salvadore Liscandrella, alias “Sam Liscandrella,” FBI No. 728206-C
(2, 8,11, 14).

Frank Lisciandrella, alias “Hot Dogs,” FBI No. 15667168 (8,11, 14,15).

Cosmo Orlando, CPD E—49938 (2, 13).

Ben James Policheri, alias “Ben Polichesi,” FBI No. 944718 (2, 11, 14, 15).

SOUTH SIDE

George C. Tuffanelli, alias “Babe,” FBI No. 2348450 (2, 9).

James Roti, alias “Jimmy,” FBI No. 1246243 (2,9).

James Catura, alias “Bomber’’ “The Owl,” CPD D-82580 (2).

James R. Cordovano, FBI No. 821979-A (1C, 2).

Anthony DeLordo, alias “Peaches,” FBI No. 223821 (2, 6, 9, 11, 15).

Charles Benjamin DiCaro, alias “Specs DiCaro,” ¥FBI No. 1053991 (1D, 7, 8, 11)
Joseph N. DiCaro, alias “The Spider,” FBI No. 8195722 (1C, 1D, 6, 7, 11).
Anthony “Tony” Panzica, alias “Tony Panzich,” FBI No. 693987 (3, 11, 5).

Louis Tornabene, alias “Tornabeni,” FBI No. 604161-D (2, 13, 14).

Key to legends at end of list.
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Frank C. Tornabene, alias “Freche,” CPD No. 838057 (2).
Joseph Caruso, alias “Shoes,” CPD group No. 33523 (2).
Anthony DeRosa, alias “Poolio,” CPD D-76483 (2, 8, 11).

LEGEND

1A. Currently in jall for narcotics traficking.
1B. Awaiting trial on narcotics tramckiné.
1C. Previous conviction for narcotics traficking.
1D. Suspected of traficking in narcotics.
2. Gambling.
3. Shylocking.
4. r racketeering.
5. Coin machine racketeering.
6. Extortion, mayhem, and murders.
7. Counterfeiting.
8. Receiving stolen goods.
9. Footlepging,
10. Bribery.
11. Burglary, robbery, and larceny.
12, Tax exasion.
13. Afgravated assault.
. Vice (prostitution).
13. Illegal possession of weapons.
16. Hijacking.
17. Contempt.
18. Obstruction of justice.

NONMEMBER ASSOCIATES OF CHICAGO-ITALIAN ORGANIZATION

OVERALL CHICAGO AREA

W Murray “The Camel” Humphreys, alias “John Humphrey,” FBI No. 551952
(11,12, 15).

S Ralph Plerce, alias “Robert W. Symons,” FBI No. 768056 (2, 6, 11, 13).

S Gus Alex, alias “Slim,” “Paul Bensen,” FBI No. 4244200 (2, 14).

W Lester Kruse, alias “Killer Kane,” CPD No. 25630 (2,6).

W Fred Thomas Smith, alias “Juke Box Smith,” CPD No. C-87659 (5, 6).

W Leonard “Lenny” Patrick, alias “Leonard Levine,” FBI No. 635564 (2, 6, 11).

W David Yaras, alias “Yarras, Yaris,” FBI No. 655697 (6,11).

(W (West Side) ; S (South Side).)
WEST SIDE

Joseph Corngold, alias “Joseph Corngale,” FBI No. 4063767 (2).

Elias Argyropoulos, alias “Louis Arger,” FBI No. 694438 (14).
August Dierolf Liebe, alias “Gus Liebe,” CPD photo No. 1270455 (2).
Edward “Eddie” Vogel, alias “Bighead,” FBI No. 4329702 (5).

Leo “The Mouse” Rugendorf, alias ‘“Lee Rossi,”” FBI No. 1016063 (3, 6, 11).
John Wolek, alias “Mule Ears,” FBI No. 2800732 (6,9, 11, 13).
William Block, FBI No. 220903 (1D, 2, 6, 11).

Nick Bravos, alias “Nick Bravas,” FBI No. 680995 (2,11, 15).

George J. Bravos, alias “George The Greek,” CPD No. D-28562 (2, 3).
Maish Baer, alias “Morris Baer,” CPD.

Frank Zimmerman, FBI No. 653831 (6, 11, 15).

Gus Spiro Zapas, alias “Gus Sam Zapas,” FBI No. 1850160 (4, 8,11).
Jack Patrick, alias “Jack Gorman,” FBI No. 654279 (11, 13, 15).

NORTH SIDE

William Goldstein, alias “Bill Gold” (2).

Joseph “Big Joe” Armnold, alias “Joseph Aranyos,” FBI No. 211015 (6, 11, 14).
Robert Furey, alias “George Pio,” FBI No. 766435A (2, 6,11).

Phillip “Phil” Katz, alias “Milton Goldberg,” C.P.D. photo No. 36439 (2).
Irving Dworetzky, allas “Irving Dworett,” N.Y.C.P.D. No. B-197257 (2, 5).

—

Key to legends at end of lst.
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S8O0UTH SIDE

Bernard Posner, alias “Jack ‘Pipi’ Green,” FBI No. 782088-A (2, 11, 14).
Arthur Markovitz, alias “Arthur Klee Markle,” C.P.D. No. 30571 (2, 6).
Michael Markovitz, alias “Mike Markle,” C.P.D. B-57837 (2, 8).

Hyman Gottfried, alias “Hy Godfrey,” C.P.D. D-19810 (2).

LRGEND

1A. Jurrently in jail for narcotics traficking.
1B. Awaliting trial on narcotics tmmcki:é.
1C. Previous conviction for narcotics traflicking.
1D. Susliiected of trafficking in narcotles.
. Gambling.
. Shglocklng.
Labor racketeering.
Coin machine racketeering.
Extortion, mayhem, and murders.
. Connterfeltlnlg.
Recelving stolen goods.
Bootlegging.
10. Bribery.
11. Burglary, robbery, and larceny.
12. Tax evasion.
13. Aggravated assault.
14. Vice (prostitution).
15. Illegal possession of weapons.
16. Hijacking.
17. Contemp
18. Obstruction of justice.

OPIABAP 00

ORGANIZED CRIME IN DETROIT

Police officials from Detroit, Mich., headed by the police com-
missioner, George C. Edwards, appeared at the subcommittee’s hear-
ings to state, in their belief, that there is a nationally organized crime
syndicate active in every iarge city in the country. Commissioner
Edwards filled in the background for Detroit which Mr. Valachi
admittedly did not possess.

* * * There are various names by which this outfit is
known * * * Tt is called the syndicate a great deal. It is
called the Mafia a great deal * * *. This organization has its
top command figures active in every large city in the country,
including Detroit, and has been and continues to be the
dominant factor in organized crime in America.

The organization to which we in Detroit apply the name
“Mafia” appears to be very similar to and directly connected
with the group in New York characterized by Valachi as
“Cosa Nostra” (p.408).

Mr. Edwards identified a group of five men, all with long police
records, whom he called “the ruling council” of the Mafia organiza-
tion in the Detroit area and whom he frequently referred to as “The
Dons”: Joseph Zerilli; John “Papa John” Priziola; Peter Licavoli;
Angelo Meli; and William “Black Bill” Tocco.

Mr. Edwards declared that he believed that the ancient Mafia’s code
of silence, of fear, of refusal to cooperate with the law—characteristics
of the Sicilian combine—were prime factors in today’s operation of
modern organized crime. The Detroit police prepared and introduced
at the hearings a chart which was, in fact, titge “The Mafia Organi-
zation in the Detroit Area,” and that chart, containing names, pictures,
and criminal activity code for 63 criminals of importance, 1s printed
facing page 410 of part 2 of the record.
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Mr. Edwards further testified (p. 408) : “We believe that this con-
spiracy grosses an absolute minimum of $150 million a year in a variety
of illeg:ﬁr enterprises in the Detroit area. We believe that these per-
sons dominate gambling and narcotic traffic in the Detroit area * * *,
Mafia figures %ave also infiltrated legitimate businesses worth, we
believe, a minimum of another $50 million.”

The Detroit police placed 10 other prominent gangsters on the second
level of operations, calling them “The Big Men” as administrators of
crime and heirs apparent to the top bosses. Other subdivisions of
authority located 10 lesser hoodlums as “chiefs of operating units,”
11 more as “lieutenants,” and 27 as “section leaders” in the Detroit
area, which includes Windsor, Canada, and most of the southern part
of the State of Michigan.

Mr. Edwards stressed repeatedly, in his testimony, the firm belief
of his department that there is a “cement” that binds the organization
together and ties it to similar outfits throughout the country and that
this cement consists of group loyalty, group self-interest, and the use
of violence to establish supremacy through fear. He pointed out, for
example, that two of the “dons” in Detroit, Zerilli and Tocco, were born
in the same year in the village of Terrasina, Sicily. A third member
of the ruling council, Licavoli, was born in St. Louis but his parents
were born in Terrasina. At the administration level, “Scarface Joe”
Bommarito was born in the United States but his parents were born in
Terrasina.

The interfamily relationships are indicated on the Detroit Mafia
chart, printed facing page 410 of part 2 of the record, where family
connections are coded with the letter “A” and the pertinent numbers
assigned to various gangsters on the chart. Mr. Edwards testified
further that the fami%ies’ ties extend between the top Mafia families in
Detroit and other families of the organization elsewhere in the Nation.
For example, he noted that one of Joseph Zerilli’s sons is married to a
daughter of Joseph Profaci, late notorious Mafia leader in New York,
and that “Black Bill” Tocco’s son married another Profaci daughter
in a wedding that was attended by Cosa Nostra leaders from many
other areas of the United States.

Further evidence of significant intergroup relationships was given
by Inspector Miller, of the Detroit police, who testified that Joseph
Barbara, Jr., whose father was host in the 1957 Apalachin meeting,
is currently No. 25 on the Detroit Mafia chart. Young Barbara
married the daughter of Peter Vitale, No. 23 on the Detroit chart, and
is operator of the hoodlum-owned Tri-County Sanitation Co.

ommissioner Edwards testified that murder has always been a
potent weapon in the arsenal of organized crime and he stated that
there had been, between 1927 and 1962, at least 69 gangland murders in
the Detroit area. Mr. Edwards identified the principal rackets known
by Detroit police to be controlled by the Mafia: gambling, including
bookmaking and numbers; narcotics trafficking; prostitution; shy-
locking ; labor racketeering ; and extortion.

Mr. Edwards stressed, in hjs testimony, the four factors that he
identified as the strong pillars in the structure of organized crime, not
ouly in Detroit but in the rest of the Nation. He emphasized public
complacency as probably the first and most important. The second
factor is the calculated use of murder as a weapon to instill fear of
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the organization throughout the underworld; the third is the use of
political influence—the use of go-betweens—to give rackets and rack-
eteers an apparently legitimate area of influence; the fourth tool is
outright corruption, which the criminals still consistently use in at-
tempting to bribe poiice officers and other public officials.

ommenting upon the serious Erob]em of public comglacency, Mr.
Edwards told the subcommittee that his testimony would shock many
of his fellow Detroiters, who see little evidence of the prevalence of
gambling, narcotics, or prostitution. He presented a chart (p. 472)
in evidence showing 98 business enterprises owned and operated by
Detroit hoodlums.

(The roster of the Detroit Mafia organization follows:)

THE MAFIA ORGANIZATION IN THE DETROIT AREA

RuLing CouNcIL

Joseph Zerilli (3), FBI No. 795171C. A 8,7,1,10,33,5. C8§,7,5,10. D 6,
9, 11, 15.
‘‘THE DONS”

John Priziola (2), alias “Papa John”, FBI No. 783659C. A 41, 11, 71. B 69,
73. 75. C 37,78, 14, 11. D 1D, 2, 4, 6, 12, 15. Angelo Meli (4). FBI No.
3268518. A 106, 5,13,12,34,9. D 2,5, 6,9, 11, 15. Peter Licavoli (1), FBI
No. 237021, A 26,27,3,9. B 81, 88,15, 18, 82. C 6, 15, 21, 84, 10, D 1C, 2, 4,
6, 9, 10, 11, 12, 15, 17. William Tocco (§), alias “Black Bill”, FBI No. 534742,
A 50,13, 36,4, 33,3,113. C51,3,13,36. D2,9,11,12.

‘“"HE BIG MEN”’
(Administrators and heirs apparent)

Michael Rubino (8), alias ‘“The Enforcer”, FBI No. 275030. A 62, 63, 43, 30,
31, 32, 45. B 62, 63, 57. C 15, 1, 81, 77, 21, 11, 30, 31, 32. D 1C, 2, 4,
6, 7, 12. Joseph Massei (168), FBI No. 597894. A 61. B 15, 88, 7, 102, 80, 1.
D 2 6,9, 10, 11, 15. Joseph Bommarito (15), alias “Scarface Joe,” FBI No.
145941. B 26, 16, 88, 7, 102, 80, 1. C 6, 1, 11, 81, 21. D 2, 6, 9, 11,
12, 15. Raffaele Quasarano (14), alias “Jimmy Q,” FBI No. 736238. B 72.
C 11, 37, 2. D 1D, 2. Anthony Giacalone (20), alias “Tony Jocks,” FBI
No. 748689A. A 22. D 2, 6, 10, 11, 13. Salvatore Lucida (9), alias “Sam,”
FBI No. 1286583. A 26, 1, 4. B 84, 62, 63, 82, 19, 42, 88. D 2, 6, 10, 11,
15. Dominic P. Corrado (7), alias “Fats,” DPD No. 107531. A 30, 32, 3,
24, 8. B 16, 15, 80. C 30, 8, 8, b7, 32, 24, 114. D 2. Santo Perrone (108),
alias “Cockeye Sam,” FBI No. 334934. A 4, 12. D 4, 6, 9, 12, 15. Michael
Polizzi (11), allas “Big Mike,” FBI No. 842609B. No criminal record. A
2, 41, 71. C 15, 81, 76, 6, 2, 14, 10, 65. D 2. Vincent A. Mell (12), alias
‘]‘)Létt;eziVénce," FBI No. 80299C. A 4, 34, 106, 116. B 116. C 70, 34, 116

CHIEFS OF OPERATING UNITS

Dominie Corrado (17), alias “Sparky,” FBI No. 988732A. B 91. C 8, 24, 33.
D 2, 6, 18, 15. Joseph Triglia (18), alias “The Whip,” FBI No. 587957.
B 43. D 1D, 2, 6, 9, 11. Tony Teramine (19), alias “Black Tony,” FBI
No. 649176. B 92, 26, 9, 63, 62, 82. C 22. D 1C, 1D, 2, 6, 11, 14 Anthony
Cimini (21), alias “Tony Long,” FBI No. 1409515. C 1, 15, 6, D 2, 11.
Vito Giacalone (22), allas “Billy Jack,” FBI No. 748006A. A 20. B 91, 104,
C 19, 91. D 2. Peter Vitale (23), allas “Sam Polizzi”, “Bozzl,” FBI No.
953471, A 24, 25. C 24, 25. D 2, 12. Paul Vitale (24), FBI No. 1053164,
A7,823 C232578 17. D 2 15. Joseph Barbara, Jr. (25), FBI No.
254947D. A 23, C 23,24, D 17, 18. Joseph Bommarito (28), alias “Long
Joe,” FBI No. 563534. A 1, 9. B 98, 15, 92, 19, 81, 97. © 30, 31, 32. D
2, 6, 9, 11. Joseph Moceri (27), alias “Misery,” FBI No. 319271. B 1. D

y o

Key to legends at end of list.
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LIEUTENANTS

Frank Meli (34), DPD No. 22102, A 4, 12, 116. C 12. D 4, 5, 6. Benedict
Bommarito (29), alias “Benny,” FBI No. 2537491. A 43, 57, 42, 52. B 57,
43, 52, 76, 95, 89. D 2. -Sam Finazzo (37), alias “Mr. Jacobs,” FBI No.
1766946. A 109. C 2, 14. D 2, 4, 6, 11. Dominic Cavataio (30), FBI No.
290946. A 7,8,31,32,6. C6,7,8,26,31,32. DT, 9 11, 15. Julian Cava-
talo (31), FBI No. 4484789. A 30, 32, 6. C 6, 26, 30, 32. D 11. Peter
Cavatalo (32), DPD No. 175509. A 30,31,7,8,6. C6,7,26,30,31,114. D 2,
13. Salvatore Serra (33), alias “Sam.” FBI No. 4337845. A 10,5,3. B 74.
C 17, 78, 80. D 2, 13. Sam Caruso (108), FBI No. 6316 B. B 111. D 1C.
Eddie Guarella (40), alias “Brokey,” DPD No. 217282. B51. D2,

SECTION LEADERS

Peter Maniaci (42), FBI No. 4850881. A 29,52. B9,62. D2 6, 13,15. Domi-
nic Bommarito (52), DPD No. 128832. A 43, 29, 42, 57. B 29, 76, 43, 89, 95.
D 2. Joe Coppola (60), DPD No. 2038907. B 46. D 2. Pete Lombardo (73),
FBI No. 372032. B 2, 72. D 2, 4, 713, 11. Angelo Lombardi (43), alias
“Barrels,” FBI No. 91103 D. A 29,52, 6,76. B 29, 76,52, 89,18, 95. D 2, 6.
Anthony Imburnone (54), alias “Kango,” FBI No. 1218562. B 58. D 2, 7,
9, 11, 12. Danny Bruno (62), FBI No. 3739742. A 6,63. B 6, 48, 91, 9, 42,
19. D 2, 11, 13. Pete Trupiano (74), FBI No. 4648577. B 33. D 2, 11.
Nick Ditta (44), FBI No. 802867. C 5, 4, 12, 116. D 2, 6, 11, 13. Vincent
Finazzo (109), alias “Jimmy,” FBI No. 370289. A 37. D 1A, 2. Michael
Bartalotta (63), alias “Mike Bruno,” FBI No. 4630310. A 6, 62. B 48, 91,
9,19, 6. D 2, 11. Sam Lobaido (75), FBI No. 1366464. A 69. B 2, 72, 97.
D 2, 11, 12. James Macagnone (45), alias “Biffo,” FBI No. 1965837. A 6.
D11, 15. James Galict (107), FBI No. 4247519. B 111. D 1C, 2, 7. Joseph
Lobaido (69), FBI No. 702471. A 75. B 2, 72, 97. D 2, 9, 7. Leonardo
Monteleone (76), alias “Leo,” FBI No. 2786D. A 43. B 29, 52, 43, 95, 11, 89.
D 2,4,6,11. Mario Agosta (46), DPD No. 125937. B 57, 59, 60. D 2, 11, 13.
Sam Giordano (57), alias “Sammy G,” FBI No. 18599 B. A 29, 52. B 29, 46,
6. C7,24. D 2 11,15. Arthur Gallo (70), FBI No. 337032. C 12, 116. D
1G,2,5,6, 7,11, 9. Frank Mudaro (51), DPD No. 140434. B 40. C5. D 2.
Frank Randazzo (48), Fort Wayne Police Department No. 33775. A 47. B 63,
62,91. D 2,10,14. Joe Brooklier (58), FBI No, 2650990. B 54. D 2, 11, 13.
Ricco Priziola (71), DPD No. 57532. A 2,11. B 2. D 2. Tony Randazzo
(47), alias “Tony,” FBI No. 534778. A 48. C 84, 87, D 2, 6, 11. Dominic
Allevato (59), DPD No. 129659. B 46. D 2, Paul Cimino (72), FBI No.
62352. B 14,69, 75,73. D 2,9, 1D, 13.

WINDSOR, CANADA, SEGMENT

Onofrio Minaudo (110), alias “Nono,” FBI No. 395418. C 4, 116,12,2. D 4,5,
9, 14. Joe Catalanotte (111), alias “Cockeyed Joe,” FBI No. 8825453. B 14,
108, 107. D 1C, 2, 6, 9, 11. Nicolas Cicchini (114), alias “Nick,” FPS No.
291886 ; Windsor No. 3170. C7,32. D1A,1C,7,6,11.

LEGBND

A. Interfamily relationships.
B. Criminal activity relationships.
C. Commercial and financial relationships.
D. Criminal activities.
1A. Currently in jail for narcotics traficking.
1B. Awalting trial on narcotics trafieking.
1C. Previous conviction for narcotics tmﬁcklng.
1D. Sus;l)ected of traficking in narcotics.
2. Gambling.
3. Shglockini.
4. Labor racketeering.
5. Coin machine racketeering.
6. Extortion, mayhem, and murders.
7. Counterfelting.
8. Recelving stolen goods.
9. Bootlegging.
10. Bribery.
11. Burglary, robbery, and larceny.
12, Tax evasion.
13. AFgravated assault.

. Vice (prostitution).
15. Illegal possession of weapons,
16. Hijacking.
17. Contempt.
18. Obstruction of justice.
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OTHER CENTERS OF ORGANIZED CRIME

Law enforcement officials of several other major metropolitan areas
testified that organized crime in the Cosa Nostra pattern is a serious
and continuing malignancy in their cities. The subcommittee heard
testimony concerning Tampa, Fla.; Buffalo, N.Y.; and the city of
Boston, mcluding nearby Rhode Island. It should be pointed out
that Mafia activities are not limited to these cities alone, nor were
they necessarily selected as top-ranking centers of organized crime.
On the contrary, the top police officers of those cities appeared as
witnesses in order to forward the subcommittee’s avowed legislative
purpose in holding the hearings.

Neil G. Brown, chief of poﬁie of Tampa, testified that the pattern
of organized crime as he and his department knew it was char-
acterized by “sophisticated and polished control” of rackets. He
stated that it is the considered conclusion of his organization that
the Mafia exists in Tampa, that it is the same group that had been
previously described by Joseph Valachi, and that the Mafia controls
most of the illegal gambling in Tampa and central Florida, and
that its members have interstate and international ties to other Mafia

ups. Chief Brown submitted a chart of the Tampa organization
%gghlbit No. 45, printed in the record facing p. 523, part 2 of the
hearings), which was bluntly titled “The Mafia Organization in the
Tampa, Fla., Area,” and which gave the label of “Top Man” to
Santo ’i‘ra.ﬂ‘icante, Jr., a hoodlum of national notoriety who is the
known associate of many Cosa Nostra leaders, and who was a delegate
to the Apalachin conference,

Mr. Brown repeated and emphasized the testimony of other police
officials that one of the great problems in fighting organized crime
is the difficulty of obtainm%{evidence sufficient to prosecute success-
fully the members of the Mafia, because witnesses live in fear of
Mafia reprisals. Chief Brown declared that from 1928 to the present
there have been 23 gangland slayings in the Tampa area and that only
1 of them has been solved—a murder which resulted from an argu-
ment and was not, therefore, typically a gangland slaying..

(The roster of the Mafia organization in Tampa follows:)

THE MAFIA ORGANIZATION IN THE TAMPA, FLA., AREA

Alfonso Diecidue (deceased), 1947.
Santo Trafficante, Sr. (deceased), 1964.

Topr MAN

Banto Trafficante, Jr. (1), alias “Louis Santos,” FBI No. 482531 B (A 5, 13, 21.
B 18 19. D 2, 10, 12).
EvLpER

Salvatore Scaglione (2), allag “Sam” (A 11. B 3,15. D 13).
Gaetano Mistretta (3), alias “Joe” FBI No. 1063305 (B 2, 15. D 6, 9, 13, 19).

MEMBEBERS

Frank Diecidue (4), FBI No.764739B (C9. D2, 5).

James Costa Longo (14), alias “Jimmy,” FBI No. 4454459. (D 2, 13).
Angelo Bedami (7), FBI No. 1848088 (A 8,9,19. D 2,9).

Oiro Bedami (8), FBI No. 865273 A (A 7,9,19. B6,9. D2, 11).

Joe Bedami (9), FBI No. 82699 A (A 7,8,19. BS8. C4. D 2 11).

Koy to legends at end of list.
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Augustine Primo Lazzara (6), Tampa Police Department No. 41671 (B 1, 4, 5, 7.
C8 D10,13).

Domenick Furci (18), alias “Nick,” FBI No. 318519 B (B 6. D11).

Sam Cacciatore Trafficante (5), alias “Toto,” FBI No. 492471B (A 1,13, 21. B
20, 19).

Philip Piazza (10), FBI No. 275875C (C 15).

Angelo Lo Scalzo (15), alias “Fano,” FBI No. 355176 B (B 2,3. C10. D 13).

Stefano Scaglione {(11), alias “Steve,” FBI No.285845C (A 2. C16. D 2).

Nick Scaglione (12), ¥BI No. 25685844 (A 17. B17. C1. D2).

Alfonso Scaglione (17), alias “Al,” FBI No. 4091276 (A 12. B 12. C 12, D 12).

Henry Trafficante (13), FBI No. 625515B (A 1,5,21. B1,9. D 2,10).

Salvatore Joe Lorenzo (19), allas “Singing Sam,” FBI No. 5136882 (A 7, 8, 9.
B13,1.D 2,17,11, 12, 18). .

James Guida Bruno (20), alias “Jimmy,” FBI No. 2924250 (B5. D 2).

CENTRAL AND EAST FLORIDA COASTAL AREA
Samuel Cacciatore (21),alias “Sam,” (A1,5,13. B1,6. D2).

NONMEMBER ASSOCIATES AND EMPLOYEES ASSOCIATES
Harlan Blackburn

Rudy Mach Mary Cardan Kat Bradshaw
Don Mach Phil Riffe Cecil Merritt
Dan Fussel Clyde P. Lee Clayton Thomas
Buddy Parron Jesse Joyner . “Sonny” Brown
Glen Brechen Vasco Joyner George Solomon
Tommy Berry Mathew Smith Ralph Strawder
Clifford Bell Macon Tribue Benny White
Joe Wheeler Julia Ciphon ‘Wm. Harrell
Max Reid Hoy Anderson Elvin Carroll
LEGEND

A. Interfamily relationships.

B. Criminal activity relationships.

C. Commercial and finanecial relationships.

D. Criminal activities.

1A, Currently in jall for narcotics trafiicking,
1B. Awalting trial on narcotics traﬂflckin&%
1C. Previous conviction for narcotics traficking.
1D. Suspected of trafiicking in narcotics.
2. Gambling.

3. Shylocking.

4. Labor racketeering.

5. Coin machine racketeering.

6. Extortion, mayhem, and murders.

7. Counterfeltinf.

8. Recelving stolen goods.

9. Bootlegging.

10. Bribery.

11. Burglary, robbery, and larceny.

12, Tax evasion,

13, Aggravated assault.

14. Viece (prostitution).

15. Illegal possession of weapons.

16. Hijacking.

17, Contempt.

18. Obstruction of justice.

Police officers from the State of Rhode Island and from the city
of Boston testified to the organized crime pattern in that part of New
England, agreeing that there are crime syndicates and that they are
linked, and that the particular outfit that controls organized crime
in Providence, R.I., and in Boston, Mass., is headed by Rag:)ns(smd
Patriarca, who was identified by Joseph Valachi as the Mafia in
the Boston area. The chart showing the hoodlum organization headed
by Patriarca is exhibit No. 53, printed in the record facing page 551,
part 2 of the hearings. .

Col. Walter E. §tone, superintendent of State police in Rhode
Island, told the subcommittee that in his view syndicated crime is on
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the increase across the Nation, and that the rate of increase is a
menace to the country since law enforcement on State and local levels
cannot effectively control organized crime. Both Colonel Stone and
Police Commissioner Edmund L. McNamara of Boston agreed that
organized crime thrives on public indifference and apathy. John T.
Howland, deputy superintendent of Boston police, declared that
Patriarca is the dominating influence in gambling, loan-sharking, and
other criminal activities in Boston. Commissioner McNamara told
the subcommittee that Joseph Valachi’s testimony about the Cosa
Nostra members whom he knew in Boston came as no complete sur-

Ell;llse to the Boston police, since these were the same individuals that
i3 department had under investigation as leaders of organized crime
in Boston.

(The roster of the organized crime elements in Rhode Island and
the Boston area follows:)

RHODE ISLAND AND BOSTON, MASS., ORGANIZATION

*Phillip Bruccola (former boss) alias “Philip Buccola,” residing in Italy, FBI No.
847638, BPD No. 1028 (2, 6).
*Raymond Patriarca alias “John D. Nabile” (boss), FBI No. 191775, R.1. State
(2,6,9,11, 14).
Genaro J. Angiulo alias “Jerry Angiulo,” FBI No. 451197 A, BPD No. 13527
(2,8,11).
RHODE ISLAND

*Henry Tamello alias “Enrico,” FBI No. 561553, R.I. State No. 4639 (11, 14).
Antonio Lopreato alias “Tony Holmes,” FBI No. 1446629, R.I. State No. 10028
(11).
Americo Bucei alias “Pat the Barber,” R.1. State No. 8597 (2,11).
Albert Joseph Vitali alias “Albo,” FBI No. 651895C (2).
*Louis J. Taglinetti, alias “The Fox,” FBI No. 1001663, R.I. State No. 5040
(2, 11).
Frank Morrelli alias “Butsey,” FBI No. 191585, Providence P.D. No. 5344 (13).
John “Giovanni’ Candelmo, FBI No. 944077, State No. 2038 (6, 8, 1D, 11).
*Dominic J. Biafore, alias “John T, Lopez” and “Terry Morelli,”” FBI No. 4943402,
R.1. State No. 267 (2, 8,11, 15).
Francis Joseph Patriarca, brother of Raymond Patriarca, FBI No. 341103, R.L
State No. 4498 (11, 14).

Alpbonse Capalbo alias “Fobey,” FBI No. 399957A, R.I. State No. 11138 (2).
*Albert LePore alias ‘“Keystone,” FBI No. 596657, R.I. State No. 10059 (2, 11).
Santino Ruggerio alias “Sandy,” FBI No. 182613, R.I. State No. 4638, (2, 11).

Giuseppe Simonelli alias “Blondy,” “Luigo Russo,” FBI No. 121250 (2, 15).
*Frank Forti, FBI No. 666844A, Providence P.D. No. 20059 (2).
Richard Ruggerio alias “Ricardo,” “Rex,” FBI No. 196924, R.I. State No. 5020
(11, 14).
Frank Ferrara allas “Frank McDonald,” “William Farron,” “Edward Benoit,”
“Frank Barron,” FBI No. 6388, R.I. State (11, 12, 13).
Alfredo Rosst alias *“The Blind Pig,” FBI No. 254226 (11, 13).

BOSTON, MASS.

Frank Cucchiara alias “Frank Caruso,” FBI No. 4477, BPD No. 10295 (2, 6,
ID). (Attended Apalachin meeting).
Anthony Sandrelll alias “Anthony Sanelli,” Canadian, FBI No. 368466, BPD
No. 25693 (2, 11, 15).
La(r;y A. Zannino alias “Larry Baioni,” FBI No. 5122703, BPD No. 11029
, 6, 11, 15).
*Joseph Lombardi, FBI No. 520374, BPD No. 7660 (6, 13, 15).
Francesco P. Intiso alias “Paul Intiso,” BPD No. 9711 (2).
Leo Santaniello, FBI No. 585960, BPD No. 6424 (2,6, 7, 1D, 11).
Peter J. Limone, FBI No. 376340B, BPD No. 8370 (2, 11).

*Identified by Jogeph Valachi.
Key to legends at end of list.
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Michael Rocke alias “Michael Rocco,” “Mickey the Wise Guy,” FBI No.
633836, BPD No. 10295 (2, 6,10, 11).
Joseph Anselmo alias “Joseph Burns,” FBI No. 556313, BPD No. 281 (8,

11, 15).
Santo Rizzo allas “Alexander Rizzo,” “Sonny,”” FBI No. 838031, BPD No.
10644 (2, 7, 11).
‘Joixf %ugliemo alias “John Williams,” FBI No. 739891, BPD No. 13537 (7,
y 13).

Ralph Lamattina alias “Ching Chang,” “Ralph Chong,” “Anthony Russo,” FBI
No. 2290446, BPD No. 10099 (2, 6,11).
Th(eé)d’?;'e Fuccillo alias “Edward Ferullo,” FBI No. 273935, BPD No. 10586
*Henry Selvitelll alias “Henry Noyes,” “Henry E. Feno,” FBI No. 810055,
BPI) No. 391 (2, 6,9,11).
Nicholas A. Giso, FBI No. 366354D, BPD No. 8210.
Samuel Granito alias “Samuel Granit,” “Samuel Granita,” FBI No., 875529,

BPD No. 8466 (11).
LEGEND

1A. Currently in jail for narcoties traficking,
1B. Awaliting trial on narcotics traﬂlcki:&.
1C. Previous conviction for narcotics trafficking.
1D. Suspected of trafficking in narcotics.

2. Gambling.

8. Shylocking.

4, Labor racketeering.

6. Coin machine racketeering.

6. Extortion, mayhem, and murders.

1. Counterfeltinf.

8. Recelving stolen goods.

9. Bootlegging.

10. Bribery.

11. Burglary, robbery, and larceny.

12, Tax evasion.

13. Aggravated assault.

14, Vice (prostitution).

15. Illegal possession of weapons.

16. Hijacking.

17. Contempt.

18. Obstruction of justice.

Similar corroboration of Joseph Valachi’s testimony came from
police officials of Buffalo, N.Y., who verified his estimate of the number
of Mafia members in the Buffalo and nearby Canadian areas. William
H. Schneider, commissioner of police of Buffalo, N.Y., testified that
the chart placed in evidence concerning the criminal organization in
Buffalo accurately represents the structure of syndicated crime in that
area, which includes nearby Canada and Youngstown, Olio.

The officer in charge of the Criminal Intelligence Bureau of the
Buffalo Police Department, Lt. Michael A. Amico, testified at length
about organized crime in his city:

A studied evaluation of all of the information compiled will
lead to only one conclusion and that is that a criminal-type
organization does exist in and around the city of Buffalo.
Whether it is called the Cosa Nostra or by any other name it
is manifestly apparent that it does exercise a certain degree
of control over crimes such as gambling, vice, narcotics, labor
racketeering, arson, and those of a similar vein (p. 585).

Mr. Amico testified further that he generally agreed with Mr. Vala-
chi’s estimate of approximately 100 to 125 members of the organization
in the Buffalo area, and that ﬁe was completely in accord with Vala-
chi’s statement that Stefano Magaddino 1s the top man in organized
crime in the Buffalo-Niagara Falls and Toronto areas. “Stefano is
known to be the ‘don’ and in absolute control of all illegal operations

*Identified by Joseph Valachi.
44-253—65-——4
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in the area as pertain to organized criminal activities,” Lieutenant
Amico stated. “No crime by members of the organization is permitted
without his permission and guidance” (p. 589).

Lieutenant Amico was questioned particularly about Joseph
Valachi’s earlier testimony since the Buffalo branch of Cosa Nostra
had figured prominently in Valachi’s narrative.

Mr. Amico. * * * As a matter of fact, Senator, I was the
one, with the help of my unit, to set up this chart, and sur-
prisingly the hierarchy that I named were those individuals
that Valachi was especially familiar with, that he indicated
were those people in top echelons of crime. I had no outside
help at this time and f was surprised to have that support
or confirmation in effect, that Valachi mentioned here pub-
licly (p. 586).

Lieutenant Amico said that Stefano Magaddino has extensive
criminal interests and has great influence in syndicate decisions.
The chart which shows the organization identified by Lieutenant
Amico as the “Magaddino Empire of Organized Crime” is printed
in the record facing page 580, %’art 2.

An interesting sidelight to the subcommittee’s current and previous
investigations of organized crime was introduced by Lieutenant
Amico, who confirmed Joseph Valachi’s earlier statement that the
late John C. Montana, of Buffalo, had been allowed to remove
himself from the glare of publicity by virtual retirement from Cosa
Nostra activities. Montana, who supposedly controlled the taxicab
business in the City of Buffalo, attended the crime convention at
Apalachin—even though he had once served on Buffalo’s city council,
was a prominent member or officer of many civic organizations, and
had once been named Buffalo’s “Man of the Year.” Mr. Amico
agreed with Joseph Valachi’s identification of Montana as a former
lieutenant to Magaddino and a man who at one time was very promi-
nent in the Buffalo syndicate, but he added, “Since the Apalachin
disclosure, however, Montana has seldom been seen in public with
members of the criminal world” (p. 592).

Lieutenant Amico testified that the 21 crime leaders pictured on
the Buffalo chart had together amassed a total of 855 arrests, an
average of 17 per person. The lowest number of arrests for any
individual was one and the highest was 49. Arrests averaged one
Eer person for assault, robbery, grand larceny, burglary, and gam-

ling. One of every three had been arrested for narcotics violations,
one of every two for homicide, and one of four for extortion and for
the possession of burglary tools.

. Amico testified further (p. 607) that the Valachi testimony
was of great value to the law enforcement process in affirming the
relationships among the criminals and the structure of the organi-
zation. He added that if the Valachi testimony proved to be as
accurate for other areas as he knew it had been for Buffalo, then it
would be a certain aid in law enforcement.

Senator Javits spoke (tp. 617) in commendation of the Buffalo
police organization and of the value of the subcommittee’s hearin
at the end of the examination of organized crime in Buffalo. I%Z
stated that Lieutenant Amico’s testimony summed up splendidly the
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relationships of these syndicates as well as the individual gangsters,
one to another, showing a hierarchy of crime which should be a
revelation to the American people.

(The roster of the Mafia organization in the Buffalo area follows:)

BUFFALO, N.Y.,, ORGANIZATION

Boss oF ENTIRE WESTERN NEW YORK AREA A8 WELL A8 OHIO VALLEY AREA

*Stefano Magaddino, FBI 7787722C.
*John C. Montana, at Apalachin.

PRESENT UNDERBOSS OF BUFFALO, N.Y.

*Fredrico Randaccio, alias Fred Lupo, FBI 286928, BPD 24313 (11, 13), suc-
cessor to,
FORMER UNDERBOSS OF BUFFALO, N.Y.

*Salvatore Pieri, alias Samuel Johns, FBI 182971, BPD 20699, (1C).

LIEUTENANTS

John Cammillieri, FBI 387061, BPD 27041, (6, 11, 13). Pascal Natarelli, FBI
317749, BPD 23974 (2, 11). Roy Carlisi, FBI 1434575, at Apalachin. Steven
Cannarozzo, FBI 2813603, BPD 41199 (2, 15).

SECTION LEADERS

Salvatore Brocato, FBI 473023, BPD 26939 (7, 11). Joseph Fino, FBI 450187,
BPD 26887 (2, 11, 13). Salvatore Bonito, alias Samuel Bonito, FBI 349617,
BPD 26067 (7, 11, 13). Daniel Sansanese, FBI 129535, BPD 18771 (11).
Paul Briandi, alias Bobby Ross, FBI 375990, BPD 15247 (2, 10, 13). Anthony
Perna, alias Anthony Gentile, “Lucky,” FBI 160003, BPD 18724 (2, 13, 14).
Salvatore “Sam’” Rizzo, FBI 4449035, BPD 46193 (1D, 2). Pascal Politano,
FBI 270299A, BPD 62255 (11, 13). Sam Lagattuta, FBI 1348437, BPD 30181
(2, 6,13), at Apalachin. Salvatore Miano, FBI 2953115, BPD 48555 (6, 7, 11).
Michael Tascarella, alias Michael Torch, FBI 337338A, BPD 49010 (1A).

BELATIVES OF BOSS

Antonio Magaddino, FBI 947466, at Apalachin. James LaDuca, D.C.I. 653535X,
FBI (4), at Apalachin.
LEGEND

1A. Currently In jail for narcotics trafficking.
1B. Awalting trial on narcotics traﬂickh;&
1C. Previous conviction for narcotics trafiicking.
1D. Suspected of trafiicking in narcoties.
2. Gambling.
3. Shglocking.

Labor racketeering.

4,
5. Coin machine racketeering.
6. Bxtortion, mayhem, and murders.
7. Counterfeitinf.
8. Recelving stolen goods.
9. Bootlegging.
10. Bribery.
11. Burglary, robbery, and larceny.
12, Tax evasion.
13. Afgravated assault.
Vice (prostitution).
15. Xllegal possession of weapons
16. Hijacking.
17. Contempt.
18. Obstruction of justice.

*]dentified by Joseph Valachi.
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NEW WEAPONS FOR THE CRIME WAR

Attorney General Kennedy pointed out to the subcommittee that as
criminals become more clever and adroit in insulating themselves from
the law, the value of informants increases correspondingly, but that
the flow of information from such sources does not answer the problem.
“Being able to identify a top racketeer is one thing,” said Mr. Ken-
nedy, “securing the evidence to convict him in a court of law is quite
another.”

With that view in mind, the Attorney General told the subcommit-
tee that one major p se of his testimony was to seek the help of
Congress in obtaining additional legislation—the authority to provide
immunity to witnesses in racketeering investigations, and the reform
and revision of the wiretapping law.

Mr. Kennedy asked specifically that the Congress consider granting
immunity to witnesses in establishing violations of the Racketeerin
Travel Act (sec. 1952 of title 18, United States Code, interstate an
foreign travel or transportation in aid of racketeering enterprises) in
order to assist investigations of interstate racketeering in gambhng,
liquor, narcotics, prostitution, extortion, and bribery. He also asked
for congressional consideration of providing immunity for witnesses
in cases involving the general bribery and conflict-of-interest statutes.

The Attorney General then stated his belief that legislation is needed
to permit the use of wiretapping by law enforcement officials, and that
the urgent need is emphasized by the fact that all modern electronic
improvements are readily available to criminals, and that they now
use them unrestrictedly to direct their illegal activities.

Mr. Kennedy stated that the present statute on wiretapping fails to
protect telephone ‘Privacy, because anyone can listen in without violat-
ing the statute. “At present, to convict someone of illegal wiretap-
ping,” he pointed out, “we must not only prove both that a tap was
made §)ut also that there was unlawful disclosure of the conversation”

.16). .
(pThe legislation sought by the Department of Justice would have
strong procedural safeguards, the Attorney General said, which would
give a clear-cut basis for wiretapping by law enforcement officials, and
at the same time, would expressly forbid all other types of wiretapping.

In response to questioning by the chairman, the Attorney General
made the following statement :

Attorney General KENnEDY. Senator, if those three bills
were passed, the wiretapping, which is the most important,
plus the immunity bills, then I would think that the need for
this kind of hearing 5 years from now would not be necessary.

I think you are still going to have organized crime, you are
still going to have prob%ems, but the major effect that it has on
peoples’ lives and on communities would not exist 5 years from
now.

I say that if the legislation is not passed, even though this
increased effort is made at the local and Federal level, you are
it%l going to have a major problem in the United States (p.

9).
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Proposed immunity legislation

In a colloquy with the chairman, Mr. Kennedy stated the various
kinds of problems that the immunity provisions he suggested would
deal with, and the probable effects of their use. In matters involving
the Racketeering Travel Act, it is now virtually impossible to obtain
testimony from those directly involved; because top gangsters and
hoodlums are involved, prospective witnesses are so intimidated that
they refuse to testify. The result is that cases are not presented in
court because there are no witnesses. On the other hand, Mr. Kennedy
emphasized, an immunity provision attached to the Racketeering
Travel Act would give immunity and require testimony, and would be
most helpful in curtailing the activities of persons involved in
organized crime.

The second immunity provision recommended by the Department

of Justice would deal just with public corruption and corruption in
labor-management affairs. Again in these matters there are frequent
refusals to testify, because both parties have violated the laws. This
provision would also attack the corruption of public officials by lead-
ers of organized crime, and would have the same effect on efforts to
fix Tjuries.
_ The Attorney General pointed out that there are already 55 Federal
immunity statutes in effect. “The immunity provision we are sug-
gesting,” said Mr. Kennedy, “does not establish any new precedent,
does not go into any fields that have not already been plowed * * *
but when you are having immunity for the bribing of public officials,
for the attempt to fix a jury, for the payoff between labor and manage-
ment, where 1t involves kidnaping, where it involves extortion, these
are the kinds of crimes we are talking about here, then I think that it
would make a major difference and we can show repeatedly in cases
that we liave had that it would make a major difference” (p. 34).

Several of the police officials who testified endorsed strongly the
Department of Justice’s request for congressional action on immunity

rovisions. Among them was the assistant attorney general of the
State of New Jersey, John J. Bergin, who stated that one of New
Jersey’s principal law enforcement problems was the lack of immunity
statutes, except in certain restricted areas. “Ithasalways been a prob-
lem,” said Mr. Bergin, “even in those restricted areas, when you offer
a witness immunity from State prosecution, he alleges that he needs
immunity or he cannot get immunity from Federal prosecution in
the areas of income tax and so forth. If a corollary Federal statute
could be worked out to include both State and Federal in this area, it
would be very helpful” (p. 333).

Mr. Bergin stated (p. 333) that the authority to grant immunity
to witnesses whose testimony was indispensable to a conviction would
be, in his opinion, an invaluable aid, and would be particularly es-
sential to his office since New Jersey is located so close to the metro-
politan areas of New York and Philadelphia, and is, in effect, a kind
of crossroads for criminal operations.

Another witness who strongly supported the establishment of im-
munity provisions was Commissioner Edwards, of Detroit, who in-
cludeg the subject in his recommendations to the subcommittee, sug-
gesting (p. 482) that legislation provide immunity_to witnesses 1n
important felony prosecutions, at goth the State and Federal levels.
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Joseph Valachi was asked whether an offer of immunity from
prosecution would have influenced him to inform about Cosa Nostra
activities during his 30-year career in the organization. He stated
definitely that it would not, but he emphasized that he was speaking
for himself alone. He pointed out, however, that his rejection of im-
munity for himself would be because he would respect the oath of
silence he had taken. When he did decide to talk, his reasons for do-
ing so were based upon Vito Genovese’s treachery to him, rather than
any fear of punishment for his crimes. However, he testified to his
certainty that there were weak people in Cosa Nostra to whom such
an offer of immunity from prosecution would be important.

Mr. Varvacur I am in a position to know in my 30 years
of experience, especially the new ones, I will not mention any
names, but I know if some of these people were in a jam which
they never get in a Position to be in a jam because they [Cosa
Nostra bosses] don’t ask nothing of them, but if they did
get in a jam, they will talk and talk plenty. That ismy opin-
1on (p. 339).

The matter of protection of informants was emphasized by Attor-
ney General Kennedy in his testimony (p. 24). ﬁe stated that wit-
nesses would have to {e convinced that they would not only obtain im-
munity from prosecution, but would have to be assured of protection
from gangland reprisals as well. He pointed out that the Depart-
ment of Justice has taken steps to transport persons out of the coun-
try, and has provided employment in isolated areas, has moved their
families, and arranged changes of names. He stated his confidence
that this kind of protection can be afforded to important informants.
He asked, however, for congressional consideration of funds to be
appropriated for these procedures. Funds in large amounts are not
needed, Mr. Kennedy tollc)i the subcommittee, but he asked that amounts
be provided sufficient to transport families and establish informants
in other countries.

Wiretapping legislation

The Attorney General, in his strong request for new wiretapping
authority, declared (p. 39) that he believes present law to be com-
Xletely inadequate under section 605 of the Federal Communications

ct. In the matter of protecting privacy and personal liberties, Mr.

Kennedy emphasized that it now is very difficult to prosecute a person
for tapping a telephone, since it is very difficult to prove disclosure of
the information as well as the actual tapping operations. Proof of
both actions is now required under section 605.
. Mr. Kennedy stated that he does not believe that individual privacy
1s now being protected, and that either action, tapping or disclosing
the information obtained, should be a violation of the law. The legis-
lation he proposed to the subcommittee would, in his view, afford
greater protection to the individual.

Mr. Kennedy briefly summarized the proposed wiretapping

legislation:
Attorney General KENNEDY. Last January the Department
of Justice resubmitted to the Con a carefully worded

bill, 8. 1308, with strong procedural safeguards, which
would afford a clear-cut basis for the legitimate and con-
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trolled use of wiretapping by law enforcement officials. At
the same time, the bill would expressly forbid all other types
of wiretapping.

Section 5(b) of this bill empowers the Attorney General,
or an Assistant Attorney General specially designated by the
Attorney General to authorize application to a Federal judge
for a wiretap order.

The section empowers the f'udge toissue an order permitting
wiretapping in cases involving national security, murder,
kidnaping, and racketeering cases (p. 16).

The Attorney General summed up his recommendations for new leg-
islation with these words: “We are dealing with a problem that 1s
getting greater and greater in this country. Either we are going to
%et ﬂl;a tools to deal with it or we are going to slip along as we are”

p.41).

The metropolitan police officials who testified during the hearings
on organized crime were equally emphatic about the value of new wire-
tapping legislation to their operations against organized crime.

C%mmissioner Murphy of New York declared that the first step in
groviding appropriate weapons for fighting the underworld should

e Federal legislation granting unequivocally the right of law en-
forcement agencies to intercept telephonic communications. He said
that this action would provide the “single most important weapon”
in the police arsenal. Mr. Murphy testified further (p. 56) that
in a quarter century’s experience with wiretapping in New I%ork State,
the police have found 1t to be their most important and most in-
dispensable tool, that its use has not been abused, and that much of
the corroboratory information on Cosa Nostra furnished by the New
York City Police could not have been obtained in any other way.

Mr. Murphy explained to the subcommittee that wiretapping evi-
dence was admissible in New York until 1957, when a U.S. Supreme
Court decision made it advisable for New York authorities to with-
hold wiretap evidence in courtrooms because they risked Federal
prosecution if they divulged it.

Assistant Attorney General Bergin of New Jersey stated (p. 334)
that he viewed wiretapping as a police essential, because, properly
used, a wiretap allows 4 men to go the work of 400 and he rated
wiretapping as an effective weapon against organized crime. He
agreed that the placing of wiretaps by court order, when reasonable
grounds are shown for the belief that a crime is being committed, is
fully analogous to the granting of a warrant for search and seizure.

Commissioner Edwards of Detroit advocated (p. 481) Federal
legislation allowing law enforcement agencies to secure jurisdiction
warrants for interception of telephone communications on the identi-
cal showing of probable cause which is required for a search warrant.
He said that he failed to see the difference, under showing of probable
cause to believe that a felony is being committed, between a search
warrant for a man’s private desk and a warrant which allows a tap
on his telephone. He added that a great amount of crime is com-
mitted exclusively by telephone and that this forms a major police
problem.

A major recommendation for legislation by Superintendent Wilson
of the Chicago Police Department was s follows: “Legislation en-
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abling Federal and State law enforcement agencies to engage in wire-
tapping under court order should be enacted with specific provisions
for its use in the investigation of those crimes which are committed at
the direction of the higher-ups in organized crime” (p. 496). Mr.
Wilson added that the Tilinois law prohibiting electronic eavesdrop-
ping is, in his judgment, the most stringent such law to be found
anywherein the country.

Chief Brown of the Tampa Police Department stated (p. 539)
that he strongly endorses the recommendations that Congress au-
thorize the use of wiretapping in %Ohting organized crime. James M.
Russ, county solicitor ogj grano'e unty, Fla., appearing with Chief
Brown, stated (p. 547% that the proposed wiretap legislation would
accomplish two Sesira le purposes: (1) It would strengthen the in-
dividual’s right to privacy; (2) it would strengthen the right of
society to protect itself against organized crime.

Colonel Stone of the Rhode Island State Police said that wire-
tap legislation is vital. “We must do everything we can to put a
crimp in the rackets. I itively agree with the U.S. Attorney
General, Robert F. Kennedy, on his views regarding organized crime
and the necessity for legalized wiretapping” (p. 555).

The importance of wiretapping legislation was given clear focus
by Commissioner William H, Schneider of the Buffalo, N.Y., Police
Department:

Mr. Sca~emer. One of the pillars of financial support to
the syndicate is gambling. Ninety-five percent of their op-
erations utilize t%xe telephone in the making of various bets
on sporting events. The telephone has largely replaced the
old-time bookmaking parlor. It, therefore, becomes impor-
tant to us, if we are going to make inroads in thwarting what
the syeq'icfte is doing, to obtain proper wiretapping legisla-
tion.

Joseph Valachi was asked to what extent he used the telephone
in his criminal activities such as gambling and shylocking:

Mr. VavacHI Quite often, Senator, abbreviated all the time
the best way we can.

Senator Javrrs. In other words, there was some code with
the other partner?

Mr. Vavacur. Yes. * * * As I say, we would talk in ab-
breviation. You can never make out what we were talking
about (p. 315).

He further testified on the extensive use of the telephone in gambling
enterprises and about the inevitable effect of limitations on its use:

Mr. VavacHn * * * T understand that business * * *,
Taking the telephone away, I must tell you, will wipe out the
business. * * * It will wipe it out. * * * Without the tele-
phone, it is going to be ml%hty hard to get it of. [The wit-
ness was regarring in the last sentence to the laying off of
bets.] (P.342.)

_The Attorney General summarized the Department of Justice’s
view of the urgency of the wiretapping legislation when he said
in his opening statement, “* * * unless the Federal Government 1s
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given the weapons to deal with this kind of problem, all we are
going to do is to have articles written, stories written, and hearings,
and not really get the jobs done” (p. 19).

Membership in criminal organizations

The chairman stated in his opening remarks (p. 3) that he has
in mind a statute to deal directly with and to prohibit membership
in such a criminal and secret organization as Cosa Nostra.

In later colloquy with the Attorney General, the chairman pointed
out that such membership requires an allegiance that is predicated
upon disloyalty to the Constitution and laws of the United States.

e stated that the legislation he proposed would make it a crime
to engage, by gledge or oath or the act of joining, in a conspiracy
involving membership in such secret organizations which are devoted
to the violation of the laws, to the pursuance of criminal enterprises,
and to the protection of the membership of the organization 1n the
commission of unlawful acts. The chairman declared that criminal
sKndicates are effective by reason of their organization—“because
they agree and conspire to go beyond the laws, to violate the laws, to
disregard them, to obstruct law enforcement right from the beginning.”

The Attorney General agreed with the chairman that the general
objective of such proposed legislation is imgortant, and that the De-
partment of Justice was sympathetic to that objective, and would
study the proposal.

As indicated earlier in this report, Joseph Valachi, after 30 years
s a member of Cosa Nostra, had independently reached the conclusion
that the most telling blow that Congress could deal against the or-
ganization was to pass legislation that would make membership a
crime.

Mr. VavracH1. If you Senators make such a law, so it would
be a crime just to belong to it, I will be a happy man (p. 120).

Chicago’s Superintendent Wilson discussed this entire area of in-
adequate substantive laws. Mr. Wilson pointed out that it is difficult
at local levels to convict hoodlums who are not overtly violating exist-
ing laws, even though they are reaping profits from crimes of others.
Federal prosecutions are more common, but are generally based on
such oblique attacks as tax evasions or transmitting information about
illegal activities or failure to purchase gambling stamps. “The hard-
to-realize fact,” said Mr. Wilson, “is that we have not legislated it to
be a crime to engage in that activity which we have come to refer to
as ‘organized crime,” and it follows that there are no meaningful
punitive sanctions to be imposed” (p.493).

Proposals for new national agencies

The police executives who appeared as witnesses were unanimous
in proposing and supporting greatly expanded efforts in the field of
criminal intelligence, laying great stress upon the need for consid-
erable swift progress in this area.

New York’s Commissioner Murphy made the first proposal:

Mr. Murpay. The existing liaison between municipal police
departments is strong, but can be stronger, particularly
among its intelligence units. The flow of information be-
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tween Federal, State, and municipal agencies should be
stronger, smoother, and swifter.

Serious thought should be given to the establishment of a
nationwide agency to concentrate on gathering vital criminal
intelligence—a natural clearinghouse for crime fighters—but
not, however, with any enforcement responsibility (p. 47).

The commissioner pointed out that this intelligence was increasingly
important in view of the contraction of the size of the country in terms
of transportation and in view of the national hierarchy of crime with
its continual shifting of personnel from city to city.

The chairman noted, in colloquy with Commissioner Murphy, that
he had cosponsored a bill in the Congress to establish a National Crime
Commission. The chairman stated that in his view the Commission
would have two purposes: (1) To act as a clearinghouse for criminal
intelligence; and (2) to act as an investigative agency comparable to
a congressional committee, which would hold hearings and periodically
report its findings and recommendations to the Congress and to the
Department of Justice. The commissioner said that he envisioned
a center where all information about criminal activities would be
funneled by Federal, State, and local agencies, and held as a “bank
of information.”

Detroit’s Police Commissioner Edwards suggested that the subcom-
mittee consider legislative proposals for statutes that would allow for
“improved and more effective coordination of local and Federal law
enforcement activities.”

Superintendent Wilson of Chicago spoke at length on his belief
that Federal concern on organized crime should be given new
emphasis. He suggested a “frontal attack” with laws, manpower,
and resources adequate to the task. His recommendations were com-
prehensive, particularly in the areas delineated by the various other
recommendations for improved criminal intelligence facilities. Spe-
cifically, Mr. Wilson made these recommendations for Federal concern :

1. Responsibility at the Federal level for the overall investi-
gation and suppression of organized crime must be pinpointed
by legislation and prefera,b%‘;-nil)la.ced in a single agency.

2. Manpower in sufficient numbers and of sufficiently high
quality must be made available to fulfill this responsibility
and to exploit the potential for achieving prosecutions under
existing Federal law.

3. Full use must be made of existing Federal legislation asa
l()a,sis f;)r ferreting out organized criminal activity * * *

p. 496).

Chief Neil Brown of the Tampa Police Department also recom-
mended a national clearinghouse for criminal intelligence that would
act as central depository for all local, State, and Federal agencies.
He pointed out that the Florida Intelligence Unit, like similar organi-
zations in other States, is most successful after 8 years of operation.
The value of a national clearinghouse, Chief Brown said, would be to
make law enforcement officials at the local level aware of the ramifica-
tions of organized crime and racketeering that plague them locally,
and would also permit the utilization of the Nation’s best talents at
all levels of enforcement in a common effort to eliminate organized
crime.
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Other proposals on orgamized crime

Witnesses who represented the various police departments offered
certain individual views on other corrective legislation. )

Commissioner Edwards of Detroit recommended legislation that
would provide for the sentencing of racketeers as dangerous offenders
in accordance with the recommendations of the Model Sentencing Act
of the Advisory Council of Judges, National Council on Crime and
Delinquency. Judge Edwards-offered testimony on his work in that
area and his views on the problem:

Mr. Epwarps. I was a member of a group of Judges that
wrestled with this problem for about 5 years, Senator. We
didn’t find all the answers * * * but we found some * * *.
We put out a model sentencing act, which I am calling your
attention to in this last recommendation, and one of the pro-
visions is that a judge may take into account, in sentencing,
a presentence report which indicates that a man has a sub-
stantial sum of financial means available to him with no
kno)wn legal source by which he can account for it * * * (p.
423).

Commissioner Edwards of Detroit recommended another statute
for the consideration of the Congress—a statute which would give the
U.S. Government jurisdiction over gangland murders, particularly
those involving travel across State lines by any party to the murder
conspiracy. Mr. Edwards agreed that the Racketeering Travel Act
of 1961 (sec. 1952 of title 18, United States Code) might well cover
this kind of conspiracy, but his view was that a specific statute for
gangland murder is needed.
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Part 2

ILLICIT TRAFFIC IN NARCOTICS

The hearings held by the subcommittee during the summer of 1964
examined the widespread illicit traffic in narcotic drugs, studied the
operations of criminal elements in this field, and gave attention to the
many critical effects of narcotic addiction.

The investigation of narcotic traffic was directly linked to the previ-
ous hearings on organized crime because the traffic in heroin in this
country is said by the U.S. Bureau of Narcotics to be almost entirely
operated by the Mafia, principally by the five families in the New York
metropolitan area. The Bureau estimates (p. 913), for example, that
95 percent of the heroin smuggled into the United States since World
War IT has been controlled by Mafia gangsters, who moved in to domi-
nate the traffic at the end of the war.

The subcommittee’s extensive examination of the narcotics field was
divided into three areas: (1) the international and interstate flow of
the illicit narcotics traffic, from its sources abroad to the ultimate con-
sumers in the United States; (2) the work of law enforcement agencies
in the control and eventual elimination of the elaborate networks
through which the illicit narcotics reach the addicts; (3) the treatment
and rehabilitation of the addicts themselves.

In its comprehensive investigation of the principal aspects of the
traffic, the subcommittee gave particular attention to the sources of
narcotic drugs in foreign countries, to the complex strata of interna-
tional criminal operations along the trade routes, to the laboratory
processes which are required to convert raw opium to heroin, and to
transportation and smuggling techniques of the criminal network.
The hearings identified tie principal operators in the narcotics traffic
both at home and abroad, and followed their activities along the chain
of traffic from source to consumer.

The subcommittee sought, in each of the main areas of traffic, law
enforcement and treatment and rehabilitation, to study the current
conditions, to evaluate the effectiveness of present deterrents, and to
determine whether new legislation might be recommended to the Con-
gress to amend, supplement, or supplant the statutes now applicable to
the illicit narcotics traffic.

International trajfic in narcotics

Narcotics addiction is a serious problem for many nations, and it is a
matter of concern to all of them. International cooperation has long
been regarded as essential, and worldwide controls rest upon nine
treaties and protocols concluded between 1912 and 1963, which consti-
tute a system based upon national controls by individual countries.
The United States has always sought close cooperation internationally
under these treaties.

56
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The international illicit traffic in narcotic drugs has two major pro-
duction areas far removed from United States borders. The first area
of great importance is in the Near East, where opium produced in Tur-
key for legitimate medicinal purposes is diverted to the illicit market.
The opium is smuggled into Syria and Lebanon, where it is processed
into morphine base, which is then smuggled to France where it is trans-
formed into heroin in clandestine laboratories. The second area is in
the Far East, where opium in quantity is produced in Laos, Burma,
Thailand, and in Yunnan Province of Red China. A certain amount
of heroin is also produced from opium poppies grown in Mexico, and
this small proportion of total U.S. imports is smuggled to the street
level market in the United States, principally in California and Texas.

THE NEAR EAST

The countries of the Near and Middle East have long been a princi-
pal production center and shipping point for the illicit narcotics traffic
which has its terminals in the United States. Witnesses from the
Bureau of Narcotics gave the subcommittee a detailed view of the
intricate network of clandestine operations which begin with the plant-
ing of the seed of Zi\apa'ver sommifirum (“sleep-producing poppy”) in
a farmer’s field in Turkey and end with the placing of a §5 ag con-
taining 5 grains of 5-percent heroin in an agdict’s hand upon a city
street 1n the United States.

The growth and harvest of opium

Turkish farmers have cultivated opium poppies for centuries, to
supply the medical profession with a large percentage of its needs in
oplates and pain relievers which are derived from the poppy. The
use of opium derivatives for medical and scientific purposes still fur-
nishes a profitable licit market for Turkish agriculture, and Turkey
in 1962 produced legally 340 tons of opium to supply approximately
one-third of the world’s medical requirement.

Opium ]iroduction in Turkey is controlled by the government under
strict regulations which provide penalties for violators, and the farm-
ers’ crops are purchased directly by the government, which pays prices
substantially better gser acre than the average farmer could obtain
if he planted his fields in grain or other crops. However, the under-
world pays an attractive premium per kilogram for raw opium, and
Turkisﬁ farmers, approximately 100,000 of them licensed to grow
opium, annually overproduce ang bootleg their excess supplies illegally
to the criminal traffickers.

The harvesting of crude opium was described by Patrick P. O’Car-
roll, director of the Bureau of Narcotics Training School. When the
flowers fall from the poppies at harvest time, workers walk backward
through the densely planted rows of poppies, carefully scarifying the
seed pods with sharp knives to cause the white juice of the pod to
flow and collect on the cut surfaces of the pods. The juice oxidizes,
turns brown, and is collected in scraping cups. The crude opium is
rolled into balls and dried in the sun.

Martin Pera, of the Office of Naval Intelligence, U.S. Navy, formerly
with the Bureau of Narcotics, gave further details on the initial
processing. Opium poppies grow in high density, 1producing about
3 kilogn ims of opium in each 10 square meters of field. Overproduc-

¢y

(1) Fra le pagine 56-57 del documento originale sono inserite tre mappe che — contrassegnate, rispettivamente,
con le lettere A, B e C — sono pubblicate, insieme alle altre carte, nella Parte Terza del presente tomo. (N.d.r.)
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tion, in spite of the best efforts of the Turkish authorities to control
it, continues unabated, and the opium is sold in the illicit market
through illegal brokers from Istanbul or from the larger cities in
Syria and Lebanon, who contract for large quantities of crude opium
and arrange to have it delivered to such Near Eastern ports as Aleppo,
S}:%a, or %eimt, Lebanon, by smugglers who are specialists in the
traffic.

Smuggling operations from Turkey

Between 6 and 8 percent of Turkey’s total opium production of mors
than 300 metric tons goes into the 1llicit market; of this total smug-
gﬁin effort, about 10 metric tons of opium is destined to be sold on
the %.S. market in its heroin form—reduced in the laboratory processes
to about 1 metric ton of heroin, or 1,000 kilograms.

Most of the crude opium is smuggled into Syria or Lebanon, Mr.
Pera said, by mule caravan or by automobile through rough country
that is closely patrolled by the police on both sides of the border.
Occasionally there are gun.gihts between smugglers and police. Some
time ago, when the Turkish police mined the crossing points, the
smugglers drove sheep ahead o? them to detonate the mines. Turkish
police have reported that an average of 11 persons are killed each
month in smuggling operations across the Syrian border; the opium
smufglers are also active Tparticipants in the smuggling of consumer
products of all kindsinto Turkey.

Until recent years, the crude opium was processed into morphine
base in Turkey itself, but Turkey has now imposed severe penalties,
including the death penalty, for processing and trafficking in morphine
and heroin, while sentences for smuggling crude opium remain rela-
tively light. The bulky opium therefore is smuggled instead of the
refined product which takes up only one-tenth of the space required
by the opium.

Traffic between the Near East and France

In Syria or Lebanon, the morphine is extracted from the opium in
crude illicit laboratories by a relatively simple process that uses heat
and water and calcium chloride. At the end of the procedure, the
traflickers have a substance called morphine base which is about one-
tenth the volume of the original crude opium.

The morphine base is then smuggled by the traffickers to the port of
Beirut, for example, which is a principal center for wholesale traf-
fickers in Lebanon. An active underworld market in both Syria and
Lebanon is controlled by wealthy dealers in morphine base. These
men, because of their French language and traditions, stemming from
former strong French influence in the Near East, have developed close
and continuing ties over many years with the operators of the next
level of the traffic, the Corsican racketeers in France. Mr. Pera’s
identifications of the principal operators in the large-scale narcotics
traffic in the Near East and in Europe are found in the record of the
hearings, pages 945-961.

The wholesale dealers in Lebanon and Syria package the morphine
base in waterproof containers, usually in kilo lots, which are then
smuggled by ship or by aircraft to the port of Marseilles, France,
where they are delivered to the French traffickers who are predomi-
nantly members of the Corsican underworld, whom Mr. Pera linked
to the Mafia.
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Mr. Pera. For the most part, the French underworld in-
volved in the heroin traffic originates from the island of
Corsica. They have a strong affinity with the Mafia element
in Sicily. As a matter of fact, these two people call them-
selves cousins in their correspondence. They are very closely
allied in multiple underworld operations including the traffic
of heroin (p.873).

The Corsican racketeers in France operate or finance the operations
which process the morphine base into heroin in clandestine laborato-
ries. This step is essential in the narcotics traffic because the drug of
choice among addicts is heroin rather than morphine. The processing
is much more complex than reducing opium into morphine base, and a
considerable amount of chemical skill is required for the transition
from morphine base into heroin, since the profit margin is highly de-
pendent upon the quality of the heroin. The laboratories require elab-
orate equipment for the work, which is principally a process of puri-
fication and acetylization. The operators also are constantly under
the surveillance of the French police, who work closely with agents of
the U.S. Bureau of Narcotics who are stationed in France. Police
efforts on the Mediterranean coastline of France have resulted in
recent years in the discovery of several of the clandestine laboratories
and the seizure of large quantities of narcotics. The practice of the
racketeers is to set up their laboratories within slum areas of the city
of Marseilles or in isolated rented villas along the seacoast.

Traffic routes from Europe

Once the heroin has been manufactured, it may take one of several
routes toward its eventual destination in the United States. A large
part of the heroin is sold by the Corsican racketeers to their close asso-
ciates, the Mafia traffickers in mainland Italy or in Sicily. From any
of a number of Italian seaports—Naples, Milan, Genoa, Palermo,
Rome—shipments are routed to this country by way of certain ports
of entry—notably New York and other Atlantic seaboard ports, Mon-
treal or Toronto in Canada, or Mexico City. The French traffickers
if&so deal directly with heroin buyers in the United States, Canada, and

exico.

The record includes (facing p. 876, pt. 4) a map which charts
thoroughly the heroin traffic that originates in the Near East, tracing
the processes and routes from the growth of the opium poppies in
Turkey to the entry of the heroin into the United States. The map
shows sources, laboratories, and transportation facilities, with inserts
giving the names of the principal traffickers in each country concerned.

Prior to the early 1950’s the bulk of U.S. imports of heroin flowed
into the port of New York. Rigorous law enforcement brought
changes in the routes. A. great deal of heroin was directed to Canadian
ports of entry, principally Montreal and Toronto, where the narcotics
were delivered to confederates of the Corsicans, such as the Agueci
brothers in Toronto. The French Corsican traffickers, greatly dis-
turbed by costly seizures of heroin shipments in the Unitef States and
in Canada, established an operating point in Mexico City from which
la,rglei1 quantities of heroin have been dispatched to the American under-
world.
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THE FAR EAST

The Bureau of Narcotics, prior to 1962, had limited its oversea ac-
tivities to Europe and the Near East. A Treasury Department direc-
tive permitted Far Eastern operations in 1962, and Narcotics Commis-
sioner Henry L. Giordano told the subcommittee that the Bureau hopes
to make much headway in stemming the flow of illicit traffic moving
from Yunnan Province in China and from the Shan States in north-
west Burma. He stated that in the relatively brief time that Bureau
agents had been working with the Central Narcotic Bureau of Thai-
land, more than 215 tons of opium and nearly 60 kilograms of mor-
phine base had been seized. Discussing China, Mr. Giordano stated
that there has never been any cooperation on international narcotic
controls from the Communist government of that country.

The Red Chinese in the narcotics traffic

Former Narcotics Commissioner Harry J. Anslinger discussed the
Far Eastern trade in detail from his present vantage point as a United
Nations official. He stated that U.S. studies indicate that Burma and
Thailand produce large amounts of opium, while studies are being
made of the production in Laos. There 1s no way, however, to estimate
Red Chinese production, although a considerable amount of evidence
of traffic emanating from Communist China has been presented at the
United Nations. '

Witnesses who have fled from the Chinese mainland to Formosa have
testified to raising opium poppies in quantity in Yunnan Province and
to transporting large amounts of opium by mule train across the Bur-
mese and Thailand borders, where the opium is converted into mor-
phine and then into heroin.

Mr. ANsLINGER. One witness himself had been a cultivator
in 1953 and 1956 and, with his mules, joined caravans trans-
gorting opium to the Shan frontier* * ¥, It was transshipped

y trucks to a trading company at Rangoon, Burma. This
was confirmed by other mule skinners, for instance, who ran
caravans of 108 and 82 mules. They transported over 4 and 3
tons, respectively, two sealed tins of 20 kilograms being car-
ried by each mule (p. 688).

Mr. Anslinger agreed with Mr. Giordano that Red China makes no
effort whatever to cooperate in eliminating the traffic. In fact, he
said, when the evidence of Red Chinese traffic is presented at the
United Nations, “* * * the only reply we get is a slanderous statement.”

Following his appearance, Mr. Anslinger presented the subcom-
mittee with evidence that the Soviet Union believes that the Red
Chinese are actively engaged in fostering the narcotics traffic as a
national economic measure. An article in Pravda, dated September 15,
1964, charged Red Chinese officialdom with active support of the
growth of opium poppies in Yunnan Province. The newspaper’s cor-
respondent, on an o§cial tour of the Province, saw vast fields of pop-
Eies under cultivation. The article made the following charge: “About

alf a billion dollars every year comes into the hands of the present
leaders of China from the illicit sale of narcotics.”

The article stated that the traffic was encouraged in order that the
resulting opium would find lucrative dollar markets outside Red China.
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The Pravda article will be found in the record of the hearings, part 3,
on pages 704-707.

é)ommissioner Anslinger testified that the narcotics situation in the
Far East has changed radically and has become much more dangerous
because addicts have almost entirely switched from the former prac-

! tice of smoking opium to the use of heroin. The concern of authori-
ties was illustrated by the action of the Government of Thailand, which
regarded the use of heroin as a threat to the security of the state and
imposed the death penalty for trafficking violations. Mr. Anslinger
testified that the late Premier of Thailand presided at a trial of such
a violator, who was sentenced to death upon charges of operating a
heroin laboratory in which he converted opium into morphine and then
into heroin.

The clandestine laboratories for processing heroin are concentrated
in the Far East in Hong Kong, Thailand, Singapore, Macao, and in
Yunnan Province in Red China. Far Eastern areas, according to Mr.
Anslinger’s testimony, are high in incidence of addiction as well as in
production of heroin for the 1llicit traffic. Some examples offered in
testimony by Mr. Anslinger for the Far East are as follows: (1) Hong
Kong’s heroin addicts have been estimated to be as many as 150,000 in
a total population supposedly numbering 2,750,000; (2) Japan has
an estimated 40,000 heroin addicts; (3) Thailand had an estimated
72,000 opium smokers in 1959; and (4) Singapore has an estimated
12,000 opium smokers.

Latin American production and traffic

Although the traffic in heroin produced from opium poppies grown
in mountainous areas of Mexico 1s relatively small in volume, it repre-
sents an appreciable factor in the narcotics problem in California.
John E. Storer, chief of the California State Bureau of Narcotic En-
forcement, testified that cheap and potent heroin of Mexican origin,
which differs from Near Eastern heroin in its characteristic brown
hue, is being smuggled in increasing quantities during recent years
across the 140-mile border between Mexico and California. The en-
forcement problem is extremely complex because more than 9 million
vehicles and 80 million individuals traverse the border annually.
Moreover, Mr. Storer said, the Mexican-Californian traffic is not in
the hands of organized crime, but is rather a matter of individual
smuggling. “It takes no talent, no organizational ability, no brokers,
and no middlemen to drive to Mexico to arrange for a purchase of
drugs. With automobiles crossing the border bumper to bumper, day
and nijht, it is no problem for the smuggler to escape detection”

. 743).
(%ﬁ‘. torer testified that the same problems of Mexican source of sup-
ply and non-syndicated distribution in California apply to the traffic in
marihuana. Mr. Storer’s description of the traffic in both commodities
was colorful and tothe point.

Mr. Storer. * * * The same people who peddle heroin in
California will be peddling marihuana. The sources are the
same. The connections in Mexico are the same * * *, In
California we don’t have a syndicate operation in the narcotic
traffic. The ingenuity and the organizational ability and the
long lines of communications and the hard work that is neces-

44-253—65—F5
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sary to bring narcotics from the Middle East do not apply in
California. Anyone who has an automobile and ambition to
be a narcotic peddler can drive to Mexico and pick up narcot-
ics. These people who peddle in California are private entre-
preneurs (p. 745).

As witnesses from the Bureau of Narcotics testified, however, Mex-
ico City has become a principal way station along the traffic route for
Middle Eastern heroin that is destined for addicts in other narcotic
centers of the United States.

Commissioner Giordano cited a problem that the Bureau of Nar-
cotics has faced in recent years with the resurgence of the illicit traffic
in cocaine that originates in South America. Cocaine is an addictive
drug that is made from the leaf of the coca shrub which is cultivated in
parts of South America, particularly Peru and Bolivia. Mr. Anslin-
ger told the subcommittee that for a period of about 20 years the use
of cocaine among addicts had been almost entirely eliminated ; several
years ago, there was not one cocaine addict among all the patients at the
Federal hospital in Lexington, Ky. Recently, however, new cocaine
factories have been established in remote parts of Peru and Bolivia,
and the traffic has been restored in considerable volume. Mr. Giordano
reported that Cuban nationals have become a problem in the smug-
gling of cocaine. The Cubans move freely, he said, between Sout
America and the United States. He indicated that some of them are
Castro sympathizers.

The smuggling of marihuana is also a problem in the illicit narcotic
traffic emanating from Latin America. Patrick P. O’Carroll of the
Bureau of Narcotics testified that most of the marihuana users of the
United States are dependent upon Mexican sources for imports of their
supplies. The smokin% of marihuana cigarettes which retail for as
much as $1 each in the United States, does not necessarily lead to drug
addiction, but it does tend to cultivate the “fertile soil” of addiction—
the state of mind and the environmental influences that lead to the
use of addictive drugs. Commissioner Anslinger testified that he
could make no close estimate of the number of marihuana smokers in
the United States, although he said that the high number of prosecu-
tions annually for traffic in the drug indicates a very high and rela-
tively constant number of smokers.

International controls
Mr. Anslinger, who served for 32 years as U.S. Commissioner of Nar-
cotics, is presently the U.S. representative on the Commission of Nar-
cotic Drugs of the United Nations. He testified upon the international
aspects of narcotic drug control, particularly upon the treaties and
Frotocols as they affect the drug traffic abroad. He commented at
ength upon a new treaty proposed in 1961, which would consolidate all
of the previous agreements into one convention. Mr. Anslinger be-
lieves tgat the United States should not become a party to the new
treaty, which has already been ratified by 35 of the required 40 nations,
because it would permit production of 2 maximum of 5 tons of opium
for export in any country which desires to produce it. The treaty also
has a clause to permit nations to avoid being bound by limitations upon
their narcotic and synthetic narcotic drug manufacture, which are
annually set by an international supervisory body in Geneva, Switzer-
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land. In Mr. Anslinger’s view, the proposed treaty would imperil
50 years of progress in drug control and would greatly weaken inter-
national control because the 5-ton maximum production would inevi-
tably be exceeded. Otherwise, Mr. Anslinger testified, the new treaty
isa very fineconvention. There is hope, he said, that it will eventually
be revised, after ratification, to remove the objectionable clauses. In
the meantime, the policy of the United States will be to continue to sup-
port the provisions of previous international agreements.

Existing codes, Mr. Anslinger stated, prohibit the manufacture of
heroin in all but three countries—the United Kingdom, France, and
Belgium. Further, he said, synthetic drugs for the relief of pain are
gradually supplanting morphine all over the world. These drugs are
closely controlled, with no known diversion into illicit traffic.

T he price spiral in the heroin traffic

A primary factor in any study of the narcotics problem in the United
States is the tremendously high cost of addiction, which the Bureau
of Narcotics has estimated runs as high as $350 million annually.
That sum of money represents the cash paid by addicts for supplies
at the street level. It does not take into account the costs of law en-
forcement in the narcotic field, nor the funds required for treatment
and rehabilitation of addicts. It does not reflect the damages sus-
tained by the national economy in supporting a criminal enterprige
which has so vast a gross revenue. The total sum represents a series
of fantastic price increases that rise in geometrical progression once
the opium is harvested in the Turkish farmer’s field and begins its
journey along the traffic routes described by Mr. Pera. The cost spiral
was testified to by Eugene J. Marshall, agent-in-charge of the Miami,
Fla., office of the Bureau of Narcotics, who had been assigned to work
with the subcommittee’s staff in the organized crime and narcotics
traffic investigations.: A chart showing the cost spiral is printed in
this report on page 64.

The farmer in Turkey who surreptitiously withholds a part of his
annual crop of opium from the Government’s opium monopoly sells it
to the underworld brokers for an att